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(Berlino, domani, si celebra il decennale della caduta della Germania dell'Est e del suo simbolo più vergognoso 


‘Intorno al muro che ha cambiato la storia 


Al Bundestag parleranno i tre protagonisti principali: Kohl, Bush e Gorbacev 


BERLIM() Gli occhi del mondo 
sono puntati su Berlino che 
celebra domani i dieci anni 
dalla caduta del Muro della 
Vergogna, simbolo tragico 
della guerra fredda e della 
contrapposizione dei bloc- 
chi in Europa. Momento 
centrale delle celebrazioni 
sarà, nel pomeriggio di do- 
mani, la seduta straordina- 
ria del Bundestag davanti 
al quale parleranno tre dei 
proteigonisti principali del- 
lo storico evento di dieci an- 


ni fa: l'ex cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl e gli ex 
presidentì americano e so- 
vietico, George Bush e 
Mikhail Gorbacev. Ma i fe- 
steggiameni sono già inizia- 
ti da sabato quando è stata 
ricordata la grande dimo- 
strazione del 4 novembre 
'89 sulla Alexanderplatz, 
nella quale 500 mila perso- 
ne manifestarono contro il 
regime di Berlino est. 


@ In Cultura 


Un albero si abbatte in campo su un dirigente di calcio, una insegna pubblicitaria uccide un ciclista 


Il vento killer fa due vittime 


A Trieste bora a 125 orari, disagi e danni in tutta ia penisola 


Numerosi arresti e sequestri sabato sera nonostante i controlli annunciati 


La paura non ferma l'ecstasy 


Per una vera notte da shallo 
si va in «disco» oltre confine 


TRIESTE Ecstasy a Trieste? Non serve: l’eldorado è appe- 
na aldilà del confine. La Slovenia è la “mecca” per i trie- 
stini in cerca di emozioni forti a basso rischio. Troppi 
controlli in Italia? Basta accontentarsi di locali meno 
«trendy» per trovare le pastiglie che “servono a trascor- 
rere l'intera notte senza sentire la fatica”. L’atmosfera 
dei ritrovi per giovani e giovanissimi (l’età media è ab- 
bondantemente al di sotto dei vent'anni) in Slovenia è 
completamente diversa rispetto a quella italiana, dove i 
controlli sono molto stretti. 

Nelle discoteche slovene che spuntano come funghi al- 
dilà del confine gli italiani non sono la maggioranza: a 
stento arrivano al 20% del totale, almeno in questo peri- 
odo, ma comunque nei parche; gi le automobili italiane 
ci sono. E una volta entrati, nel buio o semibuio, frastor- 
nati dall assordante musica “techno”, quasi in assenza 
di controlli (la Polizia slovena fa quello che può, ma il fe- 
nomeno è talmente diffuso da essere controllabile con 
estrema difficoltà), l'assunzione delle pastiglie è alla 
portata di tutti. E poi c'è il problema del rientro: pochi 
chilometri (almeno o: chi abita a Trieste: ma ci sono 
anche molti veneti che devono affrontare l'autostrada) 
e anche il confine. È 


ROMA Un sabato notte all' 
insegna dei controlli, dei 
sequestri, ma anche di 
quella normalità fatta di 
pasticche e di altre sostan- 
ze stupefacenti dentro ed 
intorno le discoteche di 
tutta Italia. E non a caso 
quando, alle 2,80, al 
«Number one», la discote- 
ca di Brescia dove una set- 
timana fa è morto Yanni- 
ck, c'è stato un breve istan- 
te di silenzio per ricordare 
il ragazzo, molti non si so- 
no accorti di quanto stava 
accadendo e qualcuno ha 
addirittura fischiato, infa- 
stidito per lo stop alla mu- 
sica. 

Ma quello che colpisce 
maggiormente di un saba- 
to notte arrivato dopo una 
settimana di discussioni 
sulle nuove droghe è il sen- 
so di impunità che ha por- 
tato giovani e meno giova- 
ni ad uscire di casa ed an- 
dare in discoteca con cocai- 
na, ecstasy ed altre sostan- 
ze proibite. Proprio al 
«Number one» i carabinie- 
ri hanno bloccato un giova- 
ne, che doveva essere agli 
arresti domiciliari, con 13 
pasticche di ecstasy. Non 
si sa quante ne avesse già 
vendute ai giovani in pi- 
sta. In una discoteca di 
Bergamo è stata arrestata 
una ragazza con 15 pastic- 
che. Arrestate anche altre 
5 persone che erano nei 
pressi del locale con quan- 
titativi di 20 grammi di co- 
caina o eroina, addosso o 
nelle auto. Cento pastic- 
che di ecstasy, 15 chili di 
hascisc e 50 grammi di co- 
caina sono stati sequestra- 
tia Roma in sole tre ore di 
controlli dalla Guardia di 
Finanza. 


RONIA Italia chiusa per ac- 
quia. E per vento, che sof- 
fiando a raffiche fortissime 
(a ‘Trieste la bora ha tocca- 
to ji 125 km orari) si è preso 
il ;#uo tributo di vite uma- 
ne: a Castelfranco di Sotto, 


in provincia di Pisa, un' 


pioppo è finito su una pan- 
china dello stadio ucciden- 
do il dirigente di una squa- 
dra amatoriale di calcio che 
stiava assistendo alla parti- 
ta. In Liguria un geometra 
è morto, colpito alla testa 
da una insegna mentre an- 
déva in bicicletta. Illeso, in- 
vece, un bimbo che si trova- 
va nel centro di Genova in 
un'auto parcheggiata sulla 
giuale è piombato un ippoca- 
stano secolare. 

Tra sfollati, paesini isola- 


NEW. YORK 


ti e senza luce, porti chiusi, 
il maltempo di queste ore 
sta lasciando il segno; si 
prevede un leggero miglio- 
tamento ma poi, a metà set- 
timana ci si aspetta nuova- 
mente pioggia. Emilia e Li- 

ria le regioni più colpite 
(le Ferrovie sono state co- 
strette a interrompere la 
circolazione dei treni) ma 
anche nel resto dell'Italia è 
stato un susseguirsi di stra- 
de e autostrade chiuse per 
ag .4a. vento, alberi caduti 
è beve (chiusi i passi Stel- 
vio, Giovo e Pennes). C'è an- 
che -stato un sos in mare, 


. lanciato dalla motonave 


«Guidarello» in gravi diffi- 
coltà a largo di Marina di 
Ravenna. 


@ Apagina3 


D] 
Maratona, a un passo dal podio 
NEW YORK Nell'ultima edizione del millennio della maratona 
di New York l'Italia si è dovuta accontentare di 2 quarti posti: 
li hanno conquistati Giacomo Leone e Franca Fiacconi 


in una corsa vinta, per gli uomini dal kenyano Joseph Chebet 
e, per le donne, dalla messicana Adriana Fernandez. 
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® INFORTUNISTICA 
PREVIDENZA 
mn LAVORO 


Da oggi c'è un valido aiu- 
to per chi può trovarsi in 
una situazione di difficol- 
tà a causa di un sinistro! 
La risposta al vostro pro- 
blema è l'l.P.L. che opera 
a favore del cittadino e si 
occupa della gestione di 
pratiche per la richiesta 
di risarcimento danni in 
tutti i casi di: 


INCIDENTI STRADALI 
RESPONSABILITÀ CIVILE* 


* come danni conseguen- 
ti a prestazioni sanitarie, 
cadute all’interno dei lo- 
cali pubblici e mezzi di 
trasporto pubblici. 


Pm 


Via del Coroneo, 17 
TRIESTE 


Tel. 040.363052-Fax 040.3477847 


E inogni caso in cui è neces- 
sario avere un rapporto 
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Dieci anni fa rimanemmo 
tutti o quasi a bocca aper- 
ta a vedere le prime imma- 
gini del muro di Berlino 
che cominciava ad anda- 
re in pezzi, a sgretolarsi: 
sembrava che stesse avve- 
nendo l'incredibile. 

Oggi quella vicenda riu- 
sciamo a spiegarcela un 
po’ meglio e non solo quel- 
la, ma anche le conseguen- 
ze che ne sono derivate: la 


- 


E d'improvviso 
assistemmo 


all’incredibile 


di Giampaolo Valdevit 


scomparsa dell’impero s0- 
vietico e della stessa Unio- 
ne sovietica. 

Perché il comunismo so- 
vietico è crollato? E° stato 


fatto cadere dall’esterno 
oppure il crollo è seguito, 
come si suol dire, a una 
implosione? 

Entrambi i fenomeni si 
sono verificati. Quanto al 
primo è ormai largamente 
assodato che è stata l’am- 
ministrazione Reagan a 
dargli una robusta spinta 
verso il baratro. 


@ In Cultura 


L'Udinese battuta dal Lecce con una rete che alimenta polemiche 


Juve stoppata e la Lazio vola 
Affonda l'Inter, risorge il Milan 


ROMA L'Inter crolla a Bolo- 
gna, il Milan IDO in casa 
e fa pace con il pubblico, Ro- 
ma e Parma proseguono nel- 
la striscia esterna positiva. 
Ma a festeggiare è soprattut- 
to la Lazio che fa il vuoto in 
classifica e dopo nove giorna- 
te la fuga prende corpo an- 
che grazie al pareggio della 
Juve nel derby con il Torino. 
Si fa difficile la classifica del- 
la Fiorentina. Il Lecce ferma 
l'Udinese con una rete di Lu- 
carelli sugli sviluppi di un' 
azione in cui Zanchi rimedia 
una gomitata dall'attaccan- 
te avversario. Ci saranno po- 
lemiche anche per questo 
episodio dopo la furiosa lite 
tra Gaucci e Matarrese al 
termine di Perugia-Bari. 
Per il calcio un'altra pagina 
da dimenticare. 


@ In Sport 


A Barcellona un Fokker della Alpi Eagles è sceso senza carrello, a Ronchi rientro d'emergenza per un velivolo turco 


Atterraggi da brivido per due aerei 


con le compagnie di assicu- 
razione. Senza alcun antici- 


po di spesa da parte vostra 


eri 

Quindi, in qualsiasi caso di sini- 
stro oppure soltanto per sem- 
plice curiosità, telefonateci! 

Vi verrà fissato un appunta- 
mento per un colloquio gratui- 
to che vi permetterà di com- 
prendere a fondo come funzio- 
na la nostra ofganizzazione. 


BARCELLONA Cede il carrello, e 
un Fokker 100 della Alpi Ea- 
gles con 39 persone a bordo è 
costretto a un atterraggio sul- 
la «pancia» all’aeroporto spa- 
gnolo di Barcellona. La mano- 
vra del comandante è stata 
perfetta: il velivolo è scivola- 
to su uno strato di schiuma 
versato sulla pista dalle 
squadre di soccorso. I passeg- 
gerìi sono tutti incolumi. Il 
Fokker era partito alle 13.20 
dal «Marco Polo» di Venezia. 
L’allarme alla torre di con- 
trollo era stato dato poco pri- 
ma dell’atterraggio quando 
le apparecchiature di bordo 


KataWeb Free Internet: 
registratevi sul sito www.kataweb. 


avevano’ segnalato l’anoma- 
lia al carrello . 

Ma il week-end ha riserva- 
to brividi anche ai 93 passeg- 
geri di un «Avro» della Tu- 
rkish Airlines che, nella tar- 
da serata di sabato, era decol- 
lato dall'aeroporto di Ronchi, 
diretto a Istanbul. Pochi mi- 
nuti dopo, l'equipaggio ha re- 
gistrato un guasto all’impian- 
to di pressurizzazione. Si è 
reso pertanto necessario un 
rientro d'emergenza allo sca- 
lo giuliano, avvenuto senza 
ulteriori incidenti. 
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Morto d'infarto. 
Primo Nebiolo 
padre dell'atletica 


Un uonno 


D] n D a 
Triestina e Telit avanti tutta 
TRIESTE Fanno bottino pieno le triestine nel csalcio e nel 
basket. Gli alabardati, seppure a fatica, ha nno battuto 
il Giorgione (1-0) e ora sono terzi in classif'ica. 
Nell'incontro serale di basket la Telit ha siperato 
nell'ultimo impegno a Chiarbola prima del trasloco, _ 
agilmente la Pepsi Rimini (82-60). Exploit di Jovanovie. 


® In Sport 
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POLITICA 


L’ex capo dello Stato continua ad avanzare la candidatura alternativa a D’Alema (e intanto flirta con Arcore) 


isi, Cossiga si impunta su Amato 


ROMA I partiti della maggio- 
ranza sprecano gran parte 
delle energie alla ricerca 
di una nuova coalizione 
che non riescono a forma- 
re, invece di guardare alle 
priorità del Paese. La spie- 
tata analisi è del ministro 
dell'Economia Amato, e de- 
serive bene l'assurda situa- 
zione di un Esecutivo alle 
prese con problemi come 
disoccupazione e «rimbal- 
zo» inflazionistico, che ha 
presentato la legge finan- 
ziaria più «leggera» degli 
ultimi anni, ma che è al 
centro del dibattito politi- 
co solo perchè fra poco un 
rimpasto o una crisi pilota- 
ta rimescoleranno i rappor- 
ti di forza nella coalizione. 

Candidato naturale all' 
eventuale successione di 
D'Alema, Amato è molto 
attento a non parlare del 
suo possibile ritorno a Pa- 
lazzo Chigi. L'arrivo del 
«dottor sottile» alla guida 
dell'Esecutivo, infatti, po- 
trebbe porre le basi per ri- 
lanciare l'immagine del go- 
verno, mai affonderebbe de- 
finitivamente il nuovo Uli- 
vo. Ormai Cossiga, col suo 
disimpegno, può impedire 
la formazione di ogni mag- 
gioranza, e D'Alema è più 
in difficoltà con l'ex Capo 
dello Stato di quanto non 
sia stato Prodi con Berti- 
notti. Il segretario del Prc, 
infatti, metteva in crisi il 
governo sulla legge finan- 
ziaria perchè voleva-prov- 
vedimenti. «di sinistra» (an- 
che un pò estrema), mentre 
il disegno del Picconatore 
è strategico, va oltre le spic- 
ciole rivendicazioni di bre- 
ve periodo. 


_. L 


Analisi 


Il «dottor sottile» 
diventerebbe 
l’affossatore 

del nuovo Ulivo 


L'obiettivo da colpire, 
per Cossiga, è quel nuovo 
Ulivo di Veltroni e Parisi 
che chiuderebbe definitiva- 
mente la porta alla ricosti- 
tuzione di un'area centri- 
sta autonoma e forte. Non 
a caso, con il senatore a vi- 
ta sono schierati socialisti 
e repubblicani, ai quali 
l'ipotesi centrista non di- 
spiace. Il grimaldello per 
impedire sul nascere la ri- 
costituzione dell'Ulivo è il 


Se il «Picconatore» 

lo ha proposto è perché 
teme che un D'Alema-bis 
impedisca per sempre 

il ritorno del Grande centro 


logoramento del governo 
D'Alema e dello stesso Pre- 
mier. Se il presidente del 
Consiglio lasciasse, passe- 
rebbe forse molto tempo 
prima del ritorno di un 
esponente della sinistra 
diessina a Palazzo Chigi. 
Amato, dal canto suo, è 
il candidato premier più 
adatto a simboleggiare 
l'incontro fra due differen- 
ti visioni della politica, 


_ _.{_u. 


l'ulivista e quella del Trifo- 
glio cossighiano: la sua 
«discesa in campo» alle ele- 
zioni del 2001 spingerebbe 
forse il Polo a ripiegare su 
una leadership diversa da 
quella di Berlusconi, e sca- 
tenerebbe i poli in un'af- 
fannosa corsa verso il cen- 
tro, attenuando i legami 
con i gruppi più estremi (il 
Pdci di Cossutta e An) pro- 
prio come vuole Cossiga, 
che sogna un sistema poli- 
tico simile a quello in cui 
intorno alla De c'erano 
partiti moderati che di vol- 
ta în volta erano chiamati 
a far parte delle coalizioni 
di governo. 

Il problema di Cossiga è 
che Amato, ben conscio del 
valore e dei presupposti 
dell'operazione che lo por- 
terebbe a Palazzo Chigi 
già a gennaio, si guarda 
bene dal promuoverla, e ne 
scorge î rischi. La situazio- 
ne è delicata: gli ulivisti 
non possono contare sui po- 
chi seggi di maggioranza 
che il D'Alema bis avrebbe 
se la coalizione vincesse le 
elezioni suppletive del 28 
novembre (dunque non pos- 
sono sottovalutare l'appor- 
to del Trifoglio) e non pos- 
sono neppure «aprire» alla 
lista Bonino (che ha parec- 
chi voti ma per ora non 
seggi) perciò l'iniziativa re- 
sta nelle mani di Cossiga, 
e Amato non può che appel- 
larsi al senso di responsa- 
bilità degli alleati, anche 
perchè l'impressione del 
ministro dell'Economia è 
che una nuova crisi dopo 
quella del governo Prodi 
sarebbe letale per il centro- 
sinistra. 

Luca Tentoni 


ROMA Cossiga insiste: dopo 
D'Alema, a suo parere, la so- 
luzione migliore è quella di 
un governo guidato da Giulia- 
no Amato. Ma, nella maggio- 
ranza, è l'unico a voler porta- 
re il ministro del Tesoro a Pa- 
lazzo Chigi. Per l'interessato, 
è un problema che «non va po- 
sto perchè non esiste». Ama- 
to esclude quindi la possibili- 
tà di diventare premier, so- 
stiene che gli va bene il gover- 
no attuale, che molte cose ur- 
genti per lo sviluppo dell'Ita- 
lia «le ha già fatte o imposta- 
te». 

L'ex presidente della Re- 
pubblica spiega che un gover- 
no Amato permetterebbe a 
tutti i soggetti della maggio- 
ranza di «ripensare il proprio 
ruolo», E che lui è pronto ad 
accettare un ministero senza 
portafoglio. Cossiga attacca 


_ _ 


Mentre domenica 28 novembre un milione di elettori sarà chiamato alle urne per eleggere cinque parlamentari e 18 sindaci 


duramente Walter Veltroni e 
tutti quelli che vogliono far ri- 
nascere l'Ulivo a qualisiasi co- 
sto. 

Sono stati loro ad aver ac- 
ceso il fuoco sotto il governo, 
mentre lui e i suoi amici sa- 
rebbero pronti a votare la fi- 
ducia, senza esitare, all'attua- 
le governo. Il segretario dies- 
sino è colpevole di voler «rifa- 
re un albero genealogico di co- 
modo» alla sinistra solo per 
ragioni di opportunità. L'ex 
capo dello Stato plaude poi al- 
la «muova stagione» di Silvio 
Berlusconi che oggi «racco- 
glie una buona parte dei voti 
di centro» e che presto arrive- 
rà «all'appuntamento con la 
pope: con Alleanza Narziona- 
o» 

Ma per i Ds non c'è oggi 
nessuna alternativa a ID'Ale- 
ma presidente del Consiglio, 


Ma lo stesso ministro del Tesoro fa sapere che «il problema non esiste proprio» 


le che il centrosinistra può 
mettere in campo», anche se 
in futuro si potrà pensare al- 
le primarie per la scelta del 
premier. E sono da escludere 
governi tecnici o istituziona- 
Ti: «non siamo disponibili ad 
alcun tipo di operazione con- 
fusa, consociativa tecnica». 
Per Pietro Folena, dopo la Fi- 
nanziaria, si può pensare a 
un governo rinnovato, per 
avere »una fattiva integrazio- 
ne di tutte le forze del centro- 
sinistra«. 

Anche il segretario del Ppi 
Pierluigi Castagnetti si augu- 
ra una positiva verifica dopo 
la manovra economica. «Non 
è possibile oggi anticiparne le 
conclusioni, ma - precisa - noi 
non abbiamo chiesto la testa 
del presidente del Consiglio. 
Speriamo che D'Alema sia ca- 
pace di promuovere il rilan- 
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I Democratici apprezzano 
l'intervista del capo del gover- 
no di domenica a Ronn: 
dove ha sollecitato il rilancio 
della coalizione intorno al 
progetto del nuovo Ulivo. Il 
vice presidente dell'Asinello 
Arturo Parisi, commentando 
le aperture di Cossiga a Ber- 
lusconi dice: «Noi siamo sche- 
matici: vogliamo sapere. chi 
sta di qua e chi sta di là e da 
ciò far derivare le nostre valu- 
tazioni. La regola aurea del 


locazione stabile in uno ed in 
uno solo dei due campi». 

Il Polo, intanto, ritiene il 
governo ormai agli sgoccioli e 
chiede elezioni anticipate. Se- 
condo il leader di An Gian- 
franco Fini, «se fossimo un 
un paese normale, come dice- 
va D'Alema, si prenderebbe 
atto che non c'è più nessuna 
ragione per la quale la mag- 
gioranza debba rimanere in- 
sieme e si andrebbe a votare 
in anticipo rispetto alla sca- 


la «candidatura più autorevo- cio della coalizione». bipolarismo è quella della col- denza naturale». 
_. _ Dea _ me _.. 


Regionali 2000, è 


ROMA Oltre un milione di elet- 
tori saranno chiamati alle ur- 
ne domenica 28 novembre 
per eleggere cinque parla: 
mentari e diciotto sindaci in 
Sicilia, tra i quali quello di 
Caltanissetta e Siracusa. Le 
cinque elezioni che riguarda- 
no il Parlamento sono relati- 
ve ai collegi di Bologna, Fi- 
renze, Terni e Lagonegro per 
la Camera, e a Pesaro per il 
Senato. 

Questi i candidati in lizza 
per i cinque posti; Bologna 
(Collegio 12): Anna Banasiak 
(Lega Nord); Arturo Parisi 
(L'Ulivo); Tiziano Loreti (Ri- 
fondazione Comunista); 
Mare Busin (Italia Unita dei 


on 


Liberaldemocratici); S:ante 
Tura (Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, Ced, Cdu, Gover- 
nare Bologna); Firenze ((Col- 
legio 8): Franca Venna:rrini 
(Lega Nord); Enrico Bosi 
(Forza Italia, Alleanza Na.zio- 
nale, Ced); Giovanni Bar'ba- 
gli (Rifondazione Comuni- 
sta); Michele Ventura (L'IUli- 
vo il Nuovo Centro Sinistra); 
Terni (Collegio 6): Guido Bo- 
tondi (Rifondazione Comuini- 
sta); Enrico Melasecc'he 
(Ced, Forza Italia, Alleamza 
Nazionale); Enrico Micheli 
(L'Ulivo il Nuovo Centro Sini- 
stra); Lagonegro (Collegio 5): 
Francesco Sisinni (Forza Ita- 
lia, Alleanza Nazionale, 


La terza carica dello Stato torna sulla vecchia proposta di superare antiche divisioni attraverso una sessione parlamentare 


Violante: «Un dibattito per riunificarci» 


Il Premier lascia la poltrona (ma per poco) 


ROMA Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema cede la sua poltrona a Palazzo Chigi 
a un giovare studente che ha partecipato ieri, assieme ad altri compagni di scuola, 
alla cerimonia organizzata per presentare il prestigioso palazzo, che ospita 


il Consiglio dei ministri, dopo i 


vori di restauro che sono durati nove mesi. 


In realtà la sua poltrona fa gola sì, ma a persone ben più «navigate» dello studente. 
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Lire 


Iniziano oggi in Francia i lavori dell’Internazionale 


BOLOGNA È un vecchio palli- 
no, quello del presidente 
della Camera Luciano Vio- 
lante, di una ampia discus- 
sione sulla storia recente 
d'Italia che azzeri da una 
parte il negativo revisioni- 
smo in atto ma che soprat- 
tutto favorisca la pacifica- 
zione nazionale. Una li- 
nea di condotta, non certo 
maturata negli ultimi tem- 
pi, ma che anzi già in pas- 
sato ha portato l'ex magi- 
strato a dichiarazioni e at- 
ti anche clamorosi che 
hanno fatto discutere non 
poco. £ È 

E ieri a Bologna, inter- 
venuto al 55esimo anni- 
versario dlela battaglia 
partigiana di Porta Lame, 
Violante è tornato a batte- 
re sul suo tasto preferito: 
«E indispensabile che si 
apra un grande confronto 
in Parlamento con un di- 
battito in aula a 360 gra- 
di, per riconoscere che il 
nostro è stato un Paese a 
sovranità limitata per ne- 
cessità internazionali, ma 
che è andato avanti nelle 


Ma ammonisce: «La crisi della Prima Repubblica non è colpa dei giudici» 


libertà e nella democra- 
zia. Dobbiamo compiere 
uno sforzo di verità fonda- 
to su una seria riflessione 
non vendicativa, ma equii 
e rigorosa nella verità». 
Per la terza carica dello 
Stato, se questo poi gene- 
rerà commissioni d'inchie- 
sta, «ben vengano», anche 
per evitare una «cieca con- 
tesa tattica tra le forze po- 
litiche, che finisca per pro- 


- sciugare le energie della 


classe dirigente del Paese, 
di maggioranza e opposi- 
zione, che è chiamata inve- 
ce a costruire il futuro». 

Per Violante le aule giu- 
diziarie non hanno respon- 
sabilità nella crisi della 
prima repubblica, dovuta 
invece alla «fine di un as- 
setto internazionale bipo- 
lare in cui anche l'Italia 
era pienamente inserita». 

E si lamenta che dopo 
10 anni dalla caduta del 
muro, la storia. italiana 
venga ancora usata come 
un'arma’ politica, mentre 
invece bisognerebbe conve- 
nire sul motto «nè amne- 
sie nè amnistie». 


alla ricerca di una ricetta per il futuro 


Parigi, il socialismo che verrà 


PARIGI La Dichiarazione di 
Parigi’, che il congresso 
dell'Internazionale Sociali- 
sta (Is) approverà oggi, di- 
venterà il testo di riferimen- 
to del socialismo all'alba 
del Terzo Millennio. La ”Di- 
chiarazione” è stata seg va- 
rata all'unanimità dal Presi- 
dio e dal Consiglio dell'Is. , 

Il documento programma- 
tico dei partiti socialisti di 
tutto il mondo all'ora della 
globalizzazione è una sinte- 
si dei contributi presentati 
da britannici e tedeschi in- 
sieme, dai francesi, dagli 
italiani e da un comitato 
presieduto dall'ex capo del 


Romeno spagnolo Felipe 
mzalez. 


Walter Veltroni, leader 
dei Ds, (che domani sarà 
eletto vicepresidente dell’In- 
ternazionale) ha definito il 
testo «buono». Pierre Guido- 
ni, responsabile internazio- 
nale del Ps francese, ha det- 
to che «i francesi hanno di 
che esserne soddisfatti». Il 
testo ricerca un equilibrio 
tra i valori socialisti tradi- 
zionali (primo la solidarie- 
tà) e nuove idee, come la 
flessibilità. 

Il 21.0 congresso dell'Is si 
svolge, da oggi a mercoledì, 
presso l'Arche de la Defen- 
se, una delle grandi opere 
della Parigi mitterrandia- 
na. La data coincide, non a 


caso, con il 10.0 anniversa- 
rio della caduta del Muro di 
Berlino. Sono in arrivo 
1.200 delegati di circa 170 
partiti e organizzazioni di 
tutti i Continenti. Annun- 
ciati, fra gli altri, Massimo 
D'Alema, Lionel Jospin, Ge- 
rhard Schroeder, Tony Bla- 
ir, Ehud Barak, Yasser Ara- 
fat e molti altri. 

La "Dichiarazione” mette 
d'accordo le varie anime del- 
la sinistra europea e mon- 
diale e sintetizza il cosiddet- 
to dibattito sulla Terza Via, 
combinando gli approcci li- 
berale (anglo-tedesco) e soli- 
dale (francese). A redigere 
la Dichiarazione, è stato un 


la lite fra Polo e Buttiglione 


Ced); Antonio Luongo (Ulivo 
il Nuovo Centro Sinistra). 

E intanto Il Cdu si avvia 
ad una rottura con il Polo in 
vista delle elezioni regionali 
della prossima primavera. 

Una decisione definitiva 
verrà presa mercoledì nel 
vertice del partito convocato 
in piazza del Gesù da Rocco 
Buttiglione. 


Secondo quanto racconta- 
no nel partito, infatti, il Cdu 
aveva pensato di presentare 
proprie liste con lo scudo cro- 
ciato in tutte le regioni dove 
si andrà al voto ed aveva pro- 
posto al Polo una desistenza 
sui presidenti di Regione. Ov- 
vero in 14 delle 15 regioni il 
Cdu non avrebbe presentato 


un proprio candidato, ma 
avrebbe votato per quello del 
Polo. In cambio mi chiede- 
va al centrodestra di sostene- 
re un candidato del partito 
di Buttiglione a presidente 
in una regione. I Cristianode- 
mocratici uniti avevano pen- 
sato a Gianfranco Rotondi co- 
me candidato presidente per 
la Campania. 


Il presidente della Camera, Violante (a sinistra) col sindaco di Bologna Guazzaloca. 


All'indomani delle di- 
chiarazioni di Violante a 
Messina, dove non aveva 
voluto esprimersi su crisi 
di governo ed eventuali 
elezioni anticipate - e la 
sottolineatura della neces- 
sità di una legge maggiori- 


LONDRA Tony Blair vorreb- 
be cambiare il nome dell' 
Internazionale Socialista 
e ribattezzarla Internazio- 
nale di centro-sinistra. Lo 
rivela il settimanale ”Ob- 
server”, secondo il quale il 
primo ministro britannico 
ha già illustrato questa 
sua idea ai lea- 
der socialisti 
francesi facen- 
doli infuriare. 
L'Internazio- 
nale socialista è 
una delle più 


antiche  istitu- 
zioni politiche 
europee alla 


quale aderisco- 

no 190 partiti di matrice 
socialista e socialdemocra- 
tica. 

Secondo Tony Blair - 
che ha di fatto cancellato 
la parola socialista dal vo- 
cabolario del partito labu- 
| rista britannico - l'Inter- 


gruppo di lavoro presieduto 
ida Gonzales. Il passaggio 
eruciale è stato quello della 
‘flessibilità. L'unanimità è 
stata ottenuta anche grazie 
a qualche sottile traduzione 
tra una lingua e l'altra. 

Al termine del congresso, 
il socialista francese Mau- 


i LA PROPOSTA - 


L'ultima di Tony Blair: 
«Meglio cambiare nomen 


taria forte che eviti cadu- 
te di Governo come quella 
di Berlusconi e Prodi - 
quella di Bologna sembra 
comunque una rivendica. 
zione forte del ruolo del 
Parlamento rispetto alle 
forze politiche e ai giochi 


nazionale è troppo euro- 
centrica e con quel nome 
tiene lontani partiti pro- 
gressisti come quello De- 
mocratico statunitense 
che mai sono stati sociali- 
sti, ma che hanno linee po- 
litiche progressiste. 

Blair domani dovrebbe 
fare un accenno 
al cambio di no- 
me nel suo inter- 
vento al congres- 
so, ma - secon- 
do i suoî colla- 
boratori - non 
dovrebbe  insi- 
stervi troppo vi- 
sto che il presi- 
dium dell'Inter- 
nazionale al quale la pro- 
posta è stata inoltrata già 
l'ha bocciata. Aveva an- 
che intenzione di lanciare 
l'idea con un articolo sul 
giornale francese “Jour- 
nal de Dimanche”, ma vi 
ha rinunciato. 


roy lascerà il posto al pre- 

mier portoghese Antonio 
Guterres. 

La ”Dichiarazione di Pari- 

gi” è articolata in cinque 

punti: Primo, i problemi del- 

‘a povertà, della fame e del 

‘ sottosviluppo. Secondo, i di- 

ritti umani e la democrazia. 


di partito. Giochi che il 
presidente della Camera 
non è però riuscito ad evi- 
tare neanche a Bologna. 
La sua presenza accanto 
al sindaco Guazzaloca, è 
stata infatti contestata da 
alcuni esponenti di Forza 
Italia che l'hanno definita 
«del tutto inopportuna per- 
chè quando era magistra- 


‘to a Torino insieme a Ca- 


selli ha incriminato i parti- 
giani anticomunisti Edgar- 
do Sogno e Rodolfo Pac- 
ciardi, e ha messo sotto ac- 
cusa anche Aldo Cucchi, 
comandante partigiano 
che combattè proprio a 
Porta Lame». 

Pronta replica del capo- 
groppo Ds in Comune, Da- 
vide Ferrari, che ha accu- 
sato Forza Italia di «non 
avere il senso delle istitu- 
zioni e di non avere rispet- 
to per Bologna». 

Salvatore Barbieri 


Walter Veltroni (tiepido 
con le nuove tesi) 


diventerà vicepresidente 


Terzo,.la costruzione della 
pace, con la definizione di 
un nuovo ordine internazio- 
nale e la predisposizione di 
una migliore «strumentazio- 
ne multilaterale di preven- 
zione, gestione e ratfredda- 
mento dei conflitti», traen- 
do all' Onu le conseguenze 
dalla «scelta per l'ingerenza 
umanitaria». 

uarto, la difesa attiva 
degli ecosistemi dai rischi 
dliina e dello 
«sfruttamento irrazionale 
delle risorse naturali». 
Quinto, la riduzione dei «ri- 
schi di instabilità legati al 
funzionamento del sistema 
monetario e di finanziario 
mondiale». 


— 
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INTERNI 
SBALLO In numerosi ritrovi è stato osservato un minuto di silenzio per ricordare la morte di Yannik 


Caccia all'ecstasy, sequestri e arresti 


Tivoli: nella megafesta in un capannone industriale denunciate sedici persone 


ROMA Marco ha vent'anni, è 
un frequentatore non assi- 
duo del Piper, in compenso 
conosce l'ambiente dei con- 
sumatori di droga da Firen- 
ze all'Olanda. Parla tre lin- 
gue, è iscritto al primo an- 
no di lingua e letteratura 
straniera e quando - raccon- 
ta - i suoi si sono accorti 
che si «faceva», lo hanno co- 
stretto a un soggiorno obbli- 

‘ato di tre mesi da una zia 
In Australia. «Ho smesso 
da un anno, ma ho capito 
da solo che sbagliavo. L'ulti- 
ma festa illegale a cui sono 
andato era a Firenze. Oggi 
se voglio divertirmi bevo 
qualcosa», 

Il suo debutto è stato 
una sorta di «viaggio misti- 
co». «Volevo capire meglio 
me stesso - dice - e ho porta- 
to la mia sensibilità alle 
stelle». Per Marco, che ha 
provato veramente di tut- 
to, da lsd a ketamina, un 
anestetico che si dà ai ca- 
valli, è il gruppo che induce 
a drogarsi: DE ti droghi, il 
gruppo è unito e tu sei par- 
te del 3 


gruppo». 

rave sono il luogo dove 
veramente succede tutto: 
«Si organizzano una volta 
al mese, in posti sconosciu- 
ti che fino al giorno prima 
Nessuno sa dove sono per 
evitare che la polizia lo ven- 
fa a sapere, La musica è so- 
‘o techno e hard core, ma le 
persone che li frequentano 
non sono solo sbandati, c'è 
anche Su istruita, intelli- 
gente. Per me ora è finita, 
non mi interessa più: un 
giorno mi sono accorto che 
quelle sensazioni mi aveva- 
no stancato, la curiosità 
era svanita, restava solo 
finzione e ho smesso». 


.. 


SBALLO Nei «rave party» può succedere di tutto, ma spesso è solo finzione 


«Se ti droghi il gruppo è unito» 


Fabio lavora da quando 
aveva 14 anni in un'azien- 
da di famiglia e si conside- 
ra «una persona seria». Si 
drogava da quando aveva 
20 anni. Oggi ne ha 30 e ha 
detto basta: Fabio racconta 
la sua storia senza reticen- 
ze, una storia che - dice - 
non gli ha causato traumi 
particolari. «Quando ho co- 


minciato ci drogavamo in 
gruppo: compravamo una 0 
due pastiglie di ecstasy a 
60 mila lire (oggi una pasti- 
glia costa 20 mila lire) e ci 
dividevamo la polvere». Fin 
quando c'e la musica - rac- 
conta Fabio - l'effetto della 
droga ti porta a fare l'ami- 


- 


Per la piena di un torrente nel Bolognese le Fs 


cone con tutti, stai bene, a 
tuo agio in mezzo alla gen- 
te; quando esci dalla disco- 
teca e sali in macchina spa- 
risce tutto l'effetto e resta 
una grande lucidità. «Fino 
a tre pastiglie cambiano le 
sensazioni, oltre restano le 
stesse, ma aumenta il ri- 
schio». Per lui la droga arri- 
va dove vuole arrivare; 
l'Isd gira molto di più ed è 
anche più pericolosa. 

Mentre quattro cubisti 
(due uomini e due donne) 
si esibiscono ai quattro an- 
CE della grande sala inon- 

lata da luci psichedeliche 
(il fatto che siano in mutan- 
de e giochino con un anima- 
le in pelouche, accarezzan- 
dosi non desta alcuna sor- 
presa), un gruppo di ragaz: 
zi, tutti lavoratori, tra i 25 
e128 anni, venuti da Frosi- 
none, chiede di dire la sua: 
«Noi siamo in quindici e sia- 
mo tutti contrari all'ec- 
stasy; chi si ciosa lo fa per 
ingenuità, per disinforma- 
zione». 

«La verità - dice mister 
Franz, gestore del Piper a 
Roma - è che non c'è la vo- 
lontà di combattere il feno- 
meno; addirittura i rave ve- 
gnono pubblicizzati da sta- 
zioni radio». Mister Franz 
lancia un allarme: «Le fe- 
ste illegali - dice - avvengo- 
no normalmente in piccoli 
paesi, in casolari sperduti 
nella campagna, dove i ca- 
rabineri potrebbero interve- 
nire, richiamati dal traffico 
di automobili, da un movi- 
mento insolito. Non lo fan- 
no, perchè? Come se non ba- 
stasse vengono rilasciate li- 
cenze a pregiudicati per di- 
scoteche che durano una 
stagione», 


ROMA Caccia all'ecstasy e a 
tutte le droghe, l’altra notte 
in tutta Italia. I risultati si 
sono visti: dopo migliaia di 
controlli lungo le strade e 
dentro e fuori le discoteche 
più frequentate, le forze dell' 
ordine hanno operato seque- 
stri di sostanze stupefacenti, 
arresti, denunce, segnalazio- 
ni di giovani. Non in preda al- 
le pasticche della morte, ma 
dell'effetto di una fumata di 
hashish, un ventiquattrenne 
di Vasto, Nicola Bottari, ha 
provocato con la sua Alfa Ro- 
meo un incidente, dal quale 
la ragazza minorenne che 
era con lui è uscita in fin di 
vita. Nell'auto i carabinieri 
hanno trovato 25 grammi di 
fumo, e altri 180 sono stati 
scoperti a casa della ragazza, 
che era stata convinta a te- 
nerli per lui in custodia. A ot- 
to giorni dalla morte di Yan- 


nik Blesio, 18 anni, freddato 
dall'ecstasy assunta nella di- 
scoteca Number One di Cor- 
tefranca (Brescia), questo un 
primo bilancio delle indagi- 
ni. 

In Lombardia, sempre al 
Number One, dove il minuto 
di silenzio per ricordare Yan- 
nik è stato accompagnato da 
qualche fischio di protesta 
per l'interruzione della musi- 
ca, è stato fermato, con 13 pa- 
sticche, un giovane che avreb- 
be dovuto essere agli arresti 
domiciliari. A Bergamo arre- 
stata un ragazza con 15 pa- 
sticche, e altre cinque perso- 
ne con cocaina o eroina. A Mi- 
lano arrestati quattro albane- 
si e due marocchini; uno di 
questo aveva convinto una 
quattordicenne a comprare 
hashish per 15 mila lire: «L' 
ho fatto per curiosità», ha 
detto la ragazzina. 


Sulla Firenze Mare sono 
stati fermati con mezzo chilo 
di coca in auto Giuseppe Lu- 
carelli, 50 anni, residente a 
Carrara, e Giuseppe Angera- 
mi, 28 anni. A Montespertoli 
(Firenze) un quarantenne 
rappresentante di commer- 
cio, sposato e padre di una 
bimba, è stato arrestato di ri- 
torno da una discoteca dopo 
che i carabineri durante un 
controllo hanno trovato nella 
sua auto 15 grammi di coca. 
In Umbria, dove si sta utiliz- 
zando il Triage, un kit per ri- 
levare in tempo reale l'assun- 
zione di stupefacenti, fuori 
da una discoteca la polizia 
ha rinvenuto un sacchetto 
con una decina di pasticche, 
probabilmente abbandonate 
sotto la pressione psicologica 
dei controlli delle forze dell' 
ordine. 

A Genova controlli e nove 


IL PICCOLO 3 


Un minuto di silenzio in discoteca per ricordare Yannik. 


segnalazioni per giovani fra i 
16 ei24 annie ritiro di quat- 
tro prote per guida in stato 
di ebbrezza. A Roma e provin- 
cia, in solo tre ore di apposta- 
menti (controllati oltre 450 
ragazzi), sono stati seque- 
strati cento pasticche di ec- 
stasy e 50 grammi di coca; 
grazie al fiuto di Asse e Fa- 
do, due cani antidroga, un 
venticinquenne e un trenten- 
ne sono stati arrestati per 
possesso di hashish e cocai- 
na. È stato dopo una segnala- 


zione che i carabinieri hanno 
poi fatto irruzione in un ca- 
pannone industriale a Bagni 
di Tivoli (80 km. dalla capita- 
le), dove erano riuniti dalla 
sera prima per un rave-party 
500 giovani provenienti addi- 
rittura dalla Gran Bretagna 
e dalla Francia. Tra i 20 ei 
25 anni, molti avevano porta- 
toi loro cani (rottweiler e ala- 
ni). Sedici persone sono state 
denunciate. «E solo una fe- 
sta», ha protestato chi anco- 
ra riusciva a tenersi in piedi. 


SBALLO Il costo medio dalle 30 mila lire in su a «dragone», per arrivare alla domenica mattina distrutti in attesa della prossima ebbrezza da sabato notte 


Oltre confine pastiglie più facili e meno controlli 


TRIESTE Negli anni d’oro per le donnine e il gioco 
per l’ecstasy. La Slovenia è e rima- 
ne la “mecca” per i triestini (ma anche per gli abi- spie ‘a Roberto 
tanti del resto della regione e del Veneto) in cerca 

di emozioni forti. Da sempre, per trovare notti fa- 
cili nei vari night-club o per sentire il ticchettio 
della pallina sulla roulette, la soluzione è stata 


d’azzardo, 0g; 


una sola: varcare il confine. 


Adesso, i più giovani, consapevoli del fatto che, 
nelle discoteche di Trieste e del resto del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, trovare le pastiglie che “servono a 

* trascorrere l’intera notte senza sentire la fatica” è 
relativamente difficile, perché i controlli sono piut- 
tosto severi, la strada è quella che porta a Est. 


Seppur di pochi chilometri. 


_E in effetti l'atmosfera dei ritrovi per giovani e 
Giovanili (l'età media è abbondantemente al 
i sotto dei vent'anni) in Slovenia è completamen- 
te diversa rispetto a quella italiana. Al di qua del 
confine i controlli sono molto stretti, la polizia, sia 
in veste ufficiale che ufficiosa, frequenta in abbon- 


danza le discoteche. 


hanno deviato per alcune ore il traffico dei treni 


Nord Italia «chiuso» per pioggia 


Un albero si abbatte su un 


POLEMICA 


ROMA Mario Cicala, 58 an- 
ni, torinese, già segreta- 
rio nella precedente giun- 
ta, di Magistratura indi- 
pendente, è il nuovo presi- 
dente dell'associazione na- 
dei magistrati. Guide- 
‘na giunta compo: 

da Mi e da Merini 
democratica. Giunta e pre- 
sidente sono stati eletti 
dal Comitato direttivo 
centrale dell'Anm con 19 
voti a favore (uno in più 
dei 18 previsti di Magi- 
stratura democratica e 
Magistratura 
indipendente) 
e l'astensione 
del Movimen- 
to per la giu- 
stizia, mentre 
non ha parteci- 
pato al voto 
Unicost, che 
passa all'oppo- 
Sizione. 

Nell'esecuti- 
Vo siedono tut- 
ti i componen- 
ti della giunta 
precedente, a 
esclusione di 
quelli di Uni- 
cost, che sono 
Stati sostituiti da esponen- 
ti di Md e Mi; vicepresi- 
dente Giovanni Salvi, se- 
gretario generale Claudio 
Castelli, vicesegretario ge- 
nerale Pio Massa e diret- 
tore del giornale «La magi- 
Stratura» Francesco Lo- 
Vuoi. Tra i componenti del- 
la giunta è stato confer- 
mato il sostituto procura- 
tore milanese Piercamillo 
‘avigo. 


La nuova giunta composta da Mi e Md 
Magistrati, Cicala presidente 
Unicost passa all'opposizione: 
non ha partecipato al voto 


Mario Cicala 


Al voto si è giunti al ter- 
mine di un lungo dibatti- 
to, nel quale le posizioni 
delle correnti erano difat- 
to rimaste quelle di ieri 
mattina, con Unicost che 
continuava a chiedere l'az- 
zeramento della giunta 
precedente e le altre cor- 
renti che opponevano un 
secco no a «preclusioni» 
giudicate inacettabili. 

A proporre la nomina di 
Cicala è stato Davigo, 
che, richiamandosi a una 
norma dello statuto sino- 
ra mai applica- 
ta, ha propo- 


«tecnica» ha 
| spiegato poi, 
ma che non ha 
convinto Uni- 
cost. 

«E la prima 
volta che si vo- 
ta separata 
mente il presi- 
dente della 
giunta» hanno 
notato polemi- 
ci gli esponenti di Uni- 
cost, che annunciando la 
loro opposizione hanno ne- 
gato di aver mai posto pre- 
clusioni. «Abbiamo propo- 
sto un rinnovamento che 
doveva passare per il rie- 
same di tutte le posizioni 
di giunta - ha detto il pre- 
sidente della corrente, 
Giusppe Gennaro -, pren- 
diamo atto che c'è stato 
un complessivo irrigidi- 
mento del dialogo». 


dirisente sportivo uccidendolo 


Sos davanti a Ravenna di una motonave con una 
falla nella chiglia, provocata dall’urto con un gran- 
de tronco trascinato in mare dal vento 


ROMA Italia chiusa per ac- 

ua. E per vento, che soffian- 
È a raffiche fortissime si è 
preso il suo tributo di vite 
umane: a Castelfranco di 
Sotto, in provincia di Pisa, 
un pioppo di 15 metri èstato 
sradicato ed è finito su una 
panchina dello stadio ucci- 
dendo Marcello Cerbioni, 40 
anni, dirigente di una squa- 
dra amatoriale di calcio che 
stava assistendo alla parti- 
ta. In Liguria Giuseppe Ca- 
selli, geometra di 68 anni di 
Chiavari, è morto perchè 
mentre andava in bicicletta 
è stato colpito alla testa da 
un'insegna pubblicitaria 
strappata via da una raffica 
di vento. Illeso, invece, un 
bimbo che si trovava nel cen- 
tro di Genova in un'auto par- 
cheggiata sulla quale è piom- 
bato un ippocastano secola- 
re. 
Tra sfollati, paesini isola- 
ti e senza luce, porti chiusi, 
il maltempo di queste ore 
sta lasciando il segno; si pre- 


di Ùù 


vede un leggero migliora- 
mento ma poi, a metà setti 
mana ci sì aspetta nuova- 
mente pioggia. La situazio- 
he più grave ha riguardato 
l'Emilia Romagna e la Ligu- 
ria. A causa della pioggia, 
l'innalzamento delle acque 
del torrente Lavino fino alle 
rotaie del ponte e della vici- 
na stazione ha costretto le 
Ferrovie dello Stato a inter- 
rompere la circolazione dei 
treni e a deviare via Verona 
o via Modena-Mantova quel- 
li a lunga percorrenza. 

Il provvedimento ha inte- 
ressato i convogli a lunga 
percorrenza, in totale sette 
Eurostar, tre Intercity e un 
Espresso; alcuni viaggiatori 
sono stati trasbordati su al- 
tri treni. In ogni caso ci sono 
stati ritardi di diverse ore. 
A metà mattinata, grazie a 
un leggero miglioramento 
delle condizioni meteo, è sta- 
to ripristinato il normale 
traffico, ma i treni che han- 
no ripreso ad attraversare il 


mobili italiane ci sono. 


all’uso dell’ecstas 


«Siamo noi i primi a non volere che l’abitudine 

si diffonda nella nostra zona - 
0 'esavento, uno dei responsabili 

lel Machiavelli, una discoteca Trieste - perché ab- 
biamo i nostri frequentatori, la nostra clientela, 
che apprezza la situazione attuale, che è quella di 
una sostanziale tranquillità». 

Ma una volta superato il confine cambia tutto. 
Dalla musica, che sembra essere fra l’altro il con- 
dimento necessario e insostituibile per un mix ter- 
rificante (gli esperti di questo genere di diverti- 
mento affermano che, senza pastiglie di ecstasy, 
non si assapora fino in fondo I 
dimento), all’abbigliamento, intendendo per esso 
non solo indumenti dai colori e dalle fo; 
bili, ma anche il piercing, diffuso sone 
improbabili del corpo, e i tatuaggi. Disseminati 
sulla pelle senza criterio o apparente logica. 

Gli italiani per la verità non sono la maggioran- 
za: a stento arrivano al 20% del totale, almeno in 
questo periodo. Comunque nei parcheggi le auto- 
una volta entrati, nel bu- 


‘ebbrezza dello stor- 


‘ge incredi- 
le parti più 


sabato notte». 


Volontari sistemano sacchetti di sabbia su un ponte che attraversa un torrente in piena. 


onte sul torrente lo hanno 
‘atto a velocità ridottissima 
€ con procedure di sicurez- 
za. 

_ Nel resto dell'Italia (spe- 
cie quella del Centro-Nord, 
ma anche a Napoli per le 
pusiaina è stato sgom- 

rato un edificio e c'è allar- 
me nel quartiere del Vome- 
ro per un avvallamento del 
terreno) è stato un susse- 
guirsi di strade e autostrade 
chiuse per acqua, vento (a 
Trieste, bora a 125 km ora- 
ri), alberi caduti (in Liguria, 
Îl sindaco di Arenzano parla 
di disastro ecologico) o neve 
(chiusi i passi Stelvio, Giovo 
e Pennes). In Liguria per ca- 
duta alberi sono state chiu- 
se temporaneamente la via 
Aurelia e l'autostrada A10. 
Nella notte fra sabato e do- 


Domani sera concorrenti in pista in rappresentanza di numerosi locali italiani 


Cremona, stripteaseuse in gara 


MILANO Torna «Salomè», la 
rassegna nazionale dello 
‘strip-tease e della «lap dan- 
ce». Nella serata di domani 
la discoteca Magika di Ba- 
gnolo Cremasco (Cremona) 
ospiterà infatti la seconda 
edizione del festival della se- 
duzione, organizzato dalla 
«Media free time», in cui ogni 
stripteaseuse rappresenta uf- 
ficialmente un rinomato loca- 
le italiano ed è prevista una 
sezione dedicata alla «lap 
dance». Quest'anno concorro- 
no in «Salomè» i locali Eclis- 
se di Dovera (Cremona), il 
Nude di Milano, il Geenàs di 
Paderno Franciacorta (Bre- 


scia), il Fabrica di Milano, il 
Molazza di Gambolò (Pavia), 
il Lilì la Tigresse di Milano, 
l'X-Files di Palazzolo sull' 
Oglio (Bergamo), il Blondie 
di Cornate d'Adda (Berga- 
mo), il Papillon di Flero (Bre- 
scia) e il Pin Ups di Trezzano 
sul Naviglio (Milano). 

L'obiettivo delle concorren- 
ti di «Salomè» è dichiarato: 
riuscire ad ammaliare il pub- 
blico con le conturbanti mo- 
venze del corpo nel segno del 
più raffinato erotismo, ma 
escludendo a priori qualsiasi 
forma di volgarità o porno- 
grafia. 

Perchè chiamare la manife- 
stazione «Salomè»? Spiegano 


alla Media free time: «Faccia- 
mo esplicito riferimento alla 
vicenda di duemila anni fa 
nella quale la danzatrice Sa- 
lomè, con le sue sensuali mo- 
venze, fu così convincente da 
ottenere in premio da Erode 
la testa di San Giovanni Bat- 
tista. Mai riferimento al fatto 
di ’perdere la testa” per una 
donna fu così pertinente». 
Presenterà l'evento un 
grande esperto di bellezza 
femminile, il milanese Fran- 
co Lombardi in arte Ghibli, 
32 anni, nel '91 campione del 
mondo di spogliarello ma- 
schile e vincitore di altri pre- 
stigiosi premi nel settore. La 
giuria di «Salomè '99» sarà 


menica chiuso anche il por- 


to. 
L'Emilia Romagna è la re- 


ione che più di altre ha sof- _ 


ferto il maltempo. Sulla co- 
sta romagnola, specie a Ce- 
senatico, sono state evacua- 
te diverse decine di persone 
a causa della tracimazione 
del posto canale, A_Codigo- 
ro, nel Ferrarese, il Po di Vo- 
lano ha ingrossato le sue ac- 
que. Per un torrente strari- 
ato è stato chiuso il casello 
ci Modena Nord sull'A1 e in 
direzione Bologna si è stati 
costretti a viaggiare solo su 
due corsie con code di quasi 
uattro chilometri. La via 
‘milia è stata chiusa all'al- 
tezza di Arenzola, in provin- 
cia di Bologna. : 
A Ravenna l'acqua è usci 
ta dal porto canale e ha inva- 


composta, fra gli altri, da 
Clauda Valeriani, caporedat- 
tore del mensile «Maxim», 
Franco Rebolini, caporedatto- 
re del settimanale «Novella 
2000», Giuseppe Biselli, diret- 
tore del settimanale «Crona- 
ca vera», Andrea G. Pinketts, 
giornalista e scrittore, e Tom 


so anche una zona abitata. 
C'è anche stato un Sos in 
mare, lanciato dalla motona- 
ve «Guidarello» in gravi diffi- 
coltà al largo di Marina di 
Ravenna. Il comandante Ro- 
berto Ciappini e un marina- 
io, gli unici a bordo, hanno 
dovuto affrontare mare for- 
za sette e vento da Nord-Est 
a 70-80 km all'ora con una 
falla nella chiglia, provocata 
dall'urto con grande tronco 
d'albero trascinato in acqua 
dal vento. Soccorsa da un ri- 
morchiatore, la motonave si 
è però arenata a un centina- 
io di metri dalla spiaggia. Il 
marinaio ha abbandonato 
l'imbarcazione, il comandan- 
te non ha voluto saperne ed 
è rimasto a bordo, secondo 
l'antico codice della marina. 

Brunella Collini 


Un ex campione mondiale 
di spogliarello maschile 
presenterà l'avvenimento 


Porta, fotografo e illustratore 
di Era mondiale. Madrina 
della giuria la contessa Pini- 
na Garavaglia, nota «pierre». 
E non mancheranno alla ma- 
nifestazione numerosi altri 
personaggi dello spettacolo, 
dello sport e dell'attualità in 
genere. ; i 

L'anno scorso la prima edi- 
zione di «Salomè» si rivelò 
un grande successo ed ebbe 
un pubblico foltissimo. 

È biglietto per assistere a 
«Salomè» costa 25 mila lire: 
per informazioni, telefonare 
all'organizzazione allo 
0373-278314. E il pubblico, 
soprattutto quello maschile, 
non mancherà. È 

Andrea Cavalcanti 


io o semibuio, frastornati dall’assordante musica 
techno, quasi in assenza di controlli, l'assunzione 
delle pastiglie è alla portata di tutti. a 
«Fi vengono vicino le persone più normali - rac- 
conta uno dei protagonisti delle notti da ‘sballo’ - e 
ti propongono un rapidissimo contatto, da consu- 
mare spesso nei ba; 
scosti». Il costo medio sembra x 
la lire a «dragone», il nome utilizzato per definire 
uno dei vari tipi di ecstasy (ce ne sono una cin- 
uantina, tutte diverse per forza ed efficacia). «Co- 
sì non si sente la fatica per tante ore - aggiunge 
un altro - e si può ballare al ritmo della musica, 
sotto la forza delle luci». Ecco il condimento fina- 
le, fasci luminosi a fitta intermittenza, capaci di 
accecare chi non vi è abituato, e di «aiutare» a di- 
menticare se stessi alla ricerca dello sballo. Da vi- 
vere tutta la notte, senza soluzione di continuità. 
Salvo poi arrivare la domenica mattina distrutti, 
per iniziare l'attesa della prossima «ebbrezza da 


i o negli angoli più bui e na- 
È SEDTO dalle 30 mi- 


u. sa. 


t 


Il giorno 5 novembre 1999 si 


è spento 


Lino Iseppi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle e i nipoti 
tutti, 

Le esequie avranno luogo il 9 
novembre 1999 alle ore 12 


dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 8 novembre 1999 
n] 


VI ANNIVERSARIO 


Dolente ricordo l’amico e fi- 
danzato 


AVVOCATO 
Giulio Gallo 


vittima di oscura, iniqua mali- 
zia. 


Una prece da 
NORIS TERY 


Trieste, 8 novembre 1999 


IX ANNIVERSARIO 


Angela Quintavalle 
ved. Cerqueni 


Mamma, ti ricordiamo sem- 
pre. 


ARISTEA, FULVIA,, 
ESMERALDA 

Trieste, 8 novembre 1999 
è ei 


Accettazione 
necrologie 
TRIESTE. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 
15-18.30 
MONFICONE 
Largo Anconetta3 
Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12,30, 
GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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DOMANI attendibilità 60% 
Bel tempo con vento da Nord-Est moderato sulla fascia orientale. 
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molto mossi o agitat 


Li. 


NUMISMATICA OROSCOPO 


Le mostre tematiche proposte nell’ambito di «Numismata Italia» 


Trenta monete «giubilari» 
dal Medagliere vaticano 


Numismata Italia, Salone di numismati- 
ca, medaglistica e cartamoneta è appunta- 


DIMINUTIVO (4/6) 
t Peccatore morente 
E un bastardo renitente. 
anche in tale gran frangente. 


AGGIUNTA INIZIALE (4/5) 
Propongo che studi di più 
Di restar muta lei, letteralmente 
l'aspirazione ci ha, quest'è evidente; 
ma non pretenda d'esser laureata: 
Îl frutto deve dar, oppur la pianta! 


Ariete 
21/3 19/4 


Pan 


20/4 20/5 


Prestate la massima at- Non si presenta male 
tenzione agli aspetti le- la sfera professionale: 
gali delle vostre nuove ora sta a voi condurre 
iniziative professiona- gli affari con saggezza. 
li. In amore siete sem- In amore la smania di 
pre a caccia di grandi libertà vi porta a lega- 
emozioni. mi effimeri. 


DRM rAIO: 


L] mod [SI 
MIEI [SE T'A.RI 


mento d’obbligo per tutti gli appassionati Gemelli Cancro [EIRICIOIRIR[IIBINILI 
che si ritrovano in ottobre alla Fiera di Vi- 21/5 20/6 21/6 22/7 SISIU!RIB[A(NI[ /PIAIL | 


cenza. È l’unica rassegna che offre sia 
un’ampia e qualificata offerta commercia- 
le, sia mostre collaterali realizzate grazie 
all’intelligente politica culturale della pre- 
sidenza dell'Ente Fiera vicentino. 

La rassegna ha offerto quest'anno sette 
mostre tematiche. Fra queste «Le monete 
degli Anni Santi» e «Le grandi monete dei 
Borboni di Napoli» hanno catalizzato l’in- 
teresse per l’elegante allestimento e l’as- 
soluta bellezza e rarità dei pezzi esposti. 
Le trenta monete «giubilari» presentate 
dal Medagliere della biblioteca apostolica 
vaticana sono state scelte dal curatore 
Giancarlo Altieri fra le più rare e famose 
di tutta la serie per dare un percorso che 
intreccia sentimento della fede, senso del- 
l’arte e leggi economiche. L'Accademia di 
studi numismatici ha esposto le coniazio- 
ni in argento emesso nei Regni di Napoli 
e Sicilia fra il 1734 e il 1856 che, per ric- 
chezza di emissioni, varietà di coni, pregi 
artistici esprimono al meglio la moneta- 
zione borbonica. Sono disponibili i catalo- 

hi delle due mostre, eredità culturale di 

'umismata che riaprirà il 6 ottobre 2000. 
Nella foto: Carlo di Borbone, piastra del 
1747 «FIRMATA SECURITAS», emessa 
per la nascita del primogenito Filip) o che 
«confermava la sicurezza» dell’inidipen- 
denza del Regno. 


IC:AISIS[TINIA:T/O[R/E 
lolN[TiE[cHiTi 


Nuovi esami in campo Circostanze favorevoli 
professionale: non ave- vi permetteranno di fa- 
te motivo di preoccu- re grandi passi avanti 
parvi. Esaminate le vo- nella vostra attività. 
stre emozioni e forse Un confronto con il 
capirete cosa significa- partner riporterà la se- 
no. renità. 


ORIZZONTALI: 1 René regista - 6 Ormai incapaci di lottare - 12 Ha per capitale Minsk - 14 La più calda 
delle stagioni - 15 Scuro in volto - 16 Gli dei di Sigfrido - 17 Fu distrutta con Pompei - 19 imionarca - 20 Uno.. 
per la Miss - 21 Lasciano tracce parallele - 22 Una stazione radiotelevisiva - 25 Sono in sede - 26 Il vento di 
Trieste - 27 Sigla di Oristano - 28 Accorre con le ambulanze (sigla) - 29 Dare il giusto castigo - 31 Non più 
nuovo - 32 Gioielli - 33 Il dio egizio del Sole - 36 SONO separate dalla «F» - 38 Regione storica della Francia 
- 40 Un piemontese del capoluogo - 43 Precede Nov sul datario - 44 Giardino sotto vetro - 45 Gabbie per 
polli. 
VERTICALI: 1 Ideare - 2 Un granducato fra gli Stati europei - 3 Un'Adriana attrice - 4 Il nome della Miranda - 
5 Provare di nuovo - 6 Poco... abbondante - 7 Ricreate, riedificare - 8 Il Ramirez del tennis - 9 Era l'ente di 
assistenza per statali (sigla) - 10 Tali che turbano - 11 In fondo alla camicia - 13 Le vie più veloci - 18 Una 
muffa dell'uva - 20 | sacchi delle pive - 23 Popolavano le Cicladi - 24 Nord-Ovest - 28 Lo uccise Caserio - 29 
Scrive... con i piedi - 30 La sposa di Ben Hur - 34 Cittàdina del Piemonte sulla Dora Riparia - 37 
Misericordiose - 39 Dea dell'ingiustizia - 41 Iniziali di Raffaello - 42 Numero in breve. 


SOLUZIONI DI IERI: INDOVINELLO: La sala d'attesa - CERNIERA: OCA, NEO = CANE, 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Leone 


Vergine 
23/7 22/8 


23/8 22/9 


Presto, impegnandovi Si profila una giorna- 
in qualcosa di nuovo, ta ottima per le discus- 
riuscirete a superare sioni e le nuove inizia- 
le insoddisfazioni lega- tive di affari. Una per- 
te al lavoro. In salita sona non fa per voi, è 
la strada verso l'amo- inutile far finta di 
re. niente. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Scorpione 
23/10 21/11 


Presto si realizzerà Gli astri sono favorevo- 
quel cambiamento, li alla conclusione di 
nel lavoro, che sogna- un affare che vi porta- 
te da tempo. In amore te dietro da tempo sen- 
procedete a piccoli pas- za chiudere. . 

si se non volete scot- In amore siete un pò 
tarvi. farfalloni. 


in edicola 


Daria M. Dossi 


Devi Arredare la tua Casa? Non sai Dove Andare? 


Adesso il posto giusto c'è! 


Dove? a PIERIS — 
nuova apertura A REDA CASA/2000 


Specializzati in: 
CUCINE CLASSICHE 
O MODERNE 


Sagittario 
22/11 21/12 


Capricorno 
22/12 19/1 


Muovetevi con cautela Nel lavoro finalmente 
nel settore finanziario: potrete prendere nuove 
non è un certamente iniziative dopo un peri- 
gran bel momento. Cer- ‘odo decisamente incon- 
cate di chiarire in fret-  cludente. Nei rapporti 
ta un equivoco in amo- affettivi siete un disa- 
re. stro. 


° dal 1946 ° 


Cantarutti 


Abbigliamento Aquario Pad | 
dii — AO CUCINE IN MURATURA 
ROMANS D'ISONZO (GO) Prendete in serio esa- Nel lavoro avete idee ... E TUTTO QUELLO CHE | 


me allettanti proposte 


: E innovative e originali 
ci Egna Saiano ma dovrete a 00 
solo dopo avere chiari- ME 


to ogni dubbio. i superiori che non ci 
Lasciatevi alle spalle sono molti rischi. 
una delusione senti- L'amore sta facendo 
mentale. grandi passi. 


Piazza Caduti, 7 * Tel. 0481.90238 


SERVE PER ARREDARE LA TUA CASA. 
[©) 400 mq. di esposizione su due piani 


Ti aspettiamo a: 


PIERIS - via C. Battisti 14 
Tel. 0481/470532 
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Mela indigesta per Leone e Fiacconi ( 


ATTUALITA' 


Nell’ultima edizione del millennio della corsa di New York gli italiani si devono accontentare del quarto posto 


Primo il kenyano Chebet, la messicana Fernandes vince dopo un'incredibile rimonta 


Trentamila podisti al via sul ponte intitolato a Gio- 
vanni da Verrazano: tempo rigido, ma in cielo il so- 
le. L'italiana domina per otto miglia, poi la débacle 


NEW YORK Nell'ultima edizio- 
ne del millennio della mara- 
tona di New York l'Italia si 
è dovuta accontentare di 
due quarti posti: li hanno 
conquistati Giacomo Leone 
e Franca Fiacconi in una 
corsa vinta rispettivamen- 
te, per gli uomini dal ken- 
yano Joseph Chebet e, per 
le donne, dalla 


km) e costretta alla resa 
conquistando un deciso van- 
taggio durato per tutta la 
gara. 

La maratona aveva preso 
il via dal ponte Giovanni da 
Verrazano, quando il sinda- 
co Rudolph Giuliani aveva 
dato fuoco alla miccia di un 
cannone e un fiume umano 


Mentre la gara per le don- 
ne è stata a quel punto defi- 
nita, per gli uomini è stata 
fino all'ultimo una competi- 
zione dal finale incerto. 

Solo negli ultimi tre chilo- 
metri di saliscendi di Cen- 
tral Park Chebet e Castro 
hanno staccato il gruppo di 
cui faceva parte anche Leo- 
ne. L'atleta italiano aveva 
saltato i mondiali di Sivi- 

lia per allenarsi per New 

ork considerando un suc- 

cesso in questa gara come 
un prerequisi- 


messicana to per entrare 
Adriana - Fer- nella. squadra 
nandez. olimpica di Syd- 
| In 2b914” no ane si 
| Chebet ha è dimostrato co- 
| «mangiato» per munque uno 
la prima volta dei pochi italia- 


la Grande Me- 
la. conquistan- 
do - dopo aver 
fatto per due 


ni che possono 
artecipare al- 
le Olimpiadi», 
lo ha rassicura- 


I anni l'eterno se- to Massimo Ma- 
| condo alle spal- gnani, respon- 
i le del connazio- sabile del setto- 
I nale John Ka- re maratona 
| gwe - la trente- della Federazio- 
| sima edizione ne di Atletica 
| della più impor- Leggera. 

tante  marato- la marato- 

na del mondo. na hanno parte- 


«Dio», ha gri- 
dato con rabbia 


cipato atleti di 
114 paesi con 


| Leone taglian- una nutrita 
| dg il tra, so pepsslial 
Ì 38 entra! za italiana di 

1.570 iscritti, 


Park per quar- 
to in 2h936 
dietro il porto- 
ghese Domin- 
g0s Castro, se- 
condo, e l'altro 
kenyano Shem 
Kororia. Leone 
aveva corso per 


capitanati da 
Gianni Moran- 
di. 

La, scompar- 
sa di Primo Ne- 
biolo ha porta- 
to un'ombra di 
tristezza nell 


| tutta la gara atmosfera gioio- 
con generosità “sa della gara. . 
nel gruppo dei «Aveva avvi- 


primi. È stata 
una delusione 


cinato le masse 
all'atletica» ha 


anche per Fiac- commentato 
coni, l'atleta ro- nel centro 
mana che ave- stampa della 


Va trionfato 


maratona il ca- 


| l'anno scorso, Ilvincitore Joseph Chebet (a destra) sorpassaiil odi gabinetto 
I come Leone, è portoghese Domingos Castro, secondo. in alto, le due he consiglio co- 
| giunta quarta medaglie d’oro, Chebet e Adriana Fernandez. munale di Tori- 
| col tempo di ; È E no Renato Ci 
| 2h29°49” la Fernandez, che ditrentamila persone si era gliuti che ha la- 


ha vinto in 2h25’6”, la ken- 
yana Catherine Ndereba e 
la tedesca Katrin Dorre- 


con una partenza velocissi- 
ma che nelle prime otto mi- 
glia della gara l'aveva vista 
decisamente in vantaggio, 
ma Fernandez, che non ave- 
va mai vinto prima d'ora 
una maratona, l'aveva rag- 
giunta a Brooklyn (dopo 13 


mosso in una rigida matti- 
na piena di sole. 
Fiacconi, in forma imper- 


scattata in testa ma era sta- 
ta presto raggiunta da Fer- 
nandez: «L'italiana andava 
fortissimo ma a un certo 
punto mi sono sentita mol- 
to forte anch'io e ho fatto lo 
sprint», ha detto la messica- 
na a corsa finita. 


vorato gomito a gomito con 
Nebiolo per fare del Cig 
co piemontese la sede delle 


| Heinig. fetta dopo la frattura al go- Olimpiadi del 2006. «Sarà 
Fiacconi aveva stupito mito subita in agosto, era Ticordato PORTANO, Per 
aver saputo affermare il pri- 


mato dello sport sulla politi- 
ca come strumento si a- 
ce», ha detto oggi Enrico Ja- 
comini, stretto collaborato- 
re di Nebiolo, che è venuto 
a New York per seguire la 
maratona come presidente 
della Maratona di Venezia. 


Nel maggio dell’anno prossimo si terrà la prima competizione europea 


E Trieste lancia la sua maratona 


NEW YORK Il vento di nord 
rende frizzante la sempre vi- 
vace New York, sul crescen- 
do dell'emozione generale 
per l'ultima grande marato- 
na del millennio che ha 
bloccato ieri Manhattan 
con un fiume di oltre 
30.000 concorrenti. 

Circa un terzo è giunto 
da 114 paesi, fra loro anche 
politici e artisti, con una nu- 
trita rappresentanza italia- 
na di 1570 iscritti, capita- 
nata da Gianni Morandi, 
che alla vigilia è stato il 
portabandiera dell'Italia a 
una minimaratona partita 
dal Palazzo di Vetro, Dani- 
lo Goffi, Giacomo Leone e 
Franca Fiacconi, vincitrice 
dell'edizione ’98. 

Ma la grandiosità della 
madre di tutte le maratone 
non dirada le polemiche. 
Da quella scatenata dalla 


- 
Batte il suo record Gianni 


Morandi che ha gareggiato 


presenza del leader nazio- 
nalista austriaco Joerg Hai- 
der, sospettato di antisemi- 
tismo dalla potente comuni- 
tà ebraica di New York, a 
quella innescata dalle asso- 
ciazioni di disabili e porta- 
tori di handicap che hanno 
fatto causa agli organizzato- 
ri per discriminazione. 

Alle 10.50 ora locale, le 
16.50 in Italia, al colpo di 
cannone sparato dal sinda- 
co Rudolph Giuliani dall 
imbocco del ponte Verraza- 
no, atleti professionisti e di- 
lettanti si sono lanciati sul- 
la lunga striscia blu di cir- 
ca 42 chilometri che segna 
il percorso e che, dopo aver 
attraversato tutta Brooklyn 
e il Queens, torna a 
Manhattan, passa quindi 
nel Bronx e ritorna a 
Manhattan per fermarsi a 
Central Park. Nutrita la de- 


- i 


legazione italiana: 801 don- 
ne e 1269 uomini, organiz- 
zati in gruppi cittadini, il 
più so dei quali è giunto 
da Bologna con 830 iscritti. 

Sono 78, invece, gli atleti 
del Friuli-Venezia Giulia 
che hanno preso il via. Ai 
78 «testimoni» della regione 
è giunto anche il saluto del 
vicepresidente della Giunta 
del Friuli-Venezia Giulia 
Paolo Ciani, giunto a New 
York per partecipare alle ce- 
lebrazioni del 70.0 anniver- 
sario di costituzione della 
locale «famee furlane», tra 
le più anziane del continen- 
te americano. Ciani ha sot- 
tolineato il valore di questa 
presenza regionale: «Più 


che una gara — ha afferma- 
to — una sfida con se stessi, 
un impegno personale. Co- 
stituite gli ambasciatori del- 
la nostra regione oltre confi- 
ne, rimarcando ancora quel 
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messaggio e quel modello 
olimpico che abbiamo pro- 
mosso con Carinzia e Slove- 
nia», e che potrà essere nuo- 
vamente bagno anche nel 
maggio del prossimo anno 
a Trieste, in occasione del- 
l'edizione inaugurale della 
maratona d'Europa, nella 
quale — è stato ipotizzato — 
potrebbero essere coinvolte 
circa 5000 persone, tra atle- 
ti ed accompagnatori. 

La gara, seguita per stra- 
da da un pubblico di circa 
due milioni di persone, è 
stata trasmessa in diretta 
dalla Nbc in edizione inte- 
grale e da numerose emit- 
fenti straniere, per l'Italia 


Rai2, che ne hanno seguito 
le fasi salienti per un pub- 
blico di spettatori nel mon- 
do stimato a circa 70 milio- 
ni. 

La sicurezza è stata ga- 
rantita da oltre 2800 agenti 
di polizia, mentre 1750 fra 
medici e paramedici. orga- 
nizzati in squadre volanti e 
tre ospedali da campo han- 
no assicurato l'assistenza 
sanitaria. Per distrarre chi 
è interessato al folclore di 
contorno più che all'evento 
sportivo c'erano anche 40 
complessi pop che si sono 
esibiti su una serie di pol- 
chi allestiti lungo il percor- 
so. 


(con 330 emiliani) indossando la maglietta di Bologna, capitale europea della cultura 


Franca: «Mi è mancata la forma di un anno fa» 


1) JOSEPH KEBET (Ken) 


2) Domingos Castro (Por) . 


3) Shem Koraria (Ken) ... 
4) Giacomo Leone (Ita) 
5) John Kagwe (Ken) .. 
6) Elijah Lagat (Ken) ... 


7) Abdelkhader El Mouaziz (Mar) 


8) Simon Biwott (Ken)... 
9) Martin Fiz (Spa) ... 
10) Silvio Guerra (Ecu) 


i 


1) ADRIANA FERNANDEZ (Mex) 
2) Catherine Ndereba (Ken) 
3) Katrin Dorre-Heinig (Gen) 


4) Franca Fiacconi (Ita) ... 
5) Irina Timofeyeva (Rus) 
6) Anuta Catuna (Rom) . 


7) Alina Tecuta-Gherasim (Rom) 


8) Marcia Narloch (Bra). 
9) Margaret Kagiri (Ken) 


10) Zofia Wieciorkowska (Pol) 
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2 ore 2734" 
2 ore 28'41” 
2 ore 2949" 
20re 31721” 
2. ore 32/05” 
2 ore 36'23” 
2 ore 37113” 
2 ore 38‘10” 
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NEW YORK Franca Fiacconi è 
«contenta per aver corso be- 
ne» una maratona difficile, 
Pa da problemi fisici 
e dolori che è «riuscita a sop- 
portare» pur avendole Sori 
to di vincere come un anno fa 
o, semplicemente, piazzarsi 
per un posto sul podio. A cal- 

lo dopo la gara, la romana 
ha attribuito. alla DIOEDE «for- 
za di volontà e alla conoscen- 
za del percorso» se è riuscita 
a correre «con onore» e a ta- 
gliare Losine al quarto 
posto. «È una gara molto mo- 
vimentata - ha osservato la 
vincitrice dell'edizione 1998 
della maratona della Grande 
Mela - e già prima di arriva- 
re a New York sapevo di non 


essere in forma al cento per 
cento». 
Se il gomito destro ancora 


in fase di ripresa dall'infortu- 
nio dell'estate scorsa «ha co- 
minciato a far male dopo il 
30.0 chilometro - ha spiegato 
la Fiacconi - il piede (sini- 
stro) ha cominciato a far ma- 
le subito, dal primo momen- 
to». 


Perché allora ha preso la 
testa fin dall'inizio staccando- 
si subito da tutte le altre nel- 
la prima fase della gara? 
«Perché avevo capito - ha ri- 
sposto l'atleta - che nessuno 
sapeva o voleva inposiale in 
modo sostenuto la corsa». 
Ora la sua ambizione, una 
volta superati i problemi fisi- 
ci, è di poter andare alle 
Olimpiadi di Sgdney, 

La prestazione degli atleti 
italiani alla maratona di 
New York ha provocato un 
certo CIEPRUAIO in Massimo 
Magnani, il tecnico federale 
responsabile della squadra 
azzurra. <Al ritorno DIOERe: 
rà riesaminare l'elenco degli 
atleti selezionati per parteci- 
pare alle Olimpiadi di Syd- 
ney soprattutto'alla luce del- 
le prestazioni fornite qui a 
New York», ha detto Magna- 
ni dopo la fine della gara a 
Central Park. Dopo il secon- 
do posto di Vincenzo Modica 
ai mondiali di Siviglia i tecni- 
ci federali annunciarono che 
la squadra per Sydney era 

ià fatta e ne facevano parte 


tefano Baldini, Danilo Goffi 


e Vincenzo Modica con riser- 
ve Daniele Caimmi e Giaco- 
mo Leone. Secondo Magnani, 
Leone «è andato bene per tut- 
ta la gara ma alla fine non ha 
saputo tenere il passo di chi 
accelerava» anche se «è co- 
munque tra i pochi che han- 
no le qualità per arrivare a 
Sydney». a 
Gianni Morandi ha finito 
la maratona di New York ta- 
gliando il traguardo di Cen- 
tral Park in tre ore e 40 minu- 
ti: «Sono felicissimo»; ha di- 
chiarato all'arrivo il cantante 
che ha battuto di 12 minuti il 
suo record personale stabilito 
l'anno scorso quando per la 
prima volta si è cimentato 
con la gara newyorchese. 
«Arrivato a Central park, 
con tutte quelle salite, pensa- 
vo proprio di non farcela. Ho 
dovuto dar fondo a tutte le 
mie risorse e sono riuscito a 
arrivare bene», ha detto Mo- 
randi che ha fatto da alfiere 
ai 1570 italiani e alla ricca de- 
legazione di 330 bolognesi 
che hanno corso con indosso 
la maglietta di Bologna, capi- 
tale europea della cultura. 


| Il giornale su misura ogni mattina 


IL PICCOLO è ora disponibile in versione elettronica in formato Acrobat. La distri- 
| buzione avviene via Internet. La versione elettronica è essenzialmente identica a 
| quella su carta, e può essere ottenuta mediante abbonamento. 


L'edizione completa in formato Acrobat ha una dimensione totale di circa 1 MB. I 
| meccanismi di distribuzione sono: 


1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web (già disponibile gratuita- 
mente per tre pagine). Per accedere alle rimanenti pagine bisogna disporre di una 
USERNAME e PASSWORD registrate. Questo metodo è semplice da usare, ma il 

| tempo di caricamento dipende dal traffico sulla rete. 


| 2. Via E.mail: Nel corso della notte vi verranno inviati i files pdf relativi alle pagine 
| che vorrete ricevere. Con questo sistema al mattino potrete scaricare IL PICCO- 
| LO direttamente sulla vostra mailbox (il tempo richiesto sarà di una decina di mi- 
| nuti con un modem a 28.800 bps per il giornale completo). Questo sistema richie- 
de che abbiate una mailbox sufficientemente capiente. 


Le due modalità di distribuzione non sono esclusive. Le pagine WWW sono sempre 

| e comunque accessibili a tutti gli abbonati; sî può poi decidere in qualunque momen- 

| to quali pagine de IL PICCOLO si vuole ricevere via posta elettronica. Ad esempio 

| se vi interessano di più le notizie italiane, potete decidere di ricevere per posta elet- 

ii ; tronica le pagine interni” e poi consultare occasionalmente le pagine esteri” usan- 
do il WWW. Se i vostri interessi mutano, potete cambiare in ogni momento le pagi- 

li ne che ricevete per posta elettronica. In questo modo riceverete sempre un giornale 
fatto su misura per le vostre esigenze. 
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ESTERI 
Tre rudimentali ordigni esplodono a Natanya alla vigilia del negoziato con i palestinesi a Ramallah 


Israele, ancora sangue sulla pace 


Quindici feriti e dieci contusi. Oggi a Parisi incontro tra Barak e Arafat 


ultimi mesi. 


to. 


rivendica la paternità. 


3 agosto: Jenin, Cisgiordania. Ignoti 
feriscono due coloni in transito su un'au- 
tomobile. Hamas rivendica poi l'attenta- 


agosto: Jenin, Cisgiordania. Viene 
rinvenuto il cadavere carbonizzato dello 
scienziato ebreo Eduard Berdichensky. 
La polizia indaga sul delitto, Hamas ne 


10 agosto: Nachshon, Israele. Un pa- 
lestinese travolge due volte un gruppo di 
militari, ferendone una dozzina prima di 
essere ucciso. «Non si interessava di poli- 


Una spregiudicata strategia della tensione 


TEL AVIV Tutte le fasi più importanti dei 
negoziati israelo-palestinesi sono state 
accompagnate da attentati e omicidi, 
quasi sempre di matrice islamica. Ecco 
una cronologia di quelli compiuti negli 


rias. 


tica» dice il padre. Il giovane è poi sepol- 
to come «martire della Palestina». 

15 agosto: Natanya, Israele. Esplode 
un ordigno. Nè danni, nè vittime, nè ri- 
vendicazioni. 

22 gosto: ponte di Allenby, fiume 
Giordano. Un palestinese aggredisce a 
coltellate una agente israeliana. 

30 agosto: Meghiddo, Israele. Rinve- 
nuti i cadaveri di una coppia di gitanti 
ebrei. Hamas rivendica il;31 agosto. 

5 settembre: tre arabi israeliani di 
Hamas saltano in aria in autobombe che 
volevano far esplodere ad Haifa e Tibe- 


Sono stati sventati due altri attentati 
il 15 agosto quando un'autobomba esplo- 
de anzitempo in un laboratorio di Ha- 
mas a Hebron e un altro il 81 agosto. 


TEL AVIV I nemici della pace 
hanno colpito puntualmente. 
Stamattina israeliani e pale- 
stinesi iniziano il negoziato 
decisivo per un accordo, e ie- 
ri mattina alle 10.30 (le 9.30 
in Italia) tre bombe sono 
esplose a Natanya, sulla co- 
sta israeliana 40 chilometri 
a nord di Tel Aviv. Tre ordi- 
gni rudimentali, un po’ di 
esplosivo chiuso in tubi di fer- 
ro pieni di chiodi e nascosti 
in un bidone della spazzatu- 
ra. Ma sono bastati a ferire 
15 persone, lasciandone altre 
10 contuse. «Ho visto una 
persona volare letteralmente 
in aria», ha raccontato alla 
radio Nissim Bezalel, un tas- 
sista che ha assistito all' 
esplosione da poche decine di 
metri di distanza. Un quarto 
ordigno, inesploso, è stato 
trovato dagli artificieri e fat- 
o brillare in un campo deser- 
0. 


Lettera ufficiale del Presidente Mashkadov al Presidente Usa. Nelle ultime ore un bombardamento ogni quindici minuti 


Cecenia stremata: «Clinton aiutaci» 


Gli osservatori giudicano un segno di debolezza l'ini- di Mosca hanno colpito la 
ziativa del leader ceceno che dopo l'intesa con i capi 
del fondamentalismo non pare più un moderato 


MOSCA La Cecenia si rivol- 
ge alla lontana America e 
chiede aiuto al presidente 
Bill Clinton. La Russia 
non prende la cosa sul se- 
rio e colpisce sempre più 
duro la repubblica ribelle, 
al ritmo un'incursione ae- 
rea ogni 15 minuti nelle ul- 
time 24 ore. È 

La lettera del presiden- 
te ceceno Aslan Mashka- 
dov a Clinton è partita ie- 
ri, hanno riferito fonti di 


LA STORIA 


Grozny, proprio mentre i 
cacciabombardieri Sukhoi 
di Mosca intensificavano 
le loro missioni: raid a ri- 
petizione contro i sobbor- 
ghi di Grozny e di Guder- 
mes, martellati anche dall' 
artiglieria schierata sulle 
alture che dominano le 
due città, sempre più a ti- 
ro delle truppe di terra 
russe. 

Secondo il comando del- 
le forze federali, gli aerei 


‘| var 


L’erede al trono del Regno Unito sorprende un po’ tutti: chiediamo ai 


La madre in preda al rimorso è impazzita 


Uccise la figlia di botte: 
per vent'anni il corpicino 
in una busta di nylon 


WASHINGTON Orrore a New York: la polizia ha scoperto 
una madre che ha ucciso la figlioletta di 3 anni e poi ha 
tenuto il piccolo cadavere in un armadietto di metallo 
per vent'anni. Un baule che era stato portato di casa in 
casa nel corso di vari traslochi, mentre la piccola veni- 
va data ufficialmente per «scomparsa». 

Madelyn Carmichael, che uccise la piccola Lata- 
nisha, era oppressa da un rimorso che la stava spingen- 
do alla follia. Da mesi si lamentava con l'amministra- 
trice del condominio di Brooklyn del fatto che i vicini la- 
sciassero piangere un bambino tutta la notte: ma negli 
appartamenti vicini, aveva ripetuto l'amministratrice 
non c'era aleun bambino. Ma la macabra scoperta è sta- 
ta possibile grazie al gemello di Latanisha, Andrè, che 
era cresciuto in un altra famiglia dopo l'adozione, deci- 
sa anni fa dopo alcuni abusi subiti dalla madre Ma- 
delyn. Andrò, tre settimane fa, decise di andare a tro- 

Di dato che non l'aveva mai più vista da quando 
era stato dato in affidamento, all'età di 2 anni. 
vò subito la madre, ma una zia che gli chiese se egli 
avesse mai tentato di cercare la sua sorella gemella 
scomparsa tanti anni prima: il ragazzo, 28 anni, è rima- 
sto di sasso, dato che ignorava l'esistenza di questa so- 
rella. Ha quindi chiamato un'altra sorella, figlia di Ma- 
delyn, la quale è scoppiata in lacrime e ha confessato il 
suo terribile sospetto: la madre aveva ucciso Lata- 
nisha, e il corpo era ancora in casa. 

due hanno quindi avvertito la polizia. Nel corso del- 
la perquisizione, il detective Daniel D'Alessandro ha 
notato un armadio a muro chiuso con un lucchetto. Lo 
ha aperto, e ha visto il mobiletto metallico, sua volta 
avvolto in una busta di plastica, e lo ha forzato. All'in- 
terno, sono emersi i piccoli resti avvolti in una coperta, 
i buste di plastica e con un 
1979. Secondo gli inquirenti la bambina morì in segui- 
to alle percosse inflitte dalla madre. 


‘on tro- 


iornale del 4 novembre 


Cecenia più di cento volte 
nelle ultime 24 ore e han- 
no inferto pesanti perdite 
alla guerriglia. Grozny de- 
nuncia però anche altri 
morti tra i civili. 

E proprio in difesa dei ci- 
vili e dei diritti umani il 
leader ceceno Aslan 
Maskhadov ha invocato ie- 
ri l'intervento di Clinton. 

«Siamo pronti al dialogo 
- ha scritto - per vedere ri- 
spettati i diritti dei ceceni 
a vivere liberamente e in 
sicurezza. Il nostro popolo 
nutre grandi speranze che 
gli Stati Uniti usino la lo- 


_ 


ro autorità per difendere i 
diritti umani». In attesa di 
un'eventuale risposta del- 
la Casa Bianca, è arrivato 
il commento - duro e sarca- 
stico - del premier russo 
Vladimir Putin, per ora 
saldo e deciso a portare a 
termine l'operazione mili- 
tare nel Caucaso, a dispet- 
to dei giornali che lo vor- 
rebbero traballante. 
«Maskhadov può scrivere 
a chi vuole - ha sibilato - 
anche al Romano Pontefi- 
ce, ma fino a quando ap- 
poggerà i terroristi nessu- 
no vorrà parlare con lui». 
Il premier ha poi ricordato 


La tensione è stata gran- 
de. La polizia israeliana ha 
immediatamente chiuso in 
‘una morsa di posti blocco l'in- 
tera zona, fermando decine e 
decine di palestinesi che han- 
no inutilmente protestato. 
Un uomo e una donna, di Na- 
blus, sono stati trattenuti 
per ore e vengono considerati 
i più probabili esecutori dell' 
attentato, ma hanno negato 
ogni responsabilità. Sabato, 
appena 24 ore prima dell'at- 
tentato, il movimento inte- 
gralista islamico Hamas ave- 
va diffuso un volantino in cui 
minacciava attacchi anti- 
israeliani per protestare con- 
tro il processo di pace. Ma ie- 
ri Hamas non ha rivendicato 
l'attentato: «Non siamo stati 
noi, siamo contrari agli attac- 
chi contro gli innocenti», ha 
detto lo sceicco Ahmed Yas- 


sin, leader spirituale di Ha- 
mas. Stessa smentita da par- 
te di gruppi filo-iraniani e 
dello stesso governo di Tehe- 
ran, accusati dall'Autorità 
Nazionale Palestinese di es- 
sere dietro le bombe: «qualsi- 
asi accusa del genere è com- 
pletamente infondata e as- 
surda», ha detto Mohammad 
Mustafa, responsabile di Ha- 
mas in Iran. 

L'attentato, fallimentare 
anche politicamente, non ha 
dunque padri. E il terrori- 
smo contrario al processo di 
pace sembra in effetti ormai 
sulla difensiva, isolato anche 
tra i palestinesi dei territori. 
Ma il premier israliano 
Ehud Barak, raggiunto dalla 
notizia dell'attentato di Na- 
tanya durante una seduta 
del Consiglio dei Ministri, ha 
promesso subito di non ab- 
bassare la guardia: «Colpire- 
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L'attentato 
in Israele 


ANSA-CENTIMETRI 


mo a fondo il terrorismo», ha 
detto Barak, invitando anche 
i palestinesi a impegnarsi an- 
cora di più nella lotta contro 
gli estremisti. Oggi, a meno 
di una settimana dal vertice 
di Oslo, il premier israeliano 
incontrerà di nuovo Yasser 
Arafat a Parigi, dove entram- 
bi partecipano ai lavori dell' 


Socialista. 


Internazionale 
Contemporaneamente, a Rà- 
mallah, il caponegoziatore 


israliano Oded Eran e quello 
o Yasser Abed Rab- 

0 apriranno i lavori del ne- 
goziato per l'accordo di pace: 
si parlerà di stato palestine- 
se, status di Gerusalemme, 
insediamenti ebraici, control- 
lo delle fonti idriche. 


che Grozny ha appena of- 
ferto rifugio al presunto 
padrino del terrorismo 
islamico internazionale 
Osama Bin Laden. «Non 
credo che Clinton sia di- 


sposto a dialogare con gen- 
te simile», ha concluso. 

I passi del leader ceceno 
appaiono del resto un se- 
gnale di debolezza in que- 
sta fase. Il ricompattamen- 


Conclusa la faticosa visita nella terra degli indù con una messa per quarantamila fedeli 


Ma Puntin non dà peso 
alla richiesta d'intervento 
e lancia l'offensiva militare 


tre scrive a Clinton, 
Maskhadov è sempre più 
condizionato dai radicali: 
ieri ha ordinato la fucila- 
zione immediata di ogni 
presunto «collaborazioni- 
sta». 

Il governo russo, intan- 
to, sottolinea le nuove mi- 
nacce terroristiche dei mi- 
liziani ceceni. Misure di si- 
curezza straordinarie sono 
state adottate ieri dalla po- 
lizia a Mosca in occasione 
dei tradizionali raduni di 
nostalgici per l'82/0 anni- 
versario della Rivoluzione 
bolscevica. La vendetta 
dei guerriglieri di Allah 
per ora è stata evitata. 


to con i capi fondamentali- 
sti più violenti ha macchia- 
to la sua immagine di mo- 
derato e ha fornito un mo- 
tivo in più ai russi per ri- 
fiutare la trattativa. Men- 


oggi il Papa arriverà in Georgia 


Wojtyla lascia l'India: «Mai più guerre di religione» 


Apertura ecumenica a tutte le fedi asiatiche: «pace e libertà di coscienza vanno di pari passo» 


ROMA Addio, melliflua India 
dai mille volti e dalle cento 
religioni. Papa Wojtyla ha 
lasciato ieri la grande Fede- 
razione indiana con una ina- 
spettata apertura ecumeni- 
ca a tutte le religioni asiati- 
che. Nel pomeriggio di oggi, 
il suo aereo prenderà terra 
nella capitale della Georgia, 
Tbilisi, dove i cristiani sono 
molti seppure non tutti ro- 
mani, e di indù non v'è trac- 
cia. Vi resterà fino alla sera- 
ta di domani per tornare a 
Roma a tarda sera. Non si 
sa se terrà, mercoledì, 
l'udienza generale, essendo, 
a detta di molti, «stanchissi- 
mo». Ma ieri, finalmente, ap- 
pariva tonificato dagli ap- 
plausi dei quarantamila cat- 
tolici accorsi nello stadio in- 
titolato a Nerhu per assiste- 
re alla celebrazione della 
messa per la conclusione 
dell'assemblea speciale del 
Sinodo dei Vescovi per 
l'Asia. Non v'era una molti- 
tudine, d'accordo, eppure il 
fascino tutto orientale del ri- 
to ha toccato vette sublimi, 
con decine di fanciulle in 
shari velato che mollemente 
danzavano davanti al Papa 


al suono di una sorta di me- 
DorEa dolcissima, estenuata. 

‘omelia letta con voce 
strascicata in inglese, il Pon- 
tefice ha rilanciato la missio- 
Narietà seppure moderata 
nei termini, ha reso omag- 
(o alla festa indù del «Diwa- 
î», il rito che simboleggia la 
vittoria del Bene Sai ale 
augurandosi però che nel 
terzo millennio «possa testi- 
moniare un grande raccolto 
di fede in questo grande e vi- 
tale continente»; insomma, 
l'Asia ai cristiani. 


cittadini se vogliono ancora la monarchia 


«Il Principe non teme referendum» 


LONDRA Il principe Carlo è 
pronto ad affrontare il giu- 
dizio del popolo in un refe- 
rendum sulla monarchia. 
Dopo che gli australiani 
hanno preferito tenersi 
una regina che abita dall' 
altra parte del mondo piut- 
itosto che autoinfliggersi 
un presidente eletto dai 
partiti, l'erede al trono par- 
te alla carica e questa vol- 
ta invece della volpe va a 
stanare i repubblicani, o 
per meglio dire quel venti- 
cello repubblicano che 
ogni tanto si alza anche da 
questa parte della Mani- 


ca. 


«Il principe - ha scritto 
ieri l'autorevole «Obser- 
ver» attribuendo l'informa- 
zione a fonti vicine a Carlo 
- è convinto che un referen- 
dum non solo non compro- 
metterebbe la sua ascesa 
al trono, ma darebbe nuo- 
va legittimità alla fami- 
glia reale». 

La smentita ufficiale è 
arrivata puntuale e sconta- 
ta. «Mai il principe di Gal- 
les ha ipotizzato un refe- 
rendum», ha detto nel po- 
meriggio un'impiegata di 
Palazzo St James's (la resi- 
denza londinese del princi- 
pe). Ma non sfugge a nes- 


suno che Carlo, da quando 
ha assunto come consiglie- 
re Mark Bolland, uno spre- 
giudicato mago dell'imma- 
gine esperto nell'arte della 
soffiata alla stampa, ha 
inaugurato una strategia 
aggressiva per riparare i 
danni del «ciclone» Diana. 
Il principe - scriveva oggi 
l'opinionista Richard Ree- 
Ves - si è assunto il ruolo 
del modernizzatore reale. 
Forse Carlo non vorrà 
veramente un referendum 
- anche se recenti sondag- 
gi dicono che due britanni- 
ci su tre sono fedeli alla 
monarchia - ma ci tiene a 


dire la sua sulla Gran Bre- 
tagna del nuovo millennio 
che sta forgiando Tony 
Blair, un primo ministro 
che in poco più di due anni 
ha già dato l'autonomia a 
Galles e Scozia e cacciato i 
nobili dalla camera dei 
Lord. A 

Non potendo farlo espli- 
citamente - i reali devono 
obbedire al governo - ha 
assunto un alto profilo, in- 
tervendo su questioni con- 
troverse come i cibi tran- 
sgenici e la caccia alla vol- 
pe. E dopo aver boicottato 
la visita ufficiale del presi- 
dente cinese Jjang Zemin, 


Quanto alla trasformazio- 
ne del mondo civile, essa av- 
verrà «solo se uomini e le 
donne di buona volontà e 
tutte le nazioni accetteran- 
no veramente che l'unico 
cammino degno della fami- 
glia umana è il cammino del- 
la pace», come pure della 
«globalizzazione della solida- 
rietà», per i bisognosi. Ma as- 
sai più pressante è stata l'af- 
fermazione fatta nel corso 
dell'incontro, avvenuto nel 


ieri si è messo ancora una 
volta in rotta di collisione 
con il governo facendo sa- 
pere - ovviamente sempre 
tramite «fonti vicine» - che 
ritiene il «Duomo del Mil- 
lennio», una costosa opera 
voluta da Tony Blair, un 
deplorevole spreco di dena- 
ro pubblico che sarebbe 


pomeriggi presso il palazzo 
delle Scienze, con i rappre- 
sentanti delle varie religioni 
e delle altre Confessioni cri- 
stiane, C'erano tutti quelli 
di Assisi et ultra, sul ligneo 
emiciclo, con i rispettivi cu- 
riosi costumi con estrosi co- 
pricapo: indù e parsi, ebrei e 
musulmani e tamil e quant' 
altri; tutti per dire che c'è bi- 
sogno di dialogo e di collabo- 
razione per l'umanità del 
terzo millennio. Papa Wojty- 
la li ascoltava col capo tra le 
mani, l'occhio socchiuso ma 
vigile; e quando ha preso la 
parola, sempre in inglese, 
ha delineato quello che può 
definirsi il suo disegno stra- 
tegico per i secoli che verran- 
no, da lasciare come eredità 
ai suoi successori. Ha comin- 
ciato col dire che la «libertà 
religiosa è la prerogativa 
più nobile della persona 
umana», il cui libero eserci- 
zio non può essere controlla- 
to sia direttamente che indi- 
rettamente da nessuno Sta- 
to. Non si può dichiarare 
una guerra in nome della re- 
ligione, insomma: è la conse- 
gna lasciata come addio all' 
India e a tutta l'Asia. 


Sempre più «spinoso» 
il rapporto con Blair 


giudicato uno sprecone 


stato meglio investire nel- 
la costruzione di un'ospe- 
dale. E tanto perchè la 
sua disapprovazione sia 
chiara, non andrà alla me- 
ga cerimonia di inaugura- 
zione del 81 dicembre e 
non ci manderà neppure i 
figli. 

Intanto, mentre Carlo 
pensa al futuro della mo- 
narchia, i fratelli minori 
Andrea e Edoardo si fanno 
accusare dalla stampa di 
sfruttare commercialmen- 
te il «marchio Windsor»: 
uno si fa pagare per gioca- 
re a golf e l'altro vende 
agli americani un docu- 
mentario su Diana. 


DAL MONDO 


Belgrado, solo 500 in corteo 
contro il «tiranno Milosevic» 


BELGRADO Soltanto 500 persone hanno partecipato alla 
manifestazione per chiedere le dimissioni del presidente | 
Slobodan Milosevie a Belgrado: si tratta della partecipa- 
zione più bassa da quando esse vennero lanciate il 21' 
settembre scorso dal partito Alleanza ba: i cambiamenti 
(Szp). A causa del vento gelido, i manifestanti hanno ab- 
breviato la sfilata lungo Îe strade del centro di Le 
seguito dalla riunione in piazza della Repubblica dove i 
leader del Szp e altre personalità di solito tengono un co- 
mizio. Sempre, a Nis (terza città della Serbia), il movi- 
mento studentesco contestatore Otpor (Resistenza) ha | 
raccolto le firme di vari partiti di opposizione, sindacati 
e ME non governative su un documento inti-. 
tolato «Per l'avvenire della Serbia». Nel documento si { 
esigono l'allontanamento del «tiranno Milosevie», l'aper- 
tura di un procedimento per stabilire la sua responsabili- 
tà per la politica che ha svolto negli ultimi dieci anni. 


Schroder favorevole a un buon rapporto Stato-Chiesa 
H LÌ Ò. LI LI LI LP ti 
all disagio esistenziale non è materia per la politica» | 
BERLINO Il cancelliere tedesco Gerhard Schréder (Spd) si è 
detto ieri in favore del mantenimento della cooperazione 
fra Stato e Chiesa in Germania. «Io sono per il manteni- 
mento di questa forma particolare di cooperazione fra le | 
Istituzioni statali e la Chiesa», ha detto Schréder interve- 
nendo a Lipsia all'apertura del nono sinodo della Chiesa 
evangelica tedesca. Davanti ai 120 delegati religiosi pre- | 
senti, il cancelliere ha reso omaggio all'impegno della 
hiesa nel sostegno dei più poveri e bisognosi. «In situa- | 
zioni di carattere esistenziale chi può aiutare sono solo le 
Chiese, non la politica». Ribadendo la necessità di soste- | 
nere la politica di austerità del suo governo, Schroeder | 
ha quindi definito infondate le preoccupazioni della Chie- 
sa per un possibile crescere dell'ingiustizia sociale come 
conseguenza della politica del governo rosso-verde. 


Pechino, centinaia di seguaci della setta Falun 
internati senza processo nei campi di lavoro 


PECHINO Più di 500 seguaci della setta buddista Falun 
Gong sono stati condannati al campo di lavoro dalle au- 
torità della provincia di Hebei, nel nord della Cina. Lo 
afferma il Centro di informazione sui diritti umani e i 
movimenti democratici cinesi, organizzazione con sede 
a Hong Kong, Secondo il Centro, i praticanti della disci- 
plina Falun Gong non sono stati processati ma vengo- 
no detenuti in base alla norma che consente alla poli- 
zia di disporre l'internamento in campo di lavoro fino a 
tre anni senza intervento della magistratura. Tra i 500 
arrestati, figurano Wang Baocang e altri 15 dirigenti 
della setta, tutti della città di Tangshan, accusati di 
aver sfruttato Falun Gong «per incitare alla violazione 
delle leggi». 
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Cerimonia per i tre decenni d'attività dell'istituzione di punta della minoranza, sostenuta dall'Università popolare 


Lo «scrigno» della civiltà italiana 


Libri, documenti e carte geografiche: celebrati î 30 anni del Centro studi di Rovigno 


ROVIGNO «E° un patrimonio 
che SOT all'Italia. 
Ma anche alla Croazia e 
all'Europa». Così definisce 
il Centro di ricerche stori- 
che Gianfranco Facco Bo- 
netti, ministro plenipoten- 
ziario della Farnesina, al 
termine del suo «sopralluo- 
go» rovignese. «Questo è 
un istituto - aggiunge - che 
ha un significato del tutto 
articolare. Innanzitutto 
isogna pensare quando è 
stato creato (nel 1968), 
cioè quando in queste ter- 
re si trattava 
di salvare la 
memoria del 
passato italia- 
no e veneto. 
Non erano 
tempi facili, 
come chi li ha 
vissuti se li ri- 
corda. 
quest’istituto 
ha dato un 
contributo 
straordinario 
Proprio in que- 
Sto senso per- 
ché ha raccol- 
to migliaia di 
volumi e di do- 


quella che è 
stata la realtà 
culturale di 
queste terre», 
Ma Facco Bonetti avverte: 
tutto ‘ciò non ha avuto nes- 
sun significato nazionalisti 
co: sì è trattato (e si tratta) 
del salvataggio, del mante- 
nimento e della valorizza- 
zione di un patrimonio cul- 
turale che appartiene a tut- 
ti. «Questo è lo spirito - pre- 
cisa - che ha animato l’ini- 
zitiva: per celebrare un 
rande momento di concor- 
ia e di fratellanza euro- 
pea, italiana e croata». 
Intervenendo alla ceri- 
monia solenne, il rappre- 
sentante della Farnesina 
poi ricorda di aver assisiti- 
to ai "primordi" dell’istitu- 
zione, «Quando sono venu- 
to SE nel 1974 per le vicen- 
de del mio lavoro, il profes- 
sor Radossi aveva fondato 
il Centro da sei anni: l’isti- 
tuto non andava ancora al- 
le scuole elementari, per 
così dire. Pegi lo ritrovo in- 
vece che si laurea solenne- 


Drnovsek e Matesa fanno il punto sui problemi aperti, come il piccolo traffico di frontiera 


VISITA A ROVIGNO 
Il ministro plenipotenziario Facco Bonetti 


«Ma non è nazionalismo, 
è un patrimonio culturale 
che appartiene a tutti» 


Camenti, andi «Ungrazie alle autorità &vere final 
fiche ofcorra: — comunali e regionali so che ospita: 
Dna n croate. Qui SÌ attende vità di cultu- 
memoria di il 2000 con uno spirito a 


che è incoraggiante» 


mente, e con pieni voti». 
«E una grande soddisfazio- 
ne - sottolinea - perchè in 
circostanze non sempre fa- 
cili si sia riusciti ad arriva- 
re a questi risultati». Fac- 
co Bonetti esprime inoltre 
‘apprezzamento per l'appog- 
gio che le autorità di Rovi- 
gno e quelle istriane han- 
no finora dato al Crs. «Cre- 
do - commenta - che lo spi- 
rito è quello europeo, di un’ 
Europa che è ancora picco- 
la, ma che non esclude nes- 
suno. E noi speriamo che 
la Croazia pos- 
sa fare quan- 
to prima en- 
trare a fare 
parte di que- 
sta Europa 
istituzionale. 
Di cui però fa 
già parte in 

juanto mem- 
bro della fami- 
glia dei popoli 
europei». Fac- 
co Bonetti 
inoltre ringra- 
zia le autorità 
croate presen- 
ti «perché di- 
mostrano di 


per loro ma 
anche per tut- 
ti. E' un esem- 
pio che si dan- 
no all'Italia, sono lieto che 
si affronta il nuovo secolo 
a Rovigno, con uno spirito 
FRESA AE incoraggian- 
e». 

Nel corso del suo soggior- 
no istriano, il funzionario 
ministeriale ha anche visi- 
tato il cantiere quasi com- 
pletato della sede della Co- 
munità di Pola. «L'ho tro- 
vata - sostiene - molto bel- 
la e funzionale, Credo che 
sarà un edificio che servirà 
pienamente agli scopi peri 

uali è stato restaurato. 

o visito anche il cantiere 
del liceo, e purtroppo, è an- 
cora in uno stato iniziale». 
«Sappiamo - precisa - che 
ci sono stati dei problemi 
collegati al fallimento dell’ 
impresa costruttrice. Ab- 
biamo convenuto che biso- 
gnerà fare uno sforzo del 
tutto particolare per riusci- 
re quanto prima a sblocca- 
re la situazione». 


ROVIGNO Trent'anni passati, 
fra mille difficoltà politiche 
e finanziarie, a salvaguar- 
dare la civiltà italiana e ve- 
neta dell’Adriatico orienta- 
le. Questa "la carta d’identi- 
tà" del Centro di ricerche 
storiche di Rovigno, l’istitu- 
to di punta della minoran- 
za che sabato sera, nel cor- 
so di una solenne 
cerimonia, ha cele- | 
brato i tre decenni 

di attività. Un’oc- 

casione che è servi- 

ta anche per inau- 

gurare l’amplia- 

mento della sede, 

che ora può conta- 

re su un modernis- 

simo terzo piano 
realizzato con i 

fondi del governo 

italiano (circa 400 

milioni di lire più altri 600 
previsti a breve per altri in- 
terventi) in stretta collabo- 
razione con l’Università po- 
polare di Trieste. 

Ma che cos'è il Centro 
studi di Rovigno dell’Unio- 
ne italiana, ormai diventa- 
to un punto di riferimento 
per chiunque intenda ap- 
profondire la storia di que- 
ste terre? Ecco alcune cifre: 
duecento volumi pubblica- 
ti, 65 mila pagine di ricerca 
storiografica e non, oltre 
300 collaboratori di Italia, 
Croazia e Slovenia, Una bi- 
blioteca scientifica informa- 
tizzata (presente anche su 
Internet), che raccoglie 90 
mila volumi si Istria, Dal- 


mazia, Venezia Giulia, 
Friuli e Serenissima. E da 
pochi anni, la prestigiosa 
designazione: Biblioteca de- 
positaria del Consiglio 
d'Europa per l’area ex jugo- 
slava. 

Insomma, un anniversa- 
rio importante (seguito da 


quasi 300 invitati), che è 


so 


ROVIGNO Numerosi gli interventi alla cerimonia rovi 


stato sottolineato anche 
dalla presenza di numerose 
autorità. Fra queste, il mi- 
nistro plenipotenziario 
Gianfranco Facco Bonetti, 
il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Ro- 
berto Antonione, l’omologo 
istriano Stevo Zufic, il sin- 
daco di Rovigno Lido Sosic, 
i consoli italiani a Capodi- 
stria e a Fiume (Rosa Ma- 
ria Chicco Ferraro e Mario 
Musella), oltre naturalmen- 
te ai vertici dell’Unione ita- 


liana e dell’Università popo- 
lare di Trieste. Notata inve- 
ce l'assenza di rappresen- 
tanti dei governi croato e 
sloveno, che hanno tutta- 
via inviato dei telegrammi 
di saluto, 

Dopo il tradizionale ta- 
glio del nastro (e l’esibizio- 
ne della corale Marco Gar- 
bin e della banda d’ottoni) 
per mano di uno dei fonda- 
tori del Crs, lo studioso fiu- 
mano Luciano Giuricin, la 
celebrazione si è spostata 


ILeiccoro 7 


Il taglio del nastro nella rinnovata sede dell'istituto. 


nel vicino teatro Gandusio. 
Numerosi i discorsi, gli in- 
terventi fuori programma, 
gli indirizzi di saluto. Ma 
anche. una nutrita parte 


Alla manifestazione hanno presenziato anche i presidenti regionali Antonione e Zufic 


Contributo alla convivenza 


lese. 


Fra da segnalare quello del sindaco di Rovigno Lido So- 
sic, un comune da sempre in prima fila (insieme all’Upt, 
al governo italiano e alle Regioni Fvg e Veneto) nel soste- 
gno del Centro studi. «Lo consideriamo anche un po’ no- 
stro questo istituto - ha sottolineato Sosic - al quel attinge 
non solo la comunità italiana ma l’intero contesto cittadi- 
no». Gli ha fatto eco il presidente della Regione istriana, 
Stevo Zufic, per il quale «il lavoro del Crs rappresenta 
un importante contributo e sostegno allo sviluppo della 
multiculturalità e alla convivenza dei nostri popoli, dove 
un'influenza non elimina l’altra, e dove viene anche risal- 
tata la specificità del regionalsimo istriano». 

La volontà di continuare a sostenere (sempre attraver- 
so l'Upt) l’attività dell'istituto rovignese è stata ribadita 


dal presidente della 


unta del Friuli-Venezia Giulia Ro- 


berto Antonione. Il quale ha anche evidenziato che «se 


oggi siamo di in un clima molto diverso rispetto al passa- 


to, guardan 


lo al prossimo millennio con rinnovata speran- 


za e fiducia, questo è anche merito di chi ha avuto un'idea 


lungimirante». 


Raimondi (UpT): «Un istituto 
entrato nella storia dell'etnian 


ROVIGNO Un’istituzione che è 
nella storia della comunità 
nazionale italiana dell’ 
Istria, di Fiume e della Dal- 
mazia ed è di grande presti- 
gio anche per l'Italia. Que- 
sto quanto ha espresso Al- 
do Raimondi, presidente 
dell’Università popolare di 
Trieste, l’ente morale trie- 
Stino che maggiormente ha 
contribuito alla nascita e al- 
la crescita del Crs. «E lo ha 
fatto - ha aggiunto - non so- 
lo perché rientrava nei suoi 
compiti istituzionali, ma 
perché assolutamente con- 
vinta del significato dell’ 
istituzione rovignese quale 
struttura fondamentale per 
lo sviluppo della realtà sto- 
rica di queste terre». L’UpT 
ha quindi fornito non solo 
supporto tecnico ed econo- 
mico, ma anche una serie 
di collaborazioni professio- 
nali di studiosi italiani di 
prestigio. «Ci sentiamo - ha 
confessato - un po’ orgoglio- 


sì per aver saputo essere 
prima uno strumento essen- 
ziale all'avvio, e poi uno 
strumento necessario per 
reggiongere i livelli scienti- 
fici e strutturali odierni». E 
il futuro? Raimondi ha an- 
nunciato che verranno av- 
Viati altri importanti pro- 
getti, come la sistemazione 
di un nuovo deposito per i 
volumi pubblicati, nonché 
un ulteriore ampliamento 
della sede. Il tutto si conclu- 

(erà con l’ambizioso proget- 
to di ricerca "La pittura in 
Istria dal 1500 al 1800". 
«Sì tratta di importanti pro- 
getti, una continua sfida - 

a ricordato - talvolta irta 
di ostacoli, ‘anche interni, 
senza motivazioni plausibi- 
li. Tuttavia l’Upt prosegui- 
rà con il massimo impegno 
per non disattendere alle 
aspettative e alle speranze 
sia del ministero degli affa- 
ri Esteri sia della Regione 
Fvg. Ma, soprattutto, dei 
connazionali: 


- 


Slovenia-Crozia, rapporti più stretti 
Si parte dall'intesa sui beni immobili 


TRIESTE Sempre in linea 
con temi di attualità, inte- 
grati da storia, tradizione 
e cultura, si ripresenta an- 
che questa settimana l’ap- 
puntamento con il quoti- 
diano radiofonico «L’altra- 
Suropa». Programma Rai 
Curato e condotto da Bian- 
Castella Zanini con la col- 
aborazione di Viviana 
Facchinetti, viene tra- 
Smesso quotidianamente 
alle 15.45, sulle lunghez- 
ze d'onda media di 1368 
kHz. 


Con la partecipazione 
della professoressa Mar- 
gherita Hack, si parlerà 
della riforma universita- 
ria con i rettori degli ate- 
nei di Trieste e Udine. A” 
prosecuzione dell’odierno 
convegno di Roma «Istria, 
"ume e Dalmazia: l’iden- 
tità culturale italiana in 
Adriatico orientale (dal 
Trattato di Campoformi- 
do 1797 al Trattato di Osi- 


La «nuova università» vista da Margherita Hack 
oggi in onda sulle frequenze dell'«Altraeuropa» 


mo 1975)», la scaletta di 
domani prevede il colle- 
gamento con: la capitale, 
Fra gli interventi anche 
quelli di studenti universi: 
tari di Roma e liceali di 
Fiume. 

Mercoledì per l’aggior- 
namento con il mondo del- 
l'informazione, sì tratterà 
di cronaca politica e socia- 
le di Slovenia, Croazia e 
dell’area balcanica. 

Le puntate di giovedì 
proporrà un incontro con 
il giornalista Piero Spiri- 
to, autore del libro «L’ulti- 
mo viaggio del ”Baron 
Gautsch”» (ed. Lint). 

In concomitanza con la 
presentazione del suo li- 
bro «Partita doppia» (ed. 
Hobby & Work), sarà ospi- 
te della trasmissione di 
venerdì Giuliana Iaschi. 
In studio anche il prof. 
Giuseppe Petronio, che il- 
lustrerà l’uso didattico 
dei vari generi letterari. 


PRAGA Slovenia e Croazia de- 
siderano rafforzare la colla- 
borazione bilaterale. E in 
questo senso sarebbe oppor- 
tuno ratificare quanto pri- 
ma gli accordi già sottoscrit- 
ti e forzare i tempi per la 
firma d’altri analoghi docu- 
menti. Lo hanno rilevato sa- 
bato sera, a Praga, durante 
un incontro bilaterale in 
margine al vertice dell’ini- 
ziativa centro-europea, i 
premier Janez Drnovsek e 
Zlatko Matesa. In particola- 
re è stata sottolineata l’im- 
portanza dell’entrata in vi- 
gore dell’accordo giuridico- 
patrimoniale, siglato l’otto 
ottobre scorso a Brdo pres- 
so Kranj. Zagabria dovreb- 
be accelerare le pratiche 
prima della fine della legi- 
slatura. Matesa ha garanti- 
to che l’iter può essere con- 
cluso nel giro di una venti- 
na di giorni, ma ha auspica- 
to la stessa dinamica nelle 
trafile parlamentari a Lu- 
biana. Sarebbe così possibi- 
le chiudere con successo nu- 
merose pratiche, rimaste 
aperte per anni nei due Pa- 
esi e riguardanti beni im- 
mobili acquistati da perso- 


ne fisiche e giuridiche, an- 
cora ai tempi della federa- 
zione jugoslava. In Istria in 
problema principale era 
rappresentato dalle case di 
riposo delle imprese slove- 
ne. Matesa non'ha manca- 
to di ricordare che la Croa- 
zia ha provveduto anche a 
ratificare l’accordo sul pic- 
colo traffico di frontiera. In 
Slovenia il documento è an- 
cora bloccato in: Parlamen- 
to per alcune riserve delle 
forze politiche di centro-de- 
stra, che temono di pregiu- 
dicare la. definizione dei 
confini. Se ne riparlerà pro- 
babilmente alla fine di no- 
vembre. I due esecutivi 
hanno affidato ai rispettivi 
ministeri delle Finanze le 
trattative su altri due setto- 
ri: la cooperazione in cam- 

o turistico e il divieto di 

oppia tassazione. Gli ac- 
cordi potrebbero essere 
pronti per dicembre e po- 
trebbero fungere da motivo 
per un nuovo incontro tra i 
primi ministri. A Praga 
non sono stati toccati i nodi 
della centrale nucleare di 
Krsko e del confine maritti- 
mo nel golfo di Pirano. 


A nome dell’Unione italiana, il presidente Giuseppe 
Rota ha invece ricordato «le minacce e le reiterate accuse 
di irredentismo e revanscismo, rivolte all’indirizzo dei re- 
sponsabili del Crs, soltanto perché la loro voce si era volu- 


tamente isolata dal solito coro. 
profondo SrEoEto non solo per l' 
i uomini di cultura di Croazia, Slovenia e 


che per tutti 
Italia». E 


Oggi il Centro è motivo di 
’Unione italiana, ma an- 


Durante la-cerimonia è stato letto anche un telegram- 
ma di Lucio Toth, presidente della federazione degli esu- 
li istriani, fiumani e dalmati. Il rappresentante della dia- 
spora ha ricordato la difficile impresa del Crs e degli isti- 
tuti di ricerca degli esuli nel far conoscere la tradizione 
culturale italiana in tutto l'Adriatico orientale «che troppi 
ignorano per disattenzione o partito preso». E ha concluso 
con un «saluto fraterno all’Ui», e un augurio «per tenere 
saldi i legami storici e umani con la Madre patria e rinsal- 
dare la convivenza reciproca tra le popolazioni che vivono 
con noi nella stessa terra». Un analogo indirizzo di saluto, 
a nome del comune di Muggia e della Fameia muiesana è 
stato rivolto ai presenti dal vicesindaco Italico Stener. 


«Quale rapporto con la Nazione madre?» 
Stasera un dibattito in onda su TeleCapodistria 


CAPODISTRIA Prima puntata questa sera alle 21 su Tv Capo- 
distria del nuovo ciclo di «Meridiani», trasmissione di ap- 
profondimento, a cura di Silvio Stancich, sui temi di fondo 
del gruppo nazionale italiano. Tema della prima puntata 
«Gli italiani in Istria, Fiume e Dalmazia: quale rapporto 
con la nazione madre?». Un dibattito, condotto da Ezio 
Giuricin, per fare il punto sui nodi, gli attuali problemi e 
le prospettive della collaborazione tra le istituzioni dei ri- 
masti e le strutture della madre patria. Ospiti della pun- 


tata Aldo Raimondi, presidente dell’Upt, 


aurizio Tre- 


mul, presidente dell’Ui, Loredana Bogliun-Debeljuh, vice- 
Presidente della Regione istriana, Silvano Sau, presiden- 
te della Can costiera e Silvano Zilli, assessore regionale. 


Traffico marittimo paralizzato 


. 


"impegnata" con la presen- 
tazione delle ultime fatiche 
editoriali come il prestigio- 
so volume (coeditato con 
l’Archivio di Stato di Vene- 
zia)-su "Aspetti storico-ur- 
bani nell’Istria Veneta" di 
Marino Budicin. O anche 
l'interessante pubblicazio- 
ne (che verrà distribuita in 
tutte le scuole della mino- 
ranza) di Egidio Ivetic, de- 
dicata a l’Istria moderna 
nei secoli XVI-XVIII. E per 
finire, il numero speciale 
dedicato al 30.0 del bolletti- 
no La Ricerca. La celebra- 
zione si è conclusa con la 
consegna delle targhe e dei 
diplomi, distribuiti dal pre- 
sidente del consiglio di am- 
ministrazione del Crs Mau- 
rizio Tremul e dal direttore 
Giovanni Radossi. In tutto, 
oltre due ore di cerimonia, 
ma che sono filate via sen- 
za intoppi come ha voluto 
evidenziare, con una punta 
di orgoglio, il direttore del 
Crs: «Voglio ringraziare so- 
prattutto l’efficiente staff 
dell’istituto», che conta una 
quindicina di dipendenti e 
collaboratori. 


Radossi (Crs): «Fu un debutto 
osteggiato dalla politican 


ROVIGNO La fondazione del 
Centro venne accolta nel 
’68 con ostilità dalle autori- 
tà politiche di allora. «Fu 
una decisione coraggiosa - 
ha commentato il direttore 
Giovanni Radossi - assolu- 
tamente inattesa nella vita 
politica del magma jugosla- 
vo, ancora ben lontano dal 
mostrare il pur minimo se-, 
gno di debolezza e di cedi- 
menti interni». Fu, insom- 
ma, per la comunità dei "ri- 
masti", una tardiva ma ma- 
tura presa di coscienza, «in 
quanto riflessione sulla no- 
stra storia, sul nostro pas- 
sato e sul nostro presente». 
«E proprio la nascita inatte- 
sa - ha aggiunto Radossi - 
di un nuovo polo concorren- 
te nel camipo della ricerca 
storiografica della nostra 
area, fece sorgere parecchie 
ostilità da ogni parte». «Fu 
insomma un esordio in un 
mare in mare in tempesta, 
tra infinite quanto impreve- 
dibili difficoltà di carattere. 
materiale, finanziario e 
umano». Ma le più aggressi- 


nell'Alto Adriatico dalle impetuose folate di vento 


ve e deludenti, ha ricordato 
Radossi, furono le difficoltà 
di carattere politico, che 
crearono attorno al Centro 
un cordone di sospetti e di 
contestazioni che rasentaro- 
no la persecuzione. «Supe- 
rare il primo decennio di vi- 
ta - ha osservato - non fu fa- 
cile. Ma, sorretti dall’UpT, 
ci permise di creare difese 
durature». «E stata, oggi lo 
possiamo dire, un'impresa 
ardua, poiché il pericolo sta- 
va anche dentro di noi, nel- 
le nostre schiere. Perfino 
nei nostri vertici, divisi tra 
la tentazione di acconsenti- 
re e quella di chiudersi nel 
roprio guscio». «Oggi, per 
‘fortuna - ha concluso - in 
un clima politico e cultura- 
le profondamente mutato, 
favorevole a sperimentazio- 
ni, anche se talvolta carat- 
terizzato da semplificazioni 
e intolleranze di matrice 
ideologica, il Centro conti- 
nua a svolgere la sua fun- 
zione civile, conscio nella 
sua trentennale produzio- 
ne». 


La bora blocca traghetti e ponti 


Arbe isolata per diverse ore. Pioggia di polemiche su Maslenica 


Conferenze Vi-UpT: 
il programma odierno 


TRIESTE Proseguono le con- 
ferenze e gli incontri di 
studio promossi ogni set- 
timana dall’Università 
popolare di Trieste d’in- 
tesa con l'Unione italia- 
na. Oggi alle 17, presso 
la comunità di Lussino 
Roberto Ambrosi terrà 
una lezione preparatoria 
al viaggio a Firenze cui 
partecipano anche le co- 
munità di Santa Domeni- 


ca e la Dante Alighieri 
di Isola. Alle 17,30 nella 
sede della Ci di Albona 
Flavio Forlani terrà una 
conferenza su ”Le piante 


dell'Istria”. ’L’ecologia 
dell’uomo moderno” è il 
titolo dell'incontro che il 
rofessor Elvezio Ghirar- 
lelli terrà alle 18 alla Ci 
di Pisino, mentre alle 
10,45 alla scuola media 
superiore italiana di Ca- 
podistria, Silvia Milani 
terrà una conferenza su 
Dieci regole contro il 
cancro”. 


FIUME La bora, «nemica» dei 
traghetti e dei ponti. Ieri il 
traffico marittimo nell'Alto 
Adriatico è risultato para- 
lizzato dall’impetuoso ven- 
to da Nord Est, che ha co- 
stretto agli ormeggi nume- 
rosi ferry boat. La bora ha 
impedito infatti ai traghet- 
ti di fare la spola tra la co- 
sta orientale istriana e l’iso- 
la di Cherso, tra Brestova- 
Faresina. Tutto a posto, o 
quasi invece, sulla Valbisca- 
Smego, ovvero tra Veglia e 
Cherso, linea che va in tilt 
soltanto in casi di maltem- 
po eccezionale. Nel corso 
della notte tra sabato e ie- 
ri, il ponte che collega la 
terraferma e Veglia è stato 
interdetto alla circolazione 
di motocicli, autobus a due 
piani e vetture che traina- 
no roulotte. Per parecchie 
ore c'è stato il completo iso- 
lamento di Arbe in quanto 
la fortissima bora ha fatto 
restare agli ormeggi le uni- 
tà in servizio sulla tratta 
Jablanac-Misnjak. Quasi 
per nulla migliore la situa- 
zione nell'isola di Pago, con 
traghetti bloccati nel cana- 
le del Velebit e unicamente 


in servizio le unità sulla 
Fortica-Miletic, cioè tra 


l'isola e la costa dalmata. 
Sempre chiuso al traffico il 
ponte di Pago ma non a cau- 
sa della bora bensì per i la- 
vori di restauro che durano 
da molti mesi. Il ponte do- 
vrebbe tornare a essere 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 9,89 Lire 
Tallerto 1,00 = 0,0051 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 253,42 Lire 
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(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


1168,27_Lire/l 


transitabile entro la fine 
dell’anno. Un cenno a parte 
lo merita il ponte di Masle- 
nica, nell'entroterra di Za- 
ra, che pone in comunicazio- 
ne la Dalmazia al resto del 
Paese. Per l'ennesima volta 
da quando è stato inaugura- 
to tre anni fa, il ponte ha 
dovuto arrendersi alla bo- 
ra, rinfocolando le polemi- 
che sulla sua ubicazione ri- 
spetto alla vecchia struttu- 
ra, quella distante 800 me- 
tri e chiusa soltanto un pa- 
io di volte nella sua più che 
trentennale esistenza. Co- 
me noto, il vecchio ponte fu 
fatto saltare nell'autunno 
del 1991, in piena guerra 
croato-serba, Îl nuovo è sta- 
to costruito invece in 
un’area molto più esposta 
ai capricci del vento e da 
qui le polemiche in quanto 
le innumerevoli chiusure 
costringono i conducenti di 
autoveicoli a percorsi alter- 
nativi lunghissimi. Da cita- 
re infine se la bora ha fat- 
to cadere alcuni alberi sui 
binari della linea ferrovia- 
ria Fiume-Lubiana, all’al- 
tezza dell'abitato di Sappia- 
ne, interrompendo per alcu- 
ne ore il traffico. 
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Iniziative in tutta la regione nella Giornata nazionale - Antonione: «Impegno delle istituzioni» 


ancro, più fondi per la ricerca 


Negli ultimi anni 555 miliardi destinati a questo scopo dall’Aire 


In buon numero i triestini hanno accolto l'iniziati- 
va «Porte aperte alla CrT» per le sottoscrizioni. Do- 
nata Hauser: «L'impegno non deve cessare» 


TRIESTE Generosi, come sem- 
pre, soprattutto quando la 
causa è umanitaria. I trie- 
stini si sono recati in buon 
numero ieri nelle agenzie 
aperte della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, istituto 
che fa parte del gruppo Uni- 
credito, per fare la loro of- 
ferta in occasione della 
Giornata nazionale per la 
ricerca sul cancro. L’appun- 
tamento era organizzato 
dall’Airc, l'Associazione che 
da anni si occupa del pro- 
blema, raccogliendo danaro 
da destinare agli enti e alle 


son University degli Stati 
Uniti, è intervenuto il presi- 
dente della giunta regiona- 
le, Roberto Antonione, as- 
sieme a Donata Hauser, 
presidente per Trieste del- 
l'Associazione italiana per 
la ricerca sul cancro. 

«Sono 555 i miliardi che, 
negli anni, la nostra asso- 
ciazione è riuscita a desti- 
nare alla ricerca - ha ricor- 
dato quest’ultima, prima di 
lasciare la parola ai ricerca- 
tori - e si tratta di un tra- 
guardo senz'altro importan- 
te. Ma dobbiamo prosegui- 


re su questa strada - ha ag- 
giunto - perché è quella giu- 
sta». 

Roberto Antonione, da 
parte sua, ha ricordato l’im- 
pegno delle istituzioni e, in 
particolare, della Regione 
Friuli-Venezia Giulia «per 
aiutare la ricerca». 

Schneider e Croce hanno 
poi fatto il punto della si- 
tuazione in campo scientifi- 
co, ricordando le scoperte 


istituzioni che, in varia ma- 
niera, cercano di debellare 
il cancro. 

Il fulcro della giornata è 
stato l’incontro in program- 
ma nel palazzo della Regio- 
ne a Trieste. Ad accogliere 
i relatori, Claudio Schnei- 
der, del Consorzio interuni- 
versitario Biotecnologie e 
Carlo Croce, del Kimmel 
Cancere centre della Jeffer- 


più recenti. Quest'ultimo 
ha sollecitato ancora una 
volta tutti a devolvere offer- 
te alla ricerca sul cancro 
«unica possibilità per af- 
frontare alla radice questa 
malattia». Parlando di «scu- 
do genetico», nel suo inter- 
vento ha, tra l’altro, rileva- 
to come «si possano blocca- 
re con questo metodo solo 
le alterazioni precoci. E 
questo - ha proseguito - può 
fermare la progressione del 
male, in base alle sperimen- 
tazioni già fatte in vivo ein 
vitro, nell'80 per cento del- 
le cellule con alterazioni 
precoci». 

Carlo Croce - è stato ri- 
cordato nell'introdurre il 
suo intervento - ha svolto, 
tra l'altro, ricerche che han- 
no dimostrato che solo le al- 
terazioni genetiche multi- 
ple portano al tumore mali- 
gno. Nei suoi studi, Croce 
ha scoperto come «riarran- 
giamenti cromosomici», è 
stato spiegato, portino in 
certi casi alla deregolazio- 
ne dei geni cellulari, re- 
sponsabili della trasforma- 
zione neoplastica. ‘ 

u. sa. 


In arrivo con la Finanziaria 
risorse per il Cro di Aviano 


PORDENONE «Quando la vita 
chiama, la ricerca rispon- 
de»: questo è il messaggio 
+ della Giornata nazionale 


vi sono possibilità di cura 
e buone probabilità di so- 
pravvivenza. Merito an- 
che dell'attività dell'Airc, 


per la ricerca sul cancro, 
grande iniziativa di sensi- 
bilizzazione dell'Associa- 
zione italiana per la ricer- 
ca sul cancro. In tale occa- 
sione la sala rossa del mu- 
nicipio di Pordenone ha 
ospitato uno degli appun- 
tamenti (è intervenuto l'as- 
sessore regionale Walter 
Santarossa), volti a far co- 
noscere l'attuale stato del- 
la ricerca in Italia e la ne- 
cessità che tutti contribui- 
scano a far progredire una 
ricerca che ha già ‘dato 
buoni ma non definitivi ri- 
sultati. Se un tempo la pa- 
rola cancro era sinonimo 
di morte, oggi - è stato det- 
to - le cose sono cambiate: 


che in italia conta - ha det- 
to la rappresentante dell' 
associazione, Anna Fresco 
De Mattia - due milioni di 
iscritti, 60 mila nel Friuli- 
enezia Giulia, e che dal 
°65 a oggi ha finanziato 
con 500 miliardi 5270 pro- 
getti di ricerca: 1300 milio- 
ni all'anno vengono raccol- 
ti in regione e sono desti- 
nati alla ricerca locale. 
Particolare importanza 
la Giornata assume nel 
Pordenonese dove opera, 
ad Aviano, il Centro di rife- 
rimento oncologico, il cui 
direttore scientifico, Anto- 
nino Carbone, e alcuni ri- 
cercatori hanno riferito 
sulle ricerche in atto, in 


Momenti di paura sul volo Ronchi-Istanbul a causa di un improvviso guasto all'impianto di pressurizzazione 


Rientro d'emergenza dopo il decollo 


A bordo 98 persone, in gran parte camionisti che operano nel porto a Trieste 


| A Venezia disastro c'è stato 
ma era solo una simulazione 


VENEZIA Ore 7.40 di ieri: il comandante di un aeromobile 
Me Donnell Douglas MD-80, in volo sulla verticale di Ro- 
vigo con a bordo 130 passeggeri e 5 membri di SURIRRE: 
fio, proveniente da Roma e SEO a Vienna, comunica al- 
‘a torre dello scalo di Venezia-Marco Polo che un’avaria 
rende l'aeromobile instabile e chiede l'autorizzazione per 
effettuare un atterraggio d'emergenza. Alle 8.05 l'aereo, 
dopo aver superato la zona industriale di Porto Marghe- 
ra, sbanda e precipita in laguna davanti all'isola di Car- 
bonera. Un disastro. Ma, fortunatamente, stavolta solo 
una finzione. Un banco di prova per verificare l'efficacia 
dei sistemi di emergenza e soccorso. E il test è stato supe- 
rato. L’esercitazione «Serenissima ’99» è durata fino alle 
10.30, la prima programmata in Italia: dalla presidenza 
del consiglio e organizzata dalla prefettura di Venezia 
d'intesa con la direzione aeroportuale, la Save, l'ammini- 
strazione comunale, Regione, Provincia ed comando dei 
vigili del fuoco. La manovra, perfettamente riuscita, ha 
fatto venire in mente l'incidente occorso nei giorni scorsi 
ad un Boeing 767 dell'Egyptair, inabissatosi nelle gelide 
acque dell'Atlantico. Gli scopi, stavolta, erano di speri- 
mentare la pianificazione e le procedure per la salvaguar- 
dia della popolazione della terraferma in caso di inciden- 
te chimico, proprio nel caso che l'aereo si fosse schiantato 
su Marghera, la gestione dell'emergenza e del soccorso 
dalle forze istituzionali e del volontariato. 
Lp. 


Antonione a Rovigno 
L'Unione 
degli italiani 


RONCHI DEI LEGIONARI Sono stati 
minuti di paura, ma alla fi- 
ne tutto si è risolto al me- 
glio. Emergenza, sabato se- 
ra all'aeroporto di Ronchi, 
dopo che un British Aerospa- 
ce Avro RJ100 della Turkish 


Airlines, in volo verso Istam- * 


bul, ha dovuto invertire la 
rotta e far rientro nello sca- 
lo del Friuli-Venezia Giulia. 
L'allarme è stato dato alle 
21.30, mezz'ora dopo che il 
velivolo, un quadrigetto ca- 
pace di trasportare cento 


L 


Sfiorata la tragedia alle 15. 


passeggeri, era decollato da 
Ronchi. A bordo 93 passegge- 
ti e cinque membri d'equi- 
paggio. Il comandante ave- 
va lamentato poco prima al- 
cuni problemi di pressurizza- 
zione. E proprio per evitare 
inconvenienti ai passeggeri 
del «Jumbolino», così viene 
chiamato questo «747» in mi- 
niatura, prima ha provvedu- 
to a scendere di quota e poi 
ha fatto rientro all'aeropor- 
to di partenza. Il quadriget- 
to ha fatto rientro a Ronchi 


alle 21.48. Sulla pista, intan- 
to, erano state mobilitate le 
strutture di soccorso previ- 
ste. Fortunatamente, però, 
nessun inconveniente è sta- 
to registrato per passeggeri 
e membri dell'equipaggio ed 


“anche i sanitari del 118, al- 


lertati, hanno constatato la 
buona salute della 98 perso- 
ne a bordo. Per trasportare i 
passeggeri a destinazione, 
tutti camionisti che, come 
succede da parecchi mesi a 
questa parte, imbarcano i lo- 


15 allo scalo di Barcellona - Il velivolo, con 39 passeggeri, 


particolare quelle sulla 
«angiogenesi», esprimendo 
ottimismo sul futuro ma 
mettendo in guardia da 
conclusioni affrettante e 
troppo semplici. 

E proprio, al sostegno 
della Regione al Cro ha 
fatto riferimento l'assesso- 
re Santarossa nel portare 
il saluto e l'adesione della 
Regione alla Giornata. Ha 
infatti affermato che la 
prossima legge finanziaria 
regionale «conterrà impor- 
tanti risorse per l'istituto 
di Aviano.dando così una 
risposta concreta all'esi- 
genza di sostenere la ricer- 
ca su una malattia che ha 
assunto, data la sua diffu- 
sione, un carattere sociale 
e quindi anche il sostegno 
alla ricerca deve avere un 
carattere collettivo». 


aaa 


Convegno trilaterale a Trieste 


Passa per la regione 
l'avvio operativo 
del «Corridoio 5» 


TRIESTE L'avvio operativo del 
segretariato della comuni- 
tà del Corridoio 5 sarà il 
momento. culminante di 
Îuesta settimana che ve- 
'à la ‘Regione coinvolta in 
iniziative di rilievo interna- 
zionale. Il presidente Rober- 
to Antonione, e il sottose- 
gretario agli Esteri Umber- 
to Ranieri inaugureranno 
venerdì la nuova struttura 
che coordinerà le iniziative 


Gli esponenti governativi 
saranno a Trieste giovedì 
per l'incontro trilaterale 
Italia - Slovenia - Unghe- 
ria, aperta all'Ucraina. Il 


presidente Antonione farà | 


parte della delegazione ita- 
liana accanto a Ranieri. 
«Le iniziative e gli impegni 
che ci siamo assunti sul ver- 
sante internazionale - com- 
menta Antonione - ci vedo- 


no assegnate responsabili- 
tà importanti. Sentiamo di 
poterle affrontare, in stret- 
ta collaborazione con il mi- 
nistero degli Esteri, pro- 
prio per il riconoscimento 
che è venuto alle nostre pro- 
poste che vanno nella stes- 
sa direzione del Patto di 


per lo sviluppo dei rapporti 
interregionali lungo l'asse 
del Corridoio Europeo 5 
(dall'Italia all'Ucraina). La 
denominazione sarà «Corri- 
dor 5 Community Secreta- 
riat» e la sua gestione ope- 
rativa è affidata all'ammini- 
strazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'inaugurazione 


avverrà al termine del con- 
vegno «Corridoio 5 quale 
elemento fondamentale del- 
le politiche di coesione ver- 
so l'Europa centrale ed 
orientale», promosso dalla 
Giunta regionale ed al qua- 
le parteciperanno, oltre a 
Ranieri, i sottosegretari 
agli esteri di Slovenia, Un- 
gheria e Ucraina, e il com- 
‘missario europeo ai traspor- 
ti Layola De Palacio. 


di 


i 


L'«Avro», sabato sera, dopo l'atterraggio d'emergenza. 


ro pesanti mezzi al porto di 
Trieste e fanno ritorno in 
Turchia con l'aereo, è stato 
chiamato ieri un altro velivo- 
lo della Turkish Airlines, de- 
collato da Ronchi poco dopo 
mezzogiorno. Nel pomerig- 
gio, poi, anche l'Avro che era 
rientrato a Ronchi ed era 


era partito alle 13.20 dal «Marco Polo» 


stato passato al setaccio da 
un tecnico della compagnia 
turca è partito con il solo 
equipaggio a bordo alla vol- 
ta di Istambul. Qui sarà sot- 
toposto a dei controlli più ac- 
curati che permetteranno di 
stabilire l'entità del guasto. 
lu. pe. 


Fokker di Alpi Eagles atterra sulla «pancia» 


BARCELLONA Sfiorata la tra- 
gedia sulla pista dell’ae- 
roporto di Barcellona. 
Un Fokker 100 di Alpi 
Eagles è atterrato sulla 
«pancia», con 39 perso- 
ne a bordo, alle 15.15 di 
ieri lungo un raccordo 
laterale dello scalo spa- 
gnolo. Il velivolo, un bi- 


Il vicepresidente della Giunta Giani e il presidente del Co 


«Friulani in Usa, il voto vi darà vocen 


getto che volava per con- 
to della veneta Alpi Ea- 
gles sulla base di un ac- 
cordo di «wet lease», sti- 
pulato nell’aprile scorso 
con AirDolomiti, compa- 
gnia che ha sede a Ron- 
chi dei Legionari, era 
decollato alle 13.20 dal- 
l’aeroporto «Marco Po- 


lo» di Venezia. Una vol- 
ta giunto a destinazio- 
ne, il Fokker è stato co- 
stretto all’atterraggio di 
emergenza a causa del 
cedimento del carrello 
principale di destra con 
conseguente abbassa- 
mento dell’ala. Il coman- 
dante, secondo quanto 


riferito dall’Ufficio ope- 
razioni di volo di AirDo- 
lomiti, ha controllato 
limbordata, liberando 
la pista e immettendosi 
sul raccordo, dove i pas- 
seggeri - tutti rimasti in- 
columi - sono stati eva- 
cuati attraverso la por- 
ta anteriore. In giorna- 


nsiglio Martini alle celebrazioni della «Famee» 


in festa 


per i trent'anni 


ROVIGNO Il 30.0 anniversa- 
rio del Centro di ricer- 
che storiche dell’Unione 
degli italiani dell’Istria 
e di Fiume è stato festeg- 
giato a Rovigno alla pre- 
senza del ministro Gian- 
franco Facco Bonetti, 
del console generale 
d’Italia Mario Musella e 
del presidente della 
Giunta regionale Rober- 
to Antonione. Nell’occa- 
sione è stato inaugurato 
il terzo piano della nuo- 
va sede del sodalizio. An- 
tonione ha messo in evi- 
denza l’importanza del 
ruolo assunto dal Crs 
dell’Unione e ha garanti- 
to l’attenzione della 
Giunta regionale verso 
le attività della minoran- 
za italiana in Slovenia e 
Croazia. «Oggi il clima 
politico è molto diverso 
rispetto al passato - ha 
detto - e ci consente di 
guardare al prossimo 
millennio con rinnovata 
fiducia. Di ciò bisogna 
rendere merito a chi ha 
saputo essere lungimi- 
rante, impegnandosi a 
costruire le attuali condi- 
zioni di dialogo». 


Una «risorsa strategica» il successo dei nostri connazionali all’estero 


NEW YORK «Rinvigorire i rap- 
porti ed ampliare la recipro- 
ca conoscenza» con i friulani 
d'America e, più in genera- 
le, con tutte le collettività 
del Friuli- Venezia Giulia 
sparse nel mondo. E’ un 
chiaro messaggio quello lan- 
ciato dal vicepresidente del- 
la Regione Paolo Ciani alle 
celebrazioni per i 70 anni 
della «famee furlane di New 
York», che cadono in un mo- 
mento importante, ma diffi- 
cile per le nostre comunità 
di emigrati. Difficile perchè, 
ha ricordato Ciani (accanto 
a lui il presidente del consi- 
glio Clo Antonio Mar- 
tini e il presidente della Pro- 
vincia di Pordenone, Elio 
De Anna, anche a nome dei 
suoi colleghi di Udine e Go- 
rizia, Melzi e Brandolin) le 
giovani generazioni rischia- 
no di perdere, con l'origina- 
le identità friulana, i valori 
della lingua e della cultura 
materna, importanti perchè 
finalmente il parlamento 
italiano, con il diritto di vo- 
to ai connazionali all'estero 
ne «ha riconosciuto la identi- 
tà di italiani nel mondo». So- 
no cambiati in tutti questi 
anni i modelli di riferimen- 


to della nostra ‘emigrazione 
nel mondo («Siete friulani 
ed allo stesso tempo cittadi- 
ni americani», ha rilevato 
Ciani al presidente della Fa- 
mee, Peter Vissat, ed ai re- 
sponsabili di altre Famee e 

ogolar di Usa e Canada) e 
dunque il governo del Friuli- 
Venezia Giulia« si è incam- 
‘minato su una strada che in- 
tende superare l'ormai ma- 
turo concetto di un Tenno 
fondato solo sul richiamo 
culturale. Proprio grazie al- 
le responsabilità. che avete 
assunto nel mondo economi- 
co, culturale e sociale in cui 
vivete - ha confermato Cia- 
ni - siete nelle condizioni di 
cooperare allo sviluppo di 
rapporti anche imprendito- 
riali, dei quali il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha bisogno per 
poter crescere ancora. 

Il successo dei nostri con- 
nazionali all'estero, ha ri- 
marcato il presidente del 
consiglio, Antonio Martini 
«è una risorsa strategica», 
da spendere nell'ambito del- 
la NOLI interna ed estera 
della Regione e dell'Italia 
«ed ecco che il rafforzamen- 
to delle radici comuni acqui- 
sta il ritmo di un: progetto 
di ampio respiro», 


Aperta a Gorizia la quinta edizione della rassegna biennale di architettura 


Il «d'Olivon a Claudio Nardi 


GORIZIA Una rassegna di re- 
spiro regionale che inten- 
de presentare una selezio- 
ne dell’operare sul territo- 
rio nel campo dell’edilizia 
pubblica, dell’abitazione, 


dell’arredo urbano e del- 
l'architettura d'interni. 
Si è aperta sabato a Go- 


rizia, nel Salone degli Sta- 
ti Provinciali in Castello, 
la quinta rassegna bienna- 
le di architettura. Dedica- 
ta agli «Architetti in Friu- 
li-Venezia Giulia», l’inizia- 
tiva tocca il capoluogo 
isontino dopo l’inaugura- 
zione svoltasi a Udine e in 
attesa di essere ospitata 
negli altri due capoluoghi 
regionali. 

La rassegna «Arte e Ar- 
chitettura», organizzata 
dall’associazione architet- 
ti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, raccoglie 54 progetti 


realizzati in regione e sele- 
zionati non attraverso ca- 
noni di stile ma per l’ade- 
renza a quella linea razio- 
nale dell’operare architet- 
tonico regionale e italiano 
che prevede il rapportarsi 
continuo con il luogo e il 
contesto territoriale. 
Interventi dunque linea- 
ri, calibrati, essenziali che 
tendono a riportare a un 
ordine il disordine urbano. 
Da un paio d'anni alla 
biennale si affianca il pre- 
mio intitolato alla memo- 
ria dell’architetto friulano 
scomparso nel 1991, Mar- 
cello d’Olivo, che tramite 
una giuria internazionale 
composta quest'anno da 
Gino Valle, Pierluigi Gran- 
dinetti, Jurij Kobe, Beny 
Meier e Marco Pozzetto, 
docenti delle Università di 
Venezia, Trieste, Lubiana 
e Graz, seleziona una rosa 


di progetti e sceglie il vin- 
citore. 
Il premio «Marcello 
d'Olivo 1999», SUO 
Gorizia, è andato que- 
O A all'architetto 
Claudio Dec per la pro- 
ettazione di un comples- 
< di abitazioni unifamilia- 
ri ubicate in via Tarvisio a 
Lignano Sabbiadoro. 
Di chiara ispirazione 
mediterranea, il comples- 
so ricerca nelle linee essen- 
ziali, per la scelta dei ma- 
teriali (dagli intonaci di 
calce, alle grandi vetrate) 
l'impronta della casa ara- 
ba e i suoi dinamismi di lu- 


e, 

La biennale di architet- 
tura rimarrà in Castello fi- 
no a domenica 14 e potrà 
essere visitata tutti i gior- 
ni tranne il lunedì, dalle 
9.30 alle 18. Ù 

Manuela Battistutta 


ta tutti avevano già la- 
sciato lo scalo spagnolo. 
Il Fokker è atterrato, 
scivolando su uno stra- 
to di schiuma che era 
stata versata sulla pista 
dalle squadre di soccor. 
so, Si è anche verificata 
una fuoriuscita di car. 
burante. 


AZIENDE INFORMANO 
Regala una giornata alla vita 1999: l'evento, i fatti 


stabilità per il sud-est dell' 
Europa». 

La settimana inizia con 
l'incontro odierno a Fiume 
tra le delegazioni del Friuli- 
Venezia Giulia e della re- 
gione litoraneo-montana 
croata, nel quale verranno 
poste le basi per un proto- 
collo d'intesa che individui 
obiettivi e percorsi di una 
collaborazione in campo 
economico. 


Chiusa la rassegna 
«Vite '99n 

si prepara già 
alla kermesse 
del 2000 


GORIZIA. Con l’appunta- 
mento al 2000 per una 
prestigiosa rassegna che 
vedrà protagonisti i 
grandi vini europei, «Vi- 
te ’99» ha chiuso ieri i 
battenti  preannuncian- 
do la manifestazione in- 
ternazionale di cui sarà 
teatro l’anno prossimo il 
quartiere fieristico gori- 
ziano quando saranno 
presenti a Gorizia pro- 
duttori italiani e stranie- 
ri, chiamati a confrontar- 
si sui vini della «Nuova 
Europa». La rassegna, 
prevista per i primi di 
novembre, sarà una ve- 
trina di grande prestigio 
per i vini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, 

Grande affluenza, co- 
munque, anche nell’ulti- 
ma giornata di «Vite 
99». Di particolare inte- 
resse la. presentazione 
del Piano del Collio, affi- 
dato all’Università di 
Udine, per individuare 
una serie di interventi e 
soluzioni che valorizzino 
le attività agricole e pro- 
duttive della zona. 


L’appuntamento con la solidarietà firmata Wella e Azione Aiuto 


è fissato per l'8 e 9 novembre 


L'8 e il 9 novembre 1999 numerosi parrucchieri in tutta Italia 
realizzeranno pieghe e tagli gratuitamente in cambio di'contri- 
buti per «Regala una giornata alla vita», l'iniziativa di solida- 
rietà voluta da Wella in collaborazione con Azione Aiuto. 


Giunta alla sua terza edizione, è finalizzata al 


rogetto di 


adozioni a distanza portato avanti a Salima, una delle comu- 


nità del Malawi, in'Africa. 


E dopo tre anni di impegno, ecco alcuni dati significativi. Am- 
montano a 1.046.452.000 lire i contributi offerti finora grazie 
alla generosità della clientela che si è recata nei saloni ade- 
renti a «Regala una giornata alla vita», di parrucchieri, gior- 
nalisti, collaboratori e numerose altre persone che si sono di- 
mostrate sensibili ai vari progetti. In particolare, 781.890.000 
lire rappresentano il totale dei fondi raccolti grazie all’impe- 
gno pluriennale dell'adozione a distanza di bambini di Sali- 
Ma, 139.900.000 lire sono donazioni di Wella, mentre 
124.652.000 provengono dal fondo Salima, che raccoglie do- 
Nazioni libere una tantum sempre destinate alle famiglie del- 
la comunità. 
| sostenitori attivi sono 647, le adozioni di Wella Italia sono 
62, per un totale di 709 persone che si sono impegnate per 
contribuire fattivamente allo sviluppo dell'iniziativa di solida- 
rietà. 
E per il 1999 Wella e Azione Aiuto contano di incrementare il 
numero di adesioni e il totale dei fondi per uno sviluppo con- 
creto della comunità di Salima. 49 DICA 
Ecco i progetti su cui verranno concentrati i contributi raccol- 
ti: ridurre il gap alimentare delle famiglie; promuovere le prati 
che di conservazione del suolo; aumentare il reddito medio 
delle famiglie; ridurre il carico di lavoro delle donne; ridurre la 
dipendenza dalla produzione agricola e favorire attività alter- 
native per le donne; migliorare l’accesso all'acqua potabile; 
romuovere la pianificazione familiare e i servizi sanitari; ef- 
fettuare corsi di alfabetizzazione per adulti e di approfondi- 
mento di lettura, scrittura e rudimenti di calcolo; migliorare le 
strutture scolastiche; potenziare le vie di comunicazione nel- 
la stagione delle piogge; ricercare fonti alternative di calore; 
lanciare un programma di assistenza per i bambini. È 
«Regala una giornata alla vita» rappresenta per i parrucchie- 
ri e per i clienti salone una importante opportunità per rende- 
re questi obiettivi realtà concreta. ) CSR 
L'invito da Wella e Azione Aiuto è ad aderire numerosi; visi- 
tando l'8 o il 9 novembre i saloni segnalati sui quotidiani loca- 
lie nazionali, oppure telefonando, negli orari d'ufficio, al se- 
guente numero: tel. 02/48010503. L'elenco aggiornato dei 
saloni Wella lo si trova anche sul sito internet www.wella.it. 


Il Sole: sorge alle 


6.54 


tramonta alle 16.43 


S. Goffredo di Amiens 


LaLuna: si leva alle 


6.49 


cala alle 


17.20 


45.a settimana dell’anno, 312 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 53. 


Chi non vuole morire non do- 
veva nascere. 


Temperatura: 


i 14,4 minima 


16,5 massima ore 21.51. +30 cm 
Umidità: 74 per cento Bassa: ore 2.50 -28 cm 
Pressione: 1008,7 in diminuzione ore (15.35 -55 cm 
Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
Vento: 6,8 km/h da Nord Alta: ore 9.16 +49 cm 
Mare: 18,2 gradi Bassa: ore 3.15 -23 cm 


IL PICCOLO 


AUTO 


Li, 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Un gruppo di 
ragazzi 
infreddoliti 
vicino al 
monumento 
ai bersaglieri 
sulle Rive: 
sembra 
pieno 
inverno e 
anche le 
«signore» di 

ronzo 
sembrano 
sconvolte dai 
refoli. A 
destra un 
grosso 
albero 
abbattuto 
dalla bora in 
Viale Sanzio 
(Fotoservizio 
Andrea 
Lasorte) 


Una giornata da pieno inverno: le raffiche a 125 


La bora «affonda» la superbarca | 


AUTO 


AMPOM: 


G00T1 


RZIO 


CONCESSIONARIA (FUIZVER 


all'ora rovesciano l’«Esimit» dai cavalletti 


| Si era piazzata quinta nell'ultima Barcolana: danni per milioni 


‘Altri disagi in tutta la città: alberi abbattuti e chia- 
mate a raffica per i vigili del fuoco. Cinquanta richie- 
ste di soccorso: impegnatissimi anche i vigili urbani 


Rovesciata sul molo, con 
tutto l’invaso. La bora che 
nella notte ha raggiunto i 
(125 chilometri all'ora, ha 
fatto vela sullo scafo di 
«Esimit», una della più no- 
ite e titolate barche della, 
«Barcolana». Nell'ultima 
‘edizione è arrivata quinta. 
Lo scafo, ancora armato, 
lera a terra da circa un me- 
ise, depositato con l’invaso 
nel mezzo del molo Pesche- 
ria. 

Sotto l’incalzare delle raf- 
ifiche le cime hanno ceduto. 
L’invaso si è trasformato in 
‘una slitta che ha percorso 
Isull’asfalto bagnato una de- 
cina di metri. Poi si è rove- 
(sciato al limite della banchi- 
ina «disarcionando» lo scafo. 
‘Una delle colonnette che 
]danno acqua e corrente elet- 
{trica alle barche ormeggia- 
te a «Marina San Giusto», è 
lentrata nella fiancata sini- 
|stra di «Esimit» e ha aperto 
[nella fibra di carbonio un 
‘buco di una ventina di cen- 
timetri di diametro. 

«Esimit» ha subito altri 
{minori danni sulla fiancata 
idi dritta e con tutta proba- 
‘bilità all’albero, anch'esso 
‘costruito in fibra di carbo- 
‘nio. 
{ «Mi hanno avvisato del 
disastro alle 7 del mattino» 
{ha spiegato affranto l’arma- 
(tore goriziano Igor Simcic 
[che con altri uomini del- 
l'equipaggio e alcuni amici 
eri ha cercato di limitare i 


danni lavorando sotto l’in- 
calzare della bora che solle- 
vava consistenti spruzzi 
d’acqua salata. 

L’armatore e il timoniere 
Matjaz Antonaz, hanno te- 
so altre cime per assicurare 
l’invaso e lo scafo. Hanno 
posto grossi pneumatici a 
protezione delle fiancate e 
del «bulbo». Ma il danno 
era fatto. Si parla di decine 
di milioni e della necessità 
di trasportare «Esimit» lun- 


go 42 piedi, più di 12 metri, 
in un cantiere specializzato 
del Veneto o della Toscana. 

«Le barche costruite in fi- 
bra di carbonio sono molto 
delicate. Una caduta da tre 
metri d’altezza,”scardina” 
l’ordine delle fibre, toglie ri- 
gidità allo scafo. Anche l’al- 
bero ne ha sicuramente ri- 
sentito» ha spiegato un tec- 
nico del settore nautico. A 
suo dire l'«Esimit», valore 
prima del danno . sui 
200-250 milioni di lire, con 
buona probabilità ieri gra- 
zie alla Bora ha concluso la 
propria carriera di purosan- 
gue del mare. Una ripara- 


zione sottovuoto, potrebbe 
risultare troppo onerosa ri- 
spetto al valore della bar- 
ca. 

Lo scafo su cui è impres- 
so su entrambe le fiancate 
il logo «Slovenia & Friuli 
Venezia Giulia», non è nuo- 
Vissimo. Ha circa cinque an- 
ni di vita. Lo studio di An- 
drea Vallicelli lo ha proget- 
tato come classe Crociera 
del Garda. All’epoca si chia- 
mava «Stradivaria» e ha 
partecipato sul lago a nu- 
merose regate tra cui la 
«100 Miglia». 

Altri danni, più usuali e 
popolari, la Bora li ha pro- 
Vocati un po’ in tutta la cit- 


Pauroso incidente ieri pomeriggio davanti al bowling a Duino 


Con l'auto contro un albero 
Donna ferita gravemente 


Come impazzita la Merce- 
des ha imboccato la curva 
davanti al bowling e ha 
sbandato centrando, dopo 
qualche metro, un albero. 
Un rumore di ferraglie e 
poi i lamenti delle due per- 
sone che erano a bordo del- 
l’auto. 

Una donna, la passegge- 
Ta,:Versa in serie condizio- 
ni all'ospedale di Cattina- 
ra. Lievi ferite, solo qual- 
che contusione, per il con- 


ducente. Pia Angela Marti- 
nuzzi, 46 anni, abitante a 
Monfalcone, ha riportato 
alcune fratture agli arti in- 
feriori e un trauma toraci- 
co. Francesco Gallo, 35 an- 
ni, pure domiciliato nella 
stessa città, se la caverà in 
pochi giorni. 

Il grave incidente si è ve- 
rificato ieri verso le 18 lun- 
go la statale 14 nel tratto 
che da Duino porta a Mon- 
falcone. Le cause sono al 


vaglio dei carabinieri della 
stazione di Duino, ma dai 
primi accertamenti pare 
che la Mercedes 190 guida- 
ta da Francesco Gallo ab- 
bia imboccato la curva a ve- 
locità sostenuta. All’im- 
provviso, forse a causa del- 
l’asfalto bagnato, la berli- 
na ha iniziato a sbandare e 
i pneumatici hanno perso 
aderenza. Vani sono stati i 
tentativi del conducente di 
riportarla in strada. Come 


tà. Un albero di grosso fu- 
sto ha ceduto di schianto di 
primo mattino in via Ros- 
setti all’altezza del Sanato- 
rio triestino. Il tronco ha 
schiacciato parte della car- 
rozzeria di una utilitaria lì 
posteggiata. 

Un altro albero, un vec- 
chio ippocastano, è finito 


L'Esimit giace come una quercia caduta: i danni sono quasi irreparabili 


sull'asfalto di piazza Liber- 
tà dopo aver colpito un palo 
dell’illuminazione elettrica; 
fili strappati e blocco tra le 
15.20 e le 17 delle corsie 
che dalla Stazione Centra- 
le portano verso le rive. Un 
isolatore di vetro posto qua- 
si alla sommità del palo del- 
l'illuminazione è finito sul 


Ecco come si è ridotta la Mercedes dopo l'urto. 


un siluro la Mercedes è fi- 
nita contro l'albero ”abbrac- 
ciandolo”. E° stato un urto 
violentissimo. 

Un automobilista di pas- 
saggio diretto al bowling 
ha dato quasi subito l’allar- 
me chiamando il «118». Da 
Monfalcone è partita imme- 
diatamente un'ambulanza 
che in breve è stata rag- 
giunta dall’auto medica. 
Ma per estrarre i feriti dal- 
le lamiere contorte è stato 


necessario l’intervento dei 
vigili del fuoco che, serven- 
dosi della pinza oleodina- 
mica, hanno tagliato” la 
Mercedes. 

Pia Angela Martinuzzi è 
apparsa subito grave. I sa- 
nitari l'hanno trasportata 
a Cattinara dove i medici 
le hanno diagnosticato al- 
cune fratture agli arti e un 
serio trauma toracico. Lie- 
vi, invece, le ferite che ha 
riportato Francesco Gallo. 


cofano di una vettura am- 
maccandola vistosamente. 
La conducente si è spaven- 
tata e si è messa a piange- 
re. Poco dopo è salita su 
una ambulanza che l’ha tra- 
sportata all'ospedale di Cat- 
tinara. Una crisi da paura. 
I Vigili urbani e gli uomi- 
ni del 113 intanto hanno di- 
rottato le vetture che a 
quell’ora, non molto nume- 
rose, entravano in città. Le 
hanno fatto passare prima 
davanti alla facciata del Si- 
lo, poi alle spalle del «Pala- 
tripcovich». Pompieri e uo- 
mini della Nettezza urbana 
hanno aggredito il tronco 
con le motoseghe, l’hanno 


Qualche contusione 
per il conducente 
della berlina 

che è finita 

contro l'ostacolo 
dopo una sbandata 


Anche lui è stato trasporta- 
to a Cattinara. 

Il traffico lungo la stata- 
le 14 particolarmente in- 
tenso in serata in entram- 
bii sensi di marcia,ha subi- 
to alcuni rallentamenti. La 
viabilità è stata ripristina- 
ta alle 19.30. Sul posto an- 
che una pattuglia di agenti 
del commissariato di Dui- 
no che ha regolato il flusso 
dei veicoli. 

cb. 


fatto a pezzi e hanno libera- 
to la strada. Ri 

Al Centralino dei vigili 
del fuoco ieri complessiva- 
mente sono giunte sempre 
a causa della Bora più di 
cinquanta chiamate di soc- 
corso. Nei giorni peggiori 
ne erano giunte anche 120. 
«Non abbiamo dovuto chia- 
mare altri colleghi di rinfor- 
zo ma le squadre non sono 
riuscite a rientrare in caser- 
ma nemmeno per un atti- 
mo. Dovevano spostarsi di- 
rettamente da un punto 
d’intervento all’altro». 

Chiamate senza soste an- 
che al centralino dei vigili 
urbani. Decine di persone 
hanno segnalato motorini e 
scooter rovesciati dal ven- 
to, cartelloni strappati dal- 
la loro sede, impalcature 
edili tremolanti sotto le raf- 
fiche, rami.in mezzo alla 
carreggiata, qualche tego- 
la. Ma nulla di eclatante 
sul piano dei danni, se si 
esclude, come dicevamo, 
l’incredibile rovesciamento 
della barca da regata, la- 
sciata in mezzo al molo con 
tutto l’invaso. In sintesi si 
è trattato dell’usuale e an- 
nunciato approccio triesti- 
no con la stagione fredda. 
Il primo scossone dell’inver- 
no che si avvicina. 

La Bora ieri si è fatta sen- 
tire in mattinata anche a 
Gorizia, Pordenone e nella 
Bassa friulana. Nel pome- 
riggio è calata. La tempera- 
tura comunque per tutto il 
giorno è rimasta piuttosto 
alta in città: tra i 14 ei 16 
gradi. Sull’altipiano ieri se- 
ra alle 20, il termometro se- 
gnava ancora 11 gradi. 

ce. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Ancora nel mirino della magistratura la veranda dei «Duchi» in piazza Unità: e il Comune si cautela 


Il gazebo torna sotto inchiesta 


Ma un superesperto giudica corretta l'autorizzazione edilizia 


«Il Premio di 


Il necrologio, a... tumula- 
zione avvenuta, del quasi 
cinquantenne concorso di 
composizione musicale in- 
ternazionale «Premio Cit- 
tà di Trieste» non è stato 
certo rallegrante. Ma anco- 
ra più dolorosa e cinica- 
mente ingiusta ne è stata 
la motivazione, appalesa- 
ta dalla Giunta comunale 
di Trieste oltre due mesi 
dopo tale sentenza, presa 
su decisione del vicesinda- 
co Damiani nel buio del 
Palazzo: «Le 
composizioni 
non erano me- 


con alfieriana 
sintesi giorna- 
listica, ha tito- 
lato così: «Compositori 
troppo scadenti, abolito il 
premio». 

Permane fitto il mistero 
circa i criteri di giudizio 
usati dal pur «tuttologo» 
prof. Damiani — finora si 
ignorava che fosse pure 
«esperto» in materia di 
composizione musicale 
(complimenti!) — per so- 
vrapporsi ai qualificati 
giudizi di giurie interna- 
zionali di esperti cui il Co- 
mune affidava il compito 
di valutare i lavori concor- 
«renti. Perciò, l’unico mo- 
vente della decisione giun- 
tale può essere quello del- 
la «popolarità» dell’inizia- 
tiva, certamente mai segui- 
ta da folle osannanti para- 
gonabili, alle performan- 
ces piazzaiole rocchettare 
o casalingamente «verna- 
cole». 

Performances, quelle, 
lautamente foraggiate con 
i fondi comunali o comun- 
que ‘pubblici. E, si sa, se 
«carmina non dant pa- 
nem», erano i «circenses» 
a dare popolarità agli im- 
peratori e, oggi, prometto- 
no una bella riserva di 
«preferenze» nel segreto 
della cabina elettorale. 

Ma che ha 
da spartire tut- 
to ciò con la 


mio Trieste», 
ormai da an- 
ni, campasse 
asfittico non è una novità 
per nessuno e ciò non deve 
suonare come accusa a 
quanti vi hanno dedicato 
la loro opera. La formula, 
dopo quasi cinquant'anni, 
andava attualizzata e rive- 
duta. Ma fra questo e una 
soppressione d'autorità ci 
corre. Importante è «crede- 
re» (o non «credere», come 
sembra) nell’importanza 
di inserire Trieste in un 
circuito nazionale e inter- 
nazionale nel campo della 
musica e non solo con 


L'INTERVENTO : 


non era una fonte di voti» 


ritevoli al pun- «Damiani l'ha abolito  2@ su scala in- 
to da giustifi- RE ternazionale 
care la prose- perché il concorso dei concorsi di 
cuzione’  del- non era seguito composizione 
l'iniziativa». musicale  (se- 
Sentenza che da folle rocchettare ria?), sempre 
«Il ‘ Piccolo», o amantti del dialetto» più egemoniz- 


«cultura» del- «Il rilancio e tendenze, ri- 
la quale il no- — del concorso sarebhe  sorosamente 
stro ottimo vi- garantito dal- 
cesindaco è pu- salutato con favore T'anonimato, 
re assessore? con esecuzioni 
Per me, nulla! da tutta la cattura dei brani pre- 

Che il «Pre- "non allineata" miati, 0 co- 


composizione 


«barcolane» o «fiere della 
sardella o del presnitz». 
L'ambiente della musi- 
ca contemporanea è impor- 
tantissimo, anche se diffi- 
cilissimo e «governato» da 
potentissime «mafie» con 
fatturati supermiliardari: 
edizioni, riproduzioni, in- 
ternet, satelliti e reti nazio- 
nali e internazionali ra- 
diotelevisive. E chiaro che 
chi governa tale impero se 
lo tiene stretto e tende a 
eliminare ogni tipo di 
«COncorrenza». 
Da qui an- 
che la decaden- 


zati dalla poe- 
tica del «brut- 
to garantito» 
espressa attraverso l’elimi- 
nazione (già in fase di let- 
tura) di quelle composizio- 
ni non «allineate» con la 
voce (stonata) del padro- 
ne. Lo scopo? Evitare la co- 
noscenza e la circolazione 
di quelle musiche «contem- 
poranee» che non fanno ge- 
mere gli intestini e rizzare 
i capelli al pubblico. E ce 
ne sono tantissime in tut- 
to il mondo. Nessuno deve 
capire che il «re è nudo» 
vedendo, in alternativa, 
che esistono anche i «re ve- 
stiti». Perpetuare l’assur- 
do sinonimo «contempora- 
neo=sgradevole» aiuta a 
mantenere gli equilibri 
economici consolidati, ad 
allontanare lo «scomodo» 
pubblico e a far prospera- 
re la «non musica», me- 
glio se «in scatola», che si 
può produrre e vendere. 
con costi minimizzati e 
vantaggi favolosi. Lo si 
sta già facendo anche con 
il pane: quando sarà spa- 
rito, tutti dovranno man- 
giare solo porcherie. E zit- 
ti! 

Un rilancio su scala in- 
ternazionale del «Premio 
Trieste», improntato, già 
nella scelta delle giurie, al- 
la massima 
equanimità @ 
tutte le scuole 


munque  rite- 
nuti meritevo- 
li, non solo a 
Trieste, ma nelle maggiori 
sedi concertistiche italia- 
ne e internazionali (non è 
impossibile) sarebbe salu- 
tato con entusiasmo dal 
«popolo» dei compositori 
non intruppati nel club 
del «brutto garantito». E 
porterebbe a Trieste un ri- 
lancio nel mondo musica- 
le che pochi riuscirebbero 
oggi neanche ad immagi- 


nare. 
Fabio Vidali 

Sindacato nazionale 
musicisti 


E' ancora al centro delle pole- 
miche la veranda dell’hotel 
Duchi d’Aosta in piazza Uni- 
tà. Nei giorni scorsi l’ammini- 
strazione comunale ha acqui- 
sito un parere «pro veritate» 
da parte del professor San- 
dro Amorosino, docente di di- 
ritto urbanistico all’Universi- 
tà di Venezia, sulla regolari- 
tà dell’autorizzazione edili- 
zia riguardante la realizza- 
zione del contestato manufat- 
to che si affaccia sul «salotto» 
cittadino. Per un importo di 
consulenza di poco inferiore 
ai 15 milioni, il luminare ha 
valutato il corretto adempi- 
‘mento, da parte del Comune, 
di tutte le procedure ammini- 
strative che hanno preceduto 
la costruzione della veranda. 
La giunta, in parole povere, 
ha voluto mettere le mani 
avanti, cautelandosi in vista 


Doe 


di possibili danni che potreb- 
bero essere chiesti, come ri- 
valsa, dal legale rappresen- 
tante della società che gesti- 
sce lo storico albergo, Gilber- 
to Benvenuti, nel caso l'iter 
di concessione non risultasse 
completamente «limpido». 

Il professor Amorosino ha 
già emesso il suo parere. L’as- 
sessore all'urbanistica, Ondi- 
na Barduzzi, dice di non aver- 
ne ancora approfondito la let- 
tura, ma di essere certa del- 
l’esito della verifica: il Comu- 
ne ha fatto tutto secondo la 
legge. In sostanza, l’autoriz- 
zazione rilasciata è conforme 
allo strumento urbanistico. 

La questione non è di poco 
conto. Da tempo, infatti, la 
magistratura si sta occupan- 
do della vicenda. Nell'aprile 
dell’anno scorso il sostituto 
procuratore Laura Barresi 


Gran festa di sport e spettacolo per l'inaugurazione (lunedì 


ha inviato due informazioni 
di garanzia a Gilberto Benve- 
nuti e a Roberto D'Ambrosi, 
l’architetto che ha diretto i la- 
vori del «gazebo». Successiva- 
mente nel mirino della magi- 
stratura è finito anche il di- 
rettore dell'Area pianificazio- 
ne territoriale del Comune, 
responsabile del procedimen- 
to autorizzativo. 

Solo quest’ultimo aspetto, 
infatti, può essere oggetto di 
approfondimento giudiziario. 
Sulla contestatissima esteti- 
ca del cosiddetto «giardino 
d’inverno» dei Duchi, che sca- 
tenò una ridda di polemiche 
e fu oggetto di velenose inter- 
rogazioni anche in consiglio 
regionale, nulla può essere 
obiettato. La Sovrintendenza 
ha dato il suo benestare e co- 
sì ha fatto la commissione 
edilizia (il cui parere ha pe- 


15) della struttura di Valmaura 


Palasport, vernice pirotecnica 


A un grande palazzetto 
spetta di diritto una gran- 
de inaugurazione. Qualco- 
sa che rimanga a futura 
memoria. Per il «Rocco», 
nella mente dei triestini, ri- 
marrà quella sconfitta ama- 
ra rimediata con la Vis Pe- 
saro (sempre i marchigiani 
nei momenti bui...), per il 
Palazzone di Valmaura ci 
voleva quindi qualcosa di 
ben più allegro. 

Lunedì 15 novembre, 
quindi, dalle ore 17 in poi 
(ingresso gratuito fino ad 
esaurimento posti) la nuo- 
va struttura vivrà la sua 


vernice di festa. L'incarico 
di organizzare la kermesse 
è stato affidato dal Comu- 
ne all'Associazione La Bavi- 
sela, da tempo specializza- 
tasi in manifestazioni e 
grandi eventi capaci di far 
sorridere i triestini. 

Messi da parte un attimo 
i preparativi per il Capo- 
danno in piazza del 2000, 
Bandelli e soci si sono così 
gettati nella nuova impre- 
sa. Coinvolti direttamente 
Coni, Pallacanestro Trieste 
(futuro gestore dell’impian- 
to) e Provveditorato agli 
studi, è scaturita una ceri- 
monia che vedrà sport e 


spettacolo uniti assieme 
sin dal via di una struttura 
che avrà in questi due 
aspetti i suoi motivi di esi- 
stere. 

Tutte e 87 le Federazioni 
sportive triestine scende- 
ranno sul parquet per una 
sfilata capace di raccogliere 
i campioni più rappresenta- 
tivi delle società che hanno 
dato lustro allo sport citta- 
dino. Con tanto di bandiera 
olimpica in testa, giusto 
per far capire - ai ritmi 
scanditi dalla Banda citta- 
dina «Giuseppe Verdi - che 
la città di Trieste ha sem- 
pre contribuito al medaglie- 
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La «veranda» dei Duchi, la cui autorizzazione edilizia è oggetto di verifica giudiziaria, 


raltro valore meramente con- 
sultivo), con l’unico voto .con- 
trario dell’architetto Tognon. 
Sotto il profilo ’paesaggisti- 
co”, la veranda ha dunque 
tutte le carte in regola. 
L'inchiesta della magistra- 
tura rispetto ai profili ammi- 


re italiano dei giochi dei 
«cinque cerchi». ‘Tra giochi 
di luce e di colori, magie di 
note lanciate dal vivo, tutte 
le discipline sportive saran- 
no illustrate da dimostra- 
zioni sul parquet nuovo di 


«zecca, alternate da filmati 


sul megaschermo allestito 
per l’occasione. 


nistrativi della vicenda va in- 
vece avanti. E il parere del 
professor Amorosino segna 
un punto a favore del Comu- 
ne. Ma la querelle sulla «ve- 
randa» non è destinata a so- 
pirsi. L'autorizzazione alla 
costruzione ottenuta da Ben- 


Un contributo alle mille 
coreografie saranno chia- 
mate a fornirlo le tre princi- 
pali realtà sportive cittadi- 
ne: per Triestina, Telital e 
Genertel l’arduo compito di 
introdurre il significativo 
momento del taglio del na- 
stro. Significativo e inusua- 


Sarà TA in vigore la legge are obbliga anche i TESE a be la testa a bordo dei motorini 


Ventimila caschi in più sui «cinquantini» 


«Nessuna rivoluzione — dicono in negozio - molti li hanno già adottati» 


inoffensiva la bomba. 


l’area interessata. 


Cerca funghi e trova una bomha 
Allarme-in via Cavalieri di Malta 


Cerca i funghi e invece trova una bomba della secon- 
da guerra mondiale. L'episodio si è verificato l’altra 
sera in una zona verde nei pressi di via Cavalieri di 
Malta, una trasversale di via delle Saline. 

Un uomo, del quale non sono state rese note le ge- 
neralità, ha rinvenuto un proietto che emergeva par- 
zialmente dal terreno. L'uomo ha subito avvisato i 
carabinieri di Muggia e, dopo pochi minuti è arriva- 
ta sul posto una pattuglia del nucleo radiomobile. 
Costatato che effettiamente si trattava di una bom- 
bai militari hanno presidiato l’area per tutta la not- 
te. E ieri alle 9.30 è arrivato sul posto il maresciallo 
Filippo Sturniolo, responsabile a Trieste dei rastrel- 
latori dell'Esercito che in un quarto d’ora ha reso 


Durante il delicato intervento di Sturniolo è stata 
chiusa al traffico la zona interessata. Alcune pattu- 
glie dei carabinieri hanno fermato le auto in transi- 
to in via Cavalieri di Malta e in via Delle Saline. 

Alle 9.30 è stato dato il cessato allarme e la viabili- 
tà è stata ripristinata. C'è da dire tuttavia che i disa- 
gi ieri mattina sono stati minimi. Erano infatti po- 
chissime le auto che a quell’ora transitavano nel- 


La rivoluzione” è alle por- 
te. A breve, anche i maggio- 
renni in sella ai motorini di 
50 ce dovranno indossare il 
casco. 

Il Parlamento ha annun- 
ciato di aver scelto la via 
più ra; Suite per l’approvazio- 
ne del provvedimento per- 
ciò, a questo SIRIA non ci 
sono Do pil dubb 

‘rieste gli interessati 
io all'incirca 20mila, tan- 
ti sono i titolari di motorini 
che finora potevano rinun- 
ciare a indossare il casco. 

«Ma il cambiamento non 
sarà radicale come quello 
dell'86, quando si scelse 

er la prima volta di ren- 

erlo obbligatorio per mol- 
te categorie di amanti delle 
due ruote - spiega Cristia- 
na, responsabile del TEDar 
to vendite di uno dei m 
giori negozi di moto della 
città - perché nel frattem- 
po, parecchi di coloro che 
avevano la facoltà di decide- 
re se indossare il casco o 
meno avevano comunque 
optato per il sì». 

Motivi di sicurezza o abi- 
lità nell’intuire le future 
mosse del legislatore? A 
questo punto la risposta im- 


Positivo il bilancio della fi per il comitato Re della kermesse nautica dello scorso ottobre 


Barcolana, si pensa gia a quella dell'anno prossimo 


Il consuntivo della Barcola- 
na è stato al centro di una 
riunione del comitato orga- 
nizzatore che si è svolto al- 
l'Ente fiera. Nell'occasione 
il presidente dell’Ente fie- 
ra, Novacco, ha espresso la 
sua soddisfazione nel vede- 
re concretizzato quel pro- 
getto di sinergie a livello 
istituzionale che hanno 
consentito il buon risultato 
della manifestazione. Fer- 
mo restando il valore basi- 
lare del contenuto sporti- 
vo, la riuscita della manife- 
stazione è derivata - secon- 
do il responsabile della Fie- 
ra - anche dalla comple- 


mentarietà di aspetti colla- 
terali come quello delle mo- 
stre e quello dell’intratteni- 
mento. 

Nell’occasione è stata ri- 
badita da tutti i parteci- 
panti al convegno la neces- 
sità di incominciare a pre- 
parare da subito la prossi- 
ma edizione, per evitare i 
problemi dell’ultimo minu- 
to. I questa programmazio- 
ne vanno senz’altro tenute 
in evidenza le indicazioni 
emerse quest'anno, come 
l’importanza di riservare 
unicamente al solo settore 
nautico la parte espositiva 
lungo le Rive, rispondendo 


con il coinvolgimento di al- 
tre aree, come la stazione 
marittima, alle crescenti 
domande di spazi per gli al- 
tri articoli. E° stata soste- 
nuta all'unanimità la ne- 
cessità di integrare la par- 
te espositiva con una mo- 
stra di imbarcazioni sia a 
terra che in acqua. I com- 
mercianti preenti hanno 
evidenziato l’importanza 
di una maggior penetrazio- 
ne dell’iniziativa all’inter- 
no della città, in maniera 
tale da coinvolgere anche 
quelle aziende che non gra- 
vitano sulla zona delle Ri- 
ve. 


porta poco: il risultato è 
che non dovrebbe esserci il 
temuto assalto nei negozi 
specializzati. 

«Molti hanno già provve- 
duto - sottolinea Cristiana 
- e gli altri lo faranno, ma 
credo senza affanni, in 
quanto ci sarà tutto il tem- 
po per scegliere con calma». 

Ri entrerà in vigo- 


«Circolare con l'auto în città 
è pressoché impossibile, 
perciò chi ama le due ruote 
non vi rinuncerà, a dispetto 
> fastidio del casco» 


re nei primi mesi del 2000 
e fino a quel momento si po- 
trà valutare che tipo di ac- 
quisto fare. 

Perché di caschi ce ne so- 
no per tutti i gusti. 

«Si può trovare un casco 
per poco più di 50mila lire - 
dice ancora l’esperta del 
settore - per poi salire gra- 
dualmente fino a esemplari 
che si avvicinano al milio- 


ne, ma credo che questi sia- 
no più adatti alle moto di 
grossa cilindrata». 

Ciò di cui Cristiana è si- 
cura è che non si creerà un 
mercato parallelo caratte- 
rizzato da massicce vendite 
di motorini, determinate 
dalla volontà dei proprieta- 
ri di non adeguarsi alla 
nuova normativa. 

«Circolare per Trieste in 
automobile è pressoché im- 
possibile - conclude Cristia- 
Na - perciò sono sicura che 
tutti coloro che abitualmen- 
te vanno in motorino, pro- 

rio per sottrarsi alla 
‘morsa’ ‘del traffico, conti- 
nueranno, anche se il casco 
apparentemente può costi- 
tuire un disagio». 

In effetti, durante ì mesi 
caldi, indossare un «guscio» 
imbottito dal peso minimo 
di un chilo abbondante, 
non è ‘piacevole, Ma se si 
pensa alle possibili conse- 
guenze di un incidente, pri- 
yi del riparo di un casco 
(fra l’altro oggi la tecnolo- 
gia è estremamente sofisti- 
cata e i caschi garantiscono 
un notevole riparo dai col- 
pi) l'esigenza di questa nuo- 
va regola appare evidente. 

u. sa. 


venuti scadrà quando avran- 
no inizio i lavori di di avi 
mentazione di piazza Unità 
(in effetti, il progetto vincito- 
re, firmato da Bernard Huet, 
non ne riporta traccia). Una 
volta sistemata ia piazza, il 
gestore dei «Duchi», se lo ri- 
terrà economicamente van- 
taggioso, dovrà avviare una 
nuova procedura di autoriz- 
zazione per il suo «giardino 
d'inverno», E, con simili pre- 
cedenti di polemiche e stra- 


scichi giudiziari, la faccenda 
non sarà affatto indolore. 
ar. bor. 


Tutte le 37 Federazioni 
scenderanno sul parquet, 
regista «La Bavisela» 


le, vista l'originale scelta 
(ancora segreta) fatta per 
l'occasione dagli organizza- 
tori. Ma anche i tifosi, par- 
te integrante di una strut- 
tura sportiva, saranno coin- 
volti nel tutto. Toccherà ai 
«Dragons», fans padroni di 
casa, chiudere l'inaugura- 
zione assieme ai ragazzini 
dell’Artistica 81 e della Gin- 
nastica Triestina. Un fina- 
le gegleni scandito 
dalle note di Radioattività. 
Una querasie di festa, buo- 
na a lanciare lo sport e gli 
spettacoli del futuro nel 
nuovo tempio da 7000 ani 
me. 

a.r. 


Convegno 

Sinistra riformista 
a confronto oggi 
su Porto vecchio 
e «Trieste Futura» 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
«Eurostar» della stazione fer- 
roviaria è in programma un 
convegno su «Il riutilizzo del 
Porto vecchio e il progetto 
Trieste Futura”». La relazio- 
ne sarà svolta da Luciano Se- 
merani, Seguirà il dibattito 
nel corso del quale sono previ- 
sti interventi si Fulvio Anzel- 
lotti, Gianfranco Ciani, Gior- 
io De Rosa, Lucio Ghersi, 
telio Spadaro e Bruno Zve- 
ch. Presiederà Enzo Tornelli. 
La sinistra riformista in- 
tende dare con questo conve- 
Eno il proprio contributo al di- 
attito in corso su uno dei 
pi unti nodali dello sviluppo di 
este, con il proposito di pri- 
vilegiare il confronto sui con- 
tenuti e sui vantaggi che può 
dare alla città la realizzazio- 
ne del Deo «Trieste Futu- 
ra» e di superare i luoghi co- 
muni storici, politicì ed econo- 
mici che da tempo servono a 
frenare le iniziative di svilup- 
po e di innovazione. Secondo 
i promotori tali luoghi comu- 
nì servono a fornire prete- 
stuose. motivazioni ai gruppi 
conservatori, di destra e non, 
della politica e dell'economia, 
Re di comprendere i pro- 
fondi cambiamenti in corso e 


di coglierne le opportunità. 


Avviata, per iniziativa di Cammina? rieste, la petizione per limitare gli incidenti stradali 


Firme per salvarsi dal traffico 


E’ iniziata, per iniziativa 
del Coped, il Coordinamen- 
to nazionale pedoni per sal- 
vare le città e l’ambiente, 
rappresentato in città da 
CamminaTrieste, la raccol- 
ta di firme in calce a una pe- 
tizione da indirizzare alle 
autorità locali «per salvarci 
dal traffico e dagli inciden- 
ti». 

«I morti provocati dagli 
incidenti stradali - ha detto 
Sergio Tremul, presidente 
del Coped-CamminaTrie- 
ste, presentando il program- 
ma nel corso di una confe- 
renza stampa - sono in cre- 
scita esponenziale, anche 
nella nostra città e non pos- 


siamo tacere davanti a que- 
sta gravissima situazione», 

La raccolta di firme prose- 

irà nella sede di via Foco- 

‘o 7, tutti i martedì (dalle 
10 alle 11) e giovedì (dalle 
17 alle 19). 

«Ma stiamo per intrapren- 
dere anche altre iniziative - 
ha aggiunto Tremul - Hi 
ché saremo a Roma il 19, 
occasione dell’udienza FSE 
rale del Papa in Vaticano, 
durante la quale il Pontefi- 
ce riceverà i rappresentanti 
dell’Associazione che rag- 
gruppa i familiari delle vit- 
time della strada. Due gior- 
ni dopo saremo a Brescia 
con una delegazione, per 
presenziare all’imaugurazio- 


ne del monumento dedicato 
a 266 vittime della strada e 
incontreremo anche il sinda- 
co del capoluogo lombardo». 

E nei prossimi giorni do- 
vrebbe essere definita una 
modifica importante per 
quanto riguarda i parcheg- 
gi in centro città, su iniziati- 
va di CamminaTrieste. 

«Molto presto inizieranno 
i lavori di rifacimento della 
Die in piazza 

oldoni - ha annunciato 
Tremul - e quando saranno 
finiti sarà vietato posteggia- 
re i motorini in quell’area, 
come da nostra richiesta. Il 
Comune ha promesso di ine 
dividuare altri punti nelle 
vie limitrofe». 
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La «Corsa 
per la pace» 


Dopo aver letto l’esauriente 
articolo pubblicato sul «Pic- 
colo» di venerdì 5 novembre 
titolato «Corsa per la pace», 
mi sento in dovere di preci- 
sare senza alcuna conflit- 
tualità che: non «uomini di 
scorta» della XXX Ottobre, 
ma una rappresentanza di 
ragazzi appartenenti al 
gruppo di Alpinismo giova- 
nile della suddetta sezione 
del Cai, accompagnati, ha 
«accolto» la staffetta di gio- 
vani podisti giunti dalla vi- 
cina Slovenia attraverso il 
valico di Fernetti. 

Assieme hanno raggiunto 
Diazza Unità d’Italia, dove 
U gruppo «Peace Run» ha 
concluso la prima tappa in 
territorio italiano. 

Credo sia importante que- 
sto chiarimento in quanto è 
în funzione dei giovani che 
abbiamo aderito a questa si- 
Enificativa manifestazione. 
Sono loro che più di ogni al- 
tro devono essere sensibiliz- 
zati a ricevere — e di conse- 
guenza trasmettere a loro 
volta — sentimenti forti co- 
me pace, fratellanza e ami- 


cizia. 
Guido Bottin 
(Anag) - Cai XXX Ottobre 


Quei manifesti 
in sloveno 


Cercherò di essere più chia- 
ro e breve possibile: alle pro- 
vocazioni non ci sto. Quello 
che voleva essere — spero sia 
ancora legittimo di questi 
tempi — un attacco ai «valo- 
ri» perseguiti dalla maggio- 
ranza di centrodestra nel 
consiglio della settima circo- 
scrizione, rischia ora di tra- 
Mmutarsi in farsa per le argo- 
mentazioni espresse dal pre- 
sidente, Davide Fermo, nel- 
la risposta pubblicata dal 
«Piccolo» il 5 novembre su 
questa pagina. 

In altre parole, ciò che 
non si riesce a far dire al 
Polo. nonostante l’evidenza. 


Li 


di memoria, giacché non vo- 
glio pensare che una perso- 
na sicuramente amabile co- 
me Davide Fermo, che mi 
pregio di reputare amico e 
che si segnala usualmente 
per una buona dose di uma- 
na correttezza, abbia a ri- 
correre a simili mezzucci 
per difendere il suo operato 
e soprattutto quello della 
sua maggioranza, il quale, 
non se ne abbia a male, non 
può essere sempre condiviso 
da chi ha impostato la pro- 
pria vita e pratica politica 
alla difesa di un’altra quali- 
tà di valori. 

Tuttavia. ne sono certo. 


Cosimo da bambino 


Questo bel bimbo è Cosimo Suma 
(Augusto) ritratto all’età di un anno. 
A lui, che ne ha appena compiuti 70, 
i più affettuosi auguri da parte 


di Kim, Erica e Marina. 


è che il «non ritenere utile» 
la pubblicazione di manife- 
sti nella lingua di una par- 
te dei residenti in Servola è 
la faccia gentile della loro 
reale opinione, e cioè: che lo 
sloveno, entro i sacri confi- 
ni della Nazione, non deb- 
ba esistere. Almeno nelle 
Sue manifestazioni pubbli- 
che. 


Sono lecite e legittime tut- 
te le opinioni, purché le si 
conosca e le si possa valuta- 
"e in tutta serenità. 

Sono altresì ben conscio, 
‘0po le numerose e plurien- 
@li conversazioni, che vi 
‘a una parte di quello 

Schieramento — ma da que- 
Sta Fermo è certamente 
escluso — per cui lo «slove- 
ho» non dovrebbe esistere: e 

asta. Anche questa è una 
cosa che si deve sapere. Tut- 
te le opinioni, però, devono 

asarsi sulla verità: è per 
Questo che non è accettabile 
DI richiamo presidenziale al- 

attraversamento pedonale 
di Raute, proposta partita 
dalla segnalazione di alcu- 
n esponenti di centrosini- 
Stra (Unione slovena e grup- 
bo comunista, se non ricor- 
E male), e pertanto ovvia- 
4 nte da questo non solo 
a ma molto di 


ora dire che riterrò que- 
tmo episodio un vuoto 


tutto questo Davide Fermo 
lo sa benissimo. 

Massimiliano Coos 

consigliere VII circ. 

lista civica 

«Con Illy per Trieste» 


A proposito 
di trasporto pubblico 


Il primo novembre alle 
11.10, alla fermata del bus 
di viale Miramare - Mari- 
nella, una coppia romana 
ci avvicina per chiedere dei 
biglietti del bus: «Siamo sta- 
ti al Castello di Miramare 
con il taxi, era nostra inten- 
zione farlo ritornare per 
prenderci e per portarci in. 
città, poi a Opicina e infine 
alla Grotta Gigante. Il tassi- 
sta ci ha detto che non pote- 
va tornare a causa del traf- 
fico; effettivamente c'era un 
po’ di movimento, ma non 
tale da pregiudicare il servi- 
zio. Secondo noi l'autista 
ha rinunciato anche a un 
buon ricavo». 

Abbiamo rimediato pro- 
ponendo alla coppia roma- 
na di raggiungere Opicina 
con il tram, li abbiamo ac- 
compagnati al capolinea 
della trenovia con il bus 36, 
li abbiamo ragguagliati sui 
tempi e sui luoghi da vede- 
re, aggiungendo altre infor- 
mazioni sulla città e su un 
ristorante di Opicina con 


La piccola Dolores 


Ecco Dolores, bambina in posa in. 
questa foto di tanto tempo fa. A lei, 
che oggi spegne 65 candeline, mille 
affettuosi auguri da parte di tutti 

i suoi cari. 


una ottima cucina triesti- 
na, La coppia si è poi allon- 
tanata ringraziando con 
l'impegno a visitare Trieste 
con maggior tempo a dispo- 
sizione, 

Dopo il fatto le considera- 
zioni: recentemente ho par- 
tecipato come rappresentan- 
te del Coped Coordinamen- 
to nazionale pedoni - Cam- 
minatrieste a un incontro 
promosso dalla Filt-Cgil 
sul problema dei tassisti e 
sul servizio in atto: indivi- 
duazione dei parametri cer- 
ti del servizio offerto, verifi 
cabili dagli organi di vigi- 
lanza comunale, con ciò vin- 
colando un numero di vre- 


senze în «piazza» di mezzi 
adeguati al servizio atteso 
dal cittadino, e attraverso 
la soluzione del problema 
degli ex dipendenti, assicu- 
rando loro un lavoro, un mi- 
glioramento generale del 
servizio di auto pubbliche. 

In quella occasione ho so- 
stenuto di collegare la pro- 
blematica delle auto pubbli- 
che — tenendo conto che ab- 
biamo un piano regionale 
per il trasporto pubblico lo- 
cale e un piano urbano del- 
la città-: solamente con uno 
sviluppo armonico dei due 
piani il servizio dei taxi po- 
trebbe aumentare. 

Alcuni giorni fa un rap- 
presentante dei tassisti, 
non so bene se a titolo perso- 
nale o di rappresentanza, 
confutava le posizioni e le 
proposte della Filt-Cgil. 

Le considerazioni che sca- 
turiscono dall'incontro con 
la coppia romana indicano 
che lo spazio per ridurre 
questi inconvenienti di ser- 
vizio c'è e tenderà ad au- 
mentare. Siamo favorevoli, 
pertanto, alle iniziative pro- 
poste dal sindacato e dai la- 
voratori presenti all’incon- 
tro, fiduciosi sulle soluzioni 
che verranno trovate dal- 
l'assessore competente, ge- 
store della delicata questio- 
ne. 

Sergio Tremul 


presidente di . 


Camminatrieste - Coped 


Continuiamo a pubblicare 
le fotografie di proprietà 
dell'Istituto di studi, 
ricerca e documentazione 
sul movimento sindacale I 
di Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia 
«Livio Saranz», che in | 
questo periodo sta 
riordinando e 
catalogando il proprio 
cospicuo archivio 
documentario e chiede la 
collaborazione dei lettori I 
per fare luce sulle foto di 
cui non si conoscono la 
datazione o l'argomento. || 
Questa immagine, che sul 
retro non riporta alcuna | 
Indicazione: ritrae un 

ruppo di escursionisti 
fai tifu io Mario I 
Premuda. Se qualcuno si 
riconoscesse o fosse in I 
grado di fornire ulteriori 
notizie in merito può 
telefonare (o inviare un 
fax) all'Istituto Saranz, I 
contattando il numero 
040370727. 


Associazione Arma 
di Cavalleria 


In merito allo spiacevole 
episodio accaduto a margi- 
ne della cerimonia di Redi- 
puglia (riportato dal Picco- 
lo del 5 novembre scorso), 
la sezione di Trieste dell’As- 
sociazione nazionale Arma 
di Cavalleria tiene a preci- 
sare che il comportamento 
del socio Roberto Rella non 
rappresenta la posizione 
dell’associazione, sempre ri- 
spettosa delle istituzioni 
dello Stato. i 
La sezione, pur ricono- 
scendo il comportamento 
sempre molto corretto del so- 
cio sopraindicato, si riserva 
di porre in essere gli oppor- 
tuni provvedimenti previsti 
dallo statuto dell’associazio- 
ne. i) 
3 Il presidente 
col. Giorgio Bergamaschi 


Internazionalismo 
europeo 


Il signor Sergio Toncich nel- 
la Segnalazione pubblicata 
il 3 novembre sembra chie- 
dersi, se ho ben capito, di 
che nazionalità, 0 meglio a 
che gruppo linguistico ap- 
partengano i Dalmati. For- 
se a questa domanda è già 
stata data risposta da un 
autorevole personaggio cui 
cedo la parola. 

Il conte Carlo Sforza nel 
suo «L'Italia dal 1914 al 
1944 quale io la vidi», a 
pag. 49 e seguenti scrive: «A 
Parigi Sonnino ripetè quel 
che aveva fatto quattro an- 
n prima con Berchtold e 
poi con Grey: discusse il 
suo caso come un avvocato 
e quando volle, a Parigi, di- 
ventare abile fu oggetto di 
riso: come quando rimpinzò 
di milioni le tasche dei gior- 
nalisti della capitale france- 
se per ottenere — e fu facile — 
delle centinaia di articoli 
pseudo-letterari sull’’italia- 
nità” della Dalmazia (non 
chiedendo mai loro, beninte- 
so, una campagna per le 
materie prime o per le colo- 
nie). 

«Un giorno, discutendo 
con Clemenceau, Sonnino 
addusse a prova della forza 
dei suoi argomenti gli arti- 
coli della stampa francese. 
Il terribile vecchio rimase 
impassibile: tacito, aprì il 


tiretto del suo scrittoio e ne 
trasse una lunga lista di no- 
mi e cifre; era l’elenco — in- 
completo probabilmente — 
delle somme che un notorio 
agente sonniniano aveva 
elargito ai giornalisti fran- 
cesi; un totale di circa tren- 
ta milioni di franchi». 

Nel suo scritto il signor 
Toncich suppone anche che 
nell'Europa «che stiamo 
tratteggiando e nella quale 
entreranno Slovenia, Croa- 
zia, Ungheria e forse altri, 
le questioni riguardanti 
l'appartenenza linguistica 
(...) ecc. assumeranno — con 
il tempo — un concreto e so- 
stanziale motivo di indiffe- 
renza». 

Contrariamente al signor 
Toncich, a me piace sperare 
con il nostro poeta sloveno 
Alojz Gradnik — nostro an- 
che perché nato a Medana 
del Collio — che nel bosco 
dell’internazionalismo euro- 
peo la quercia, rimarrà 
quercia; la betulla, betulla; 
e l’abete, l’abete. Circa l’ap- 
partenenza statale saremo 
tutti egualmente (?) cittadi- 
ni d'Europa e quindi euro- 
pei. 

Giuseppe Pecenko 


Associazione 
artiglieri 

Con riferimento al comuni- 
cato del 31 ottobre scorso 
pubblicato sulla rubrica 
«In breve», con il titolo 
«Giornate di commemora- 
zione», la scrivente Associa- 
zione d'arma di Muggia in- 
tende porre alcune precisa- 
zioni, con l’unico scopo di 
fornire ai lettori le opportu- 
ne indicazioni. 

Muggia dispone di due 
monumenti ai Caduti, uno 
eretto in memoria dei Cadu- 
ti in guerra per la Patria e 
sul lavoro, e uno in memo- 
ria dei Caduti per la Libera- 
zione. Il primo si trova in 
via di San Giovanni, l’altro 
invece si trova in via Batti- 
sti. 

Poiché le commemorazio- 
ni hanno avuto luogo rego- 
larmente in entrambi i mo- 
numenti predetti, si invita 
chi di competenza, almeno 
per il futuro, ad evidenzia- 
re sui comunicati entrambi 
i monumenti, in maniera ta- 
le che un«Ara Pacis», rego- 
larmente ufficializzata da 
tutte le autorità civili e mili- 
tari, non possa venir intesa 
come una chiesetta, nono- 
stante îl più profondo rispet- 
to di questa associazione 
per la casa del Signore. 

Piero Micor, 

‘presidente della 

sezione di Muggia 
dell’Associazione nazionale 
artiglieri d’Italia 


Fideiussore, 
non fallito 


In riferimento a quanto 
pubblicato nell’edizione del 
Piccolo del 17 ottobre scor- 
so, reputo opportuno presen- 
tare alcune osservazioni in 
ordine alla tutela della mia 
attività di artigiano che 
svolgo con impegno e one- 
stà da più di trent'anni. 

È apparso il mio nome al- 
l'interno di un riquadro 
comprendente i lotti posti 
in vendita immobiliare con 
incanto dal tribunale di Tri- 
este. Tutte e cinque le voci 
erano riferite a proprietà di 
Italo Acquafresca, vale a di- 
re del sottoscritto. 

. Nella fattispecie io sono 
il fideiussore, e non il falli- 
to: quindi sono stato messo 
alla gogna, gogna che credo 

t non meritare. Lo stupo- 
re, la sorpresa e la preoccu- 
pazione di amici, colleghi e 
clienti mi hanno subito rag- 
giunto, tanto da rendere op- 
portuna questa mia precisa- 
zione. 

Innanzitutto chiariamo i 


Un sì che si rinnova da 40 anni 


Un'immagine felice di Giorgio e Bruna, sposi nel 


novembre di quarant’anni fa. Ai coniu; 


gi, per il 


loro anniversario di nozze, tanti auguri da Elena 
Gianluca, Davide, Graziella e Sara. : 


IL CASO 


In risposta all’articolo ap- 
parso su queste colonne il 
2 novembre con il titolo 
«Ma Ferriera per tanti 
vuol dire lavoro», vorrei 
mi fosse consentita la for- 
ma di un immaginario 
colloquio con la firmata- 
ria signora Pia Paola Par- 
ladori per dibattere alcu- 
ni dei problemi da lei sol- 
levati e che sono di gran- 
de interesse per una consi- 
stente parte di cittadini. 

Mi viene da pensare che 
molte persone si saranno 
meravigliate per il tono e 
l'enfasi della lettera della 
signora, se non saranno 
state in grado di identifi- 
carla come la signora De- 
carli, moglie del consiglie- 
re Roberto Decarli. Ora, a 
parte il taglio dell’articolo 
che per alcuni passi pote- 
va essere inserito, pari pa- 
ri, tra î racconti del De 
Amicis, pensavo che a di- 
stanza di tanti anni avreb- 
be dovuto rendersi conto 
che il fumo:che riscaldava 
il suo cuore di bambina 
rappresentava, già allora, 
il segno subdolo del prez- 
zo che suo padre pagava 
oltre che con la fatica, con 
la salute, per mantenere 
la famiglia. 

Sembra che non sia co- 
sì, peraltro lei non può fin- 
gere di non sapere che og- 
gi quel subdolo fumo si è 
«arricchito di contenuti» 
nel senso che, oltre che 
rappresentare la «malasa- 
lute» per chi lavora e chi 
vive nella zona (purtroppo 
estesa), esso rappresenta 
pure un sacco di miliardi 
che fanno sì che un im- 
prenditore, fuori da ogni 
regola d’economia e di 
mercato,  s’interessi. a 
un'azienda deficitaria e 
per di più con grossi pro- 
blemi d'inquinamento, co- 
me quella che ci riguarda. 


Walter, lo scolaro 


Ecco Walter, scolaro diligente ritratto 
in classe tanto tempo fa. A papà, 

in occasione del suo cinquantesimo 
compleanno, tanti cari auguri da parte 
delle sue «piccole» Erica ed Elettra. 


fatti: il provvedimento giu-. 
diziale di cui sopra trova 
origine da una fideiussione 
«omnibus» che sottoscrissi 
nel 1984 con una banca a 
favore della società Zeta 
Plastic (poi fallita), mentre 
l’istituto di credito è stato 
assorbito da un altro sogget- 
to bancario. Ma è proprio 
stato nel passaggio relativo 
all’accorpamento tra le due 
banche che ritengo di aver 
subito un trattamento tut- 
t’altro che limpido e traspa- 
rente, per il quale ho ritenu- 
to successivamente di avva- 
lermi dell’opera di un avvo- 
cato. 

Il mio non è purtroppo 
un caso isolato, tanto che a 
livello nazionale sono molte 
le persone che in assoluta 
buona fede hanno avuto fi- 
ducia nelle banche e poi si 
sono ritrovate alle prese con 
cavilli e clausole poco chia- 
re (se non contraddittorie?) 
Ma, come ho detto în pre- 
messa, la cosa importante 
per me è dare modo a chi 
mi conosce e apprezza il 
mio lavoro di sapere che la 
mia attività non solo non si 
sta esaurendo ma, anzi, si 
sta espandendo senza passi 
e o più lunghi della sam- 

(A 


Italo Acquafresca 


«Non ci sono disegni politici, ma soltanto la richiesta di contenere i fumi» 


Ferriera, nessuno vuol chiuderla 


Per quanto poi attiene 
all’ipotesi da lei formula- 
ta in merito alla possibili- 
tà che attraverso le prote- 
ste dei cittadini che si tro- 
vano ad abitare l’area in- 
quinata, si sviluppi un 
certo disegno politico, mi 
scusi ma non ne vedrei (vi- 
sta la lontananza delle 
prossime elezioni) l’imme- 
diata opportunità; invece, 
a proposito di disegno po- 
litico, non è suo marito 
quel consigliere comunale 
che è schierato con l’ammi- 
nistrazione Illy, ammini- 
strazione secondo la quale 
sembra che l’inquinamen- 
to che ci massacra attual- 


usalo sia del tutto norma- 
el 

C'è più di qualche perso- 
na che avendo conosciuto 
suo marito anni or sono, 
sembra non darsi pace nel 
constatare la facilità con 
la quale egli sia riuscito a 
conciliare la sua posizio- 
ne attuale con quella pas- 
sata di dipendente della 
«Ferriera» e sindacalista 
difensore dei colleghi co- 
stretti, fra l’altro, a lavora- 
re in quell’ambiente allo- 
ra molto malsano, oggi 
ci che è peggiorato) «norma- 
e». 


«Trattenute» 


alla cassa 


Ho letto con interesse la let- 
tera-protesta («Resti ’gene- 
rosi” solo in un senso») pub- 
blicata sulle Segnalazioni 
del 20 ottobre scorso in me- 
rito alle «trattenute» effet- 
tuate dalle cassiere delle Co- 
operative operaie e di altri 
supermercati che — d’abitu- 
dine — non restituiscono al 
cliente il resto del conto e lo 

,arrotondano a un importo 
superiore. 

À me ciò è capitato innu- 
merevoli volte, e una volta, 
in due giorni, mi hanno 
«trattenuto» addirittura 70 
lire. Le mie proteste non 
hanno sortito alcun effetto, 
e nemmeno la richiesta di 
far intervenire il direttore 
della sede Coop. { 

Giorni fa mia moglie, 
non avendo una moneta da 
50 lire per pareggiare il con- 
to, dava alla cassiera 200 li- 
re aspettandosi naturalmen- 
te 150 lire di ritorno. Nulla 
da fare. In un negozio di 
frutta e verdura di via Giu- 
lia invece la cassiera «arro- 
tonda» îl conto a favore del 
cliente, cioè per esempio se 
il cliente deve pagare 2770 
lire, gli fa pagare 2750. 

René Fuchs 


Poiché il nostro sindaco 
în un'intervista riportata 
dal Piccolo ha affermato 
che gli abitanti di Servola 
non possono protestare 
per l'inquinamento perché 
consapevoli, fin dal mo- 
mento di questa scelta abi- 
tativa, che la zona presen- 
tava quest'inconveniente, 
faccia lo stesso suo marito 
e dica a quei cittadini di 
Servola cui a suo tempo 
ha chiesto il voto, produ- 
cendosi in un personale 
volantinaggio, che la tute- 
la della loro salute non 
era prevista specificata- 
mente nelle sue promesse 
elettorali. 

Altra cosa che vorrei 
chiarire in modo definiti- 
vo è che nessuno vuol far 
chiudere la Ferriera, ma 
si chiede soltanto che al- 
meno una parte del dena- 
ro erogato per l’ammoder- 
namento degli impianti è 
il contenimento dei fumi e 
delle polveri, sia utilizza- 
to a questo scopo e inoltre 
che ci sia un controllo sul- 
l'utilizzo di questo dena- 
ro, un po’ più preciso di 
quello che si può effettua- 
re passando con un'auto- 
vettura sulla superstrada. 
Credo di non chiedere 
troppo visto che il denaro, 
sia esso erogato dalla Re- 
gione, dallo Stato, dalla 
Cee o da chiunque altro, è 
pur sempre nostro (pertan- 
to anche mio... e suo). 

Devo. convenire che è 
molto bello che la signora 
condivida perfino la linea 
politica di suo marito 
(uniti nel bene e nel ma- 
le), ma lo deve fare in pri- 
vato se poi vuole fingere 
di non sapere niente di tut- 
to ciò che gira attorno a 
questa, che per molti è 
una triste vicenda e per 
pochi altri un colossale af- 
fare. 


Argeo Stagni 


Mille auguri a Vittoria 


Ecco Vittoria Minca vedova Vizzaccaro 
ritratta all’età di 23 anni, con la sua 
primogenita. Alla mamma, che compie 
oggi 84 anni, tanti auguri da parte 

dei figli Maria, Antonio e Bruno. 
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Tanto Carbone per Il Giulia 


PRASNIKAR 
(Taverna Babà) 


BEVITORI 
(Goretti Gomme) 


FOBERT 


P. NIGRIS 
(Mediagest) 


BENCI 
(Elettrolight) 


GAZZIN 
(Acli San Luigi) 


(Coop. Gamma) 


GHERSA 
(Acli San Luigi) 


IURINCICH 
(Progettocasa) 


TINUNIN 


(Fincantieri) 


VASCOTTO 
(Delta distribuzione) 


CONTE 
(Sarc) 


TRITTA 


(Ts Serramenti) 


ZACCARON 
(Tratt. Acquario) 


INGIÒ 
(Delta distribuzione) 


VISALLI 
(Acli S. Giacomo) 


CUCCHIARELLI 
(Decli) 


BRAINI 
(Old London Pub) 


BARUZZA 
(Bar Rosandra) 


CELEA 
(Pizz. Agavi) 


PEKAR 


(Verde Vivo) 


LAPESA 
(Decli) 


OKTOBERFEST BIERHAUS 


Barcaccia in cerca di record 
con sei reti segnate a partita 


Dopo quattro turni ancora 
La Barcaccia sugli scudi, 
6-0 alla Stella Rossa (tri- 
pletta di Persico) e primato 
solitario a punteggio pieno 
con 24 reti segnate, ovvero 
una media di 6 a partita: fi- 
nora non c'è n'è per nessu- 
no. Al secondo posto non c'è 
più la sorpresa Gymnicus 
Gorizia che ha dovuto ar- 
rendersi per la prima volta 
al cospetto di un pimpante 
Globale Spedizioni passato 
con un secco 3-0; in compen- 
so la piazza d’onore fa regi- 
strate un affollamento da 
spiaggia ferragostana con 
ben cinque compagini che 
si trovano a sgomitare a 
quota 9. Il già citato Global 
Spedizioni, il Germadata 
che ha rifilato un pesante 
6-2 (quaterna di Lekic) al 
fanalino Cral Sasa, l’Hellas 
Trieste che ha espugnato 
con fatica il campo dell’Atle- 
tico Gorizia (3-2), l’Audax 
che ha avuto ragione dello 
Sphera Computers per 2-0 
e l’Imbe che ha travolto 
(cinquina! di Ravalico) il Lo- 
komotiv Arci Ronchi per 
6-1. Dopo lo scivolone a ta- 


volino riprende fiato il Ter- 
moidraulica Paniziuti che 
stende per 3-1 un Club An- 
thares ancora desolatamen- 
te a quota 0. Sale in classifi- 
ca il Tecnodelta Computers 
che vincendo per 2-1 sul 
campo del Charlie Brown 
Staranzano appaia a quota 
7 il Gyminicus Gorizia. Ri- 
mangono a 4 proprio gli sta- 
ranzanesi assieme al Celtic 
Monfalcone che ha rinviato 
la propria gara con il Cral 
Act. Immutata la parte bas- 
sa della classifica con il ter- 
zetto Club Anthares, Sphe- 
ra Computers e Cral Sasa 
ancora ferme al palo. 
CLASSIFICA La Barcac- 
cia 12 Germadata (una par- 
tita in meno), Imbe Prosec- 
co, Audax, Global Spedizio- 
ni, Hellas Trieste 9 Paniziu- 
ti 8 Gymnicus Gorizia, Tec- 
nodelta Computers 7 Char- 
lie Brown Staranzano, Cel- 
tic Monfalcone (una partita 
in meno) 4 Cral Act (due 
partite in meno), Atletico 
Gorizia, Stella Rossa Trie- 
ste, Lokomativ Arci Ronchi 
3 Club Anthares, Sphera 
Computers, Cral Sasa 0. 


Pittarello Il Giulia 2 


MARCATORI: pt 15' Noto, 
20' Rosso, 23' Burgher; st 24' 
Burgher, 29' Paoletti, 30' 
Perrone. 

AUTOVIE VENETE: Cok, Pi- 
son, Baricchio (st 11' Perro- 
ne), Bollis, Rosso (st 20' 
Biancorosso), Zannier, Bur- 
gher. All. Carbone. 
PITTARELLO IL GIULIA: 
Tenco, Piscanec, Franzolini, 
De Luchi, Paoletti, Cernigoi 
(st l' Cosetti), Noto. LL 
Cianchetta. 

ARBITRO: Cotognini. 


Meritato successo delle Au- 
tovie Venete che nell'antici- 
po del venerdì piegano il Pit- 
tarello di Cianchetta. 4-2 il 
risultato finale di una gara 
controllata dalla squadra di 


IL PUNTO 


Carbone che nel primo tem- 
po, nonostante il momenta- 
neo svantaggio, ha tenuto 
in mano le redini del con- 
fronto senza però saper con- 
cretizzare le numerose palle 
gol costruite. 

Nella ripresa, in vantag- 
io di una rete e dal 19' di 
ue uomini per le espulsio- 

ni quasi contemporanee di 
Cosetti (forse eccessiva) e Pi- 
scanec (sacrosanta) non ha 
saputo chiudere la partita 
correndo qualche rischio do- 
po il 2-8 di Paoletti e archi- 
viando la pratica con Perro- 
ne solamente nei secondi fi- 
nali. La cronaca si apre al 4' 
quando Rosso solo davanti 
a Tenco si fa respingere il ti- 
ro. Al 7' occasione per Za- 
nier che dal fondo impegna 
l'estremo avversario in una 
respinta con i piedi. Un mi- 
nuto dopo grande azione di 


|| Le Autovie Venete hanno dominato al di là di quanto dica il puntegsio 


Rosso che in area si libera 
di Piscanec ma vede la sua 
conclusione respinta. Al 15', 
al primo affondo, Pittarello 
in vantaggio con Noto che 
di testa sorprende Cok. La 
reazione delle Autovie non 
si fa attendere e prima Ros- 
so con un Chan diagonale 
(20') e quindi Burgher con 
un tocco ravvicinato su pre- 
gevole assistenza di Baric- 
chio (23') firmano il 2-1. Nel- 
la ripresa la gara non si 
sblocca ma tra il 18' e il 19' 
la doppia espulsione subita 
dal Pittarello chiude il ma- 
tch. Gli uomini di Cianchet- 
ta resistono stoicamente, al 
18' subiscono l'1-3, hanno Ja 
forza per accorciare le di- 
stanze ma nei secondi finali 
subiscono l'inevitabile 2-4 
con cui Perrone mette la pa- 
rola fine al match. 

Lorenzo Gatto 


Finalmente un buon esempio dai campi del calcio amatoriale 


Un hell'applauso all'arbitro 


BORA PROTAGONI- 
STA: La settima giornata 
di Coppa Trieste è stata 
caratterizzata dalle catti- 
ve condizioni meteorologi- 
che che hanno costretto i 
direttori di gara a decreta- 
re la sospensione di diver- 
se gare. Anche negli incon- 
tri regolarmente disputa- 
ti, comunque, la Bora l’ha 
fatta da padrona condizio- 
nando a volte pesante- 
mente i risultati maturati 
sul campo. Un esempio su 
tutti? Il gol grazie al qua- 
le, a meno di due minuti 
dal triplice fischio finale, 
l’Acli San Giacomo ha ac- 
ciuffato il pareggio nella 
gara contro il Decli di Pao- 
lo Pizzolito. 

CAPOLISTE K.0.: Tan- 
to in serie A quanto in se- 


GOLOSONE CHEMIGROSS 


rie B gli incontri di cartel- 
lo hanno rovesciato le ge- 
rarchie della classifica. 
Nella massima serie l’atte- 
sa sfida tra Elettrolight e 
Immobiliare Mediagest si 
è risolta a favore del sette- 
bello di Vitturi che, in vir- 
tù dei tre punti, si porta a 
una sola lunghezza dal 
Fratelli Schiavone con 
una gara da recuperare. 
Cambio della guardia an- 
che nella serie cadetta do- 
ve l’Immobiliare Progetto- 
casa ha piegato l’Abbiglia- 
mento Nistri superandolo 
in graduatoria. 

ARBITRI DA APPLAU- 
SI: Per una volta, le criti- 
che alle giacchette nere la- 
sciano il posto ai compli- 
menti. La sfida al vertice 
tra Eletrolight e Media- 


La Nuova Idrotherm resta sola 
Ingiò non demolisce i Ponteggi 


Non basta al Bar A’Vous/ 
Ediltecnica la tripletta del- 
l’estroso Ingiò per avere la 
meglio, nel ia, match della 
giornata, sul Ciemme Pon- 
teggi che risponde con la 
doppietta di Stefanutti e il 
singolo di Ilic, 3-3 dunque il 
finale con la uova 
Idrotherm che approfitta di 
questa spartizione della po- 
sta per salire da sola al co- 
mando della serie A Cona 
aver superato, a fatica, la 
Cooperativa la Fenice (per i 
vincitori due gol di Rosso, 
per gli sconfitti due di Ban- 
covich) per 3-2. Tutto facile 
er bois Nistri 
6-2) contro la Taverna di 
Sherwood grazie alle dop- 
iette dei vari Baricchio, 
ertan e Rebetz. 5-3 del 
Piemme Ascensori al Crog/ 
Ferramenta Frausin (dop- 
pietta di Di Bacco); nessun 
foce invece per il Bar 
aule (3 De Ros e 2 Bussa- 
ni) contro la Barcolana, 8-1 
il finale. È stata rinviata 
Green Bay Cafè-Impianti 
Dipinture Marin. 
lassifica: Nuova 
Idrotherm 9; Bar A’Vous, 
Ciemme 7; Taverna di She- 
rwood, Nistri, Piemme 6; 
Bar Zaule, La Fenice 3; Di- 


inture, Crog 1; Green Bay, 

arcolana 0. Fra i marcato- 
ri guida Ilic con 8 centri. 

in serie B una coppia in 
vetta, ancora a punteggio 
ieno il Tabacchi Gabrieli 
4-2 al Teltal DIt) e l’Acli Co- 
logna (8-1 al Pub a 
Inusuale 0-0 per l’Acli Cal- 
cio Bisiaca contro la Pizze- 
ria El Morisco; primo succes- 
so del Chiosco Goat 2.0 To- 
polino che dopo un match 
combattuto (4-8) supera il 
Bar San Michele; stesso ri- 
sultato anche in Antica Li- 
quoreria (doppiette di Botte- 
ri e Ghiotto) contro lo Shark 
Team. E stata rinviata Crut- 
Impianti Elettrici Cascella. 
lassifica: Gabrielli, 

Acli Cologna 9; Acli Bisiaca 
7; Shark 6; Cascella, Liquo- 
reria, Pub Aways, Bar San 
Michele, Crut, Chiosco Goat 
3; El Morisco 1; Teltal 0. 
Fra i marcatori comanda 
Pompilio con 6 gol. Per il 
quarto turno consigliamo di 
assistere a Taverna di She- 
rwood-Bar A'Vous (mercole- 
dì alle 20 a Borgo S. Sergio 
alto) per la serie A e per la 
serie cadetta invece l'abac- 
chi Gabrieli-Acli Bisiaca 
(mercoledì alle 21.10 a Bor- 
go S. Sergio alto). 


gest richiedeva una dire- 
zione all’altezza e il bravo 
Lupini si è dimostrato ca- 
pace di tenere in pugno 
un match sulla carta peri- 
coloso. I primi a riconosce- 
re al direttore di gara i do- 
vuti elogi sono stati pro- 
prio i giocatori dell’Elet- 
trolight che, nonostante 
la sconfitta, hanno sottoli- 
neato come nel corso dei 
sessanta minuti l’arbitro 
abbia sbagliato solamente 
la concessione di una ri- 
messa laterale. Impeccabi- 
le la conduzione di gara 
anche per Progettocasa 
Nistri. din al riguardo, 
il commento del bravo Del- 
la Gala: «quando le squa- 
dre pensano a giocare a 
IO tutto diventa faci- 
e... 


lg. 


LUNEDÌ 8 NOVEMBRE 1999 


SERIE A 


Autovie Venete-Pittarello 
Il Giulia 4-2; Coop. La Feni- 
ce-Laurent Rebula 4-7; Go- 
retti Gomme-F.lli Schiavo- 
ne 4-8; Il Trifoglio-Super 
Jez 2-2; Taverna Babà-Co- 
op. Gamma 2-5; Corsia Sta- 
dio-Acli San Luigi 0-1; Elet- 
trolight-Imm. Mediagest 
0-2; RESI ira- 
mare/B. Sportivo rinv.; My 
Bar-Coop. Arianna rinv. 
Classifica: F.lli Schiavone 
15; Elettrolight, Acli S. Lui- 
gi, Mediagest, Coop. Gam- 
ma 14; Corsia Stadion 12; 
Autovie Venete 11; Gel. Mi- 
ramare/Bar Sportivo 10; Go- 
retti Gomme 8; Pittarello Il 
Giulia, Taverna Babà, Ital- 
spurghi 7; Laurent Rebula, 

‘y Bar 6; Coop. Arianna 5; 
Il Trifoglio 4; Super Jez 3; 
Coop. La Fenice 1. 


SERIE B 


Delta Distribuzione-Pizz, Fer- 
riera 6-3; Fincantieri-Acli Co- 
logna 4-2; Shell/Pesch. Velie- 
ro-Ts Serramenti 2-5; Bar 
Mario-Aci 116/Carr. Rio 
rinv.; Bar S. Michele-2 More- 
ri/C. Arcana 0-4; Il Gabbiano- 
Pizz. Cantinon rinv.; Bar Ma- 
rino Montuzza-Tratt. Acqua- 
rio 2-2; Progettocasa-Abb. Ni- 
stri 6-2; Sare-Bar Verdi 5-0. 
Classifica: Progettocasa 17; 
Due Moreri/C. Arcana 16; 
Abb. Nistri, Delta Distribu- 
zione 15; Bar Mario 13; Ts 
Serramenti, Fincantieri 12; 
Tratt. Acquario, Bar Marino 
Montuzza, Sarc 10; Shell/Pe- 
sch. Veliero 9; Pizz. Cantinon 
7; Il Gabbiano, Bar Verdi, 
Bar S. Michele 6; Pizz. Ferrie- 
ra 4; Aci 116/Carr. Rio 3; Acli 
Cologna 1. 


SERIE € 

Recupero: Acli S. Giacomo- 
Giemme Sport 2-8. Eurospin- 
Tratt. Ciano e Marta DO. 
Tecnoklima-Bar _ Rosandra 
1-5; Bar Danilo-Pizz. Agavi 
4-6; Piemme Ascensori-Ver- 
de Vivo 2-6; Acli S. Giacomo- 
Imp. costr. Decli 1-1; Blue 
Bikers Pub-Bar Stadio rinv,; 
Old London Pub-Giemme 
Sport 7-2; Stigliani-Rapid 
Gsa 3-4; Q8 Sistiana-Tratt. 
Loriana 6-1. 
Classifica: Old London Pub 
19; Rapid Gsa 18; Tratt. Cia- 
no e Marta 13; Piemme 
Ascensori, Pizz. Agavi 12; 
Stigliani 11; Bar Stadio 10: 
Bar Rosandra, Q8 Sistiana 
9; Verde Vivo, Decli 8; Blue 
Bikers Pub, Giemme Sport 
7; Bar Danilo 6; Acli S. Gia 
como, Eurospin 5; Tecnokli- 
ma, T'ratt. Loriana 4. 


VETERANI MONTUZZA:———’°’° 


Over 40 con tanta classe: 


lo spettacolo 


L'Unione Sportiva Montuz- 
za, espressione dell'Orato- 
rio San Giuseppe di Mon- 
tuzza, è stata protagonista 
nel corso degli ultimi anni 
in vari momenti ricreativi, 
educativi e sociali nell'am- 
bito della città di Trieste. 
Particolarmente impegna- 
ta nel settore sportivo, ne 
quale cura diverse catego- 
rie di calcio giovanile (Anni 
verdi, pulcini, esordienti...) 
ha sviluppato anche l'appo- 
sito torneo riservato ai Ve- 
terani over 40, categoria 
istituita nei primi anni '90 
su ideazione del presidente 
Vincenzo Salvemini in col- 
laborazione. con Silvano 
Pergolis e Vito Palmiotti. 
Un torneo che ha visto la 
luce nella stagione 1992-98 
e che, sin dalla nascita, ha 
visto N campo giocatori dal 
passato illustre. Nella pri- 
ma edizione, vinta dalla 
compagine dei Giardini di 
Naxos davanti all'Autonau- 
tica Russo parteciparono 
giocatori del calibro di 
Franco Causio, Enzo Ferra- 
ri e Adriano Buffoni, La tra- 
dizione è continuata negli 


Vi augurerete di non trovare 
mai parcheggio. 


Alvero fascino è impossibile sottrarsi. Se non ci credete, mettetevi ai comandi della 
Nuova Seat Toledo. Potete accomodarvi negli eleganti interni della versione Stella, 


della Sport con aria condizionata, radio e assetto sportivo, della Signum con computer 
di bordo e Climatronic o della V5 con sedili in pelle e Alcantara regolabili elettricamente, 


volante in pelle e antifurto. Rimarrete subito incantati dal comfort esclusivo 


di una gamma dedicata a ognuno di voi, Come resistere a una tale accoglienza? 
i ò Rilassatevi e cercate di far durare il viaggio il più possibile. 


Nuova Seat Toledo. 
Tecnologia e seduzione. 


LINE 


GORIZIA - Farra d'Isonzo 
Via Gorizia 144 - Tel. 0481.888686 


Info Seat: (oro Www.seat.com 


Vieni a provarla da: fi U T 


TRIESTE - Muggia 
Strada delle Saline 2 - Tel. 040.232371 


anni ed arriva sino all'edi- 
zione del nuovo millennio 
iniziata tre settimane orso- 
no con la partecipazione di 
sedici squadre. Dopo due 
giornate, tre squadre al co- 
mando a punteggio pieno 
tra cui proprio la formazio- 
ne padrona di casa del Mon- 
tuzza, protagonista nell'ul- 
timo turno di un sorpren- 
dente successo a spese dei 
campioni in carica del Gom- 
me Marcello. Da stasera, 
sempre sul campo dell'Ora- 
torio san Giuseppe, parte 
la terza giornata che propo- 
ne il seguente programma: 
oggi 19.30 Rapid Gsa-Gela- 
teria Miramare/Rosandra, 
20.30. Fontana Contarini- 
Eurospin, martedì 19.30 
Franco Bombana Calze- 
Montuzza, 20.30 Circolo La- 


voratori Porto-Eletronic 
Center, mercoledì 19.30 
Pizzeria Ferriera-Centro 


Edile, 20.80 My Bar/Tratto- 
ria Venezia Giulia-Inter- 
land Prosek, giovedì 19.30 
Gomme Marcello-Impresa 
Battisti/Capo Creus, 20.30 
C.M.C.I-Amigos Caffè. 


lg. 


USE] 


OFFICINA AUTORIZZATA 
Autofficina ZUPPINI 

Via Piccardi 48/a Trieste 

Tel. 040.392600 
CARROZZERIA AUTORIZZATA 
Carr. VIP CAR 

S. Dorligo Esterna 507/9 

Tel. 040.228264 


LUNEDÌ 8 NOVEMBRE 1999 


RISULTATI 


A causa delle festività di 
quest’ultima settimana si è 
approfittato per recuperare 
alcune partite nelle prime 
tre serie, soltanto in serie 
D invece si è giocato rego- 
larmente le gare valide per 
la sesta giornata. In serie 
A 5-1 dell’Acli San Luigi al- 
l’Essedi Shop e 8-0 della 
Birreria Notorius/Birr. Ri- 
fugio alla Pizzeria Le Aga- 
vi. In serie B tutto facile 
per il Buffet Tie Break 
Roiano sulla Cooperativa 
Pirmavera, 15-2 il finale. 
In serie C combattuto in- 
contro fra il Pole Position 
Pneumatici e la Trattoria 
Radio con vittoria per que- 
st’ultimi per 4-3. Serie D: 
Nagane Mujesane-Vuk Ka- 
radzic/E. Trokan 1-2; Sct/ 
Aut. Bizjak-Enoteca La 
Cambusa 2-4; Mappets/ 
White Horse-Ottica L.C. 
3-9; Caffè Bazzara-Tecnoco- 
lor/Zettin Costruzioni 3-3; 
Brain Records/Calz. Giuli- 
Asso di Quadri 2-2; Nuova 
Idrotherm-Rataplan 3-1; 
Und Ro.Ro.-Fior di Frutta 
3-5. 

Le classifiche. 

Serie A: Acli S. Luigi, 
Mediagest/Moncini 10; No- 
torius 9; Pizz. Al Tiglio 8; 
Parr. Miramare, Casa Cit- 
tà Immobiliare, Buffet 
Masè 6; Essedi 4; London 
Pub 3; Pizz. Corallo, Tor- 
mento/Pan. Chicco, Pizz. 
Mediterranea 2; Salumifi- 
cio Sfreddo, Pizz. Le Agavi 
1. Marcatori: Benci (Esse- 
di) 9; Pizzamei (Acli) 8. Cop- 
pa disciplina: Masè I, Sfred- 

0 3. 


Serie B: Sporting Trie- 
Ste 9; Beat Wear, Pens. 
Brioni, Tratt. Dino 7; Ser- 
bia Sport 6; Viennese, En- 
das, Pierremme, 5; Tie Bre- 
ak, Shell, Bonanno, Prima- 
Vera 4; Terminal Fernetti 
2; Buffet Toni 1. Marcatori: 
Bancovich (Shell) 15, Sta- 
nissa (Tie Break) 9. Coppa 
disciplina: Fernetti 0, Tie 
Break 3. 

Serie C: Locanda Se. Le- 
gnami 8; Meditrans_ 8; 
Tratt. Radio 7; GMC 2000, 
Carr. Gustin, Bi.Pa.Team 
6; Tergestea, Ost. Marino 
5; Pole Position, Sal. Davi- 
de, New Team 4; Carr. Au- 
Busto 3; Pizz, Rosa Rossa 2; 
Tenuta Primero 1. Marcato: 
ri: Favretto (Bi.Pa.) 12, To- 
nel (New) 11. Coppa rai 
plina: Augusto e Scalo Le 
gnami 1. 

Serie D: Karadzic 12; As- 
so, Idrotherm 10, Brain, 
Nagane 9; Rataplan 7; Otti- 
ca 6; Fior di Frutta 5; Und 
Ro.Ro. 4; Bizjak, Tecnoco- 
lor, Bazzara 3; Cambusa 2; 
Mappets 1. Marcatori: Trin- 
gali (Asso) 18, Alfieri 
(Brain) 16. Coppa discipli- 
na; Karadzic 2, Cambusa 3. 


rente. 


SEIKO appeal. 


CITTA' DI TRIESTE Le partitissime 


Contro l'Acli San Luigi |Nico incarta sette reti 
le distrazioni si pagano Babau spaventa la pizza 


Essedi Shop 1 
Acli San Luigi 5 


ESSEDI: Degrassi, Brandi, 
Simionato, Gabrieli, Nursi, 
Ravalico, Bencich, Neppi, 
ACLI: Ghersa, Jannuzzi, M. 
Dandri, Gazzin, Rainis, Piz- 
zamei, De Rosa, G. Dandri, 
Mosetti, 

ARBITRO: Canziani. 


Stranezze del calcio. Su un 
5-1 finale solitamente non 
ci sarebbe nulla da ridire 
ma in questo caso l’Essedi 
Shop ha di che recrimina- 
re. vero che nel calcio 
l’unico obiettivo è quello di 
fare gol e soprattutto di far- 
ne almeno uno in più rispet- 
to. all'avversario, però le 
molte occasioni avute dai 
nanni di Acampora fanno 
riflettere sulla condizione 
psicologica che sta attraver- 
sando la squadra. Troppa 
superficialità e mancanza 
di concentrazione, cioè 
l'esatto opposto  dell’Acli 
San Luigi che in fatto di at- 
tenzione e concretezza non 
scherza davvero facendo di 
queste qualità il motivo dei 
loro successi, non ultimo lo 
strepitoso record che nella 
scorsa stagione con 26 suc- 
cessi in altrettante gare ha 
fruttato lo scudetto in que- 
sto stesso torneo. 

Il match si apre con una 
conclusione di Jannuzzi da 
fuori area; pallone fuori di 
un metro; al 4° l’Essedi pas- 
sa in vantaggio, su un rin- 
vio di Rainis un rimpallo fa- 
vorisce il tocco vincente di 
Bencich, 1-0. Al 9’ Gabrieli 
ruba palla a centrocampo, 
chiede e riceve un triangolo 
da Bencich e conclude impe- 


gnando Ghersa; due minuti 
dopo il pareggio dell’Acli 
con un pallone in verticale 
per De Rosa che salta il suo 
marcatore e infila Degras- 
si. A metà frazione Bencich 
e Ravalico hanno due buo- 
ne opportunità ma fallisco- 
no; al 21’ Pizzamei con un 
pallonetto porta in vantag- 
gio l’Acli. Nel finale di tem- 
po ancora emozioni, dappri- 
ma Simionato su corner, 
poi Bencich da due passi e 
infine Ravalico offre a Ga- 
brielli la sfera al limite del- 
l’area piccola, ma in tutte e 
tre le occasioni uno strepito- 
so Ghersa salva miracolosa- 
mente. A inizio ripresa su- 
bito il 3-1 con De Rosa su 
assist di G. Dandri. Poi Ra- 
valico e Gabrielli hanno sui 
piedi la palla del possibile 
2-3 ma falliscono e all’8 
Vengono puniti dal poker 
dell’Acli segnato da De Ro- 
sa. Al quarto d’ora, dopo 
che Bencich calcia un rigo- 
re sul corpo di Ghersa, an- 
cora i ragazzi di Paludetto 
a segno, questa volta con 
un tiro di G. Dandri devia- 
to da un difensore dell’Esse- 
di. Ultimi minuti con possi- 
bilità per Simionato, due 
volte Bencich e per Ravali- 
co. 


Rataplan 1 


IDROTHERM: Carpenetti, 
Hrvatic, Celea, Maio, Ber- 
cè, Bacinello, Injatovich. 
RATAPLAN: Corrente, La- 
vorino, Passanisi, Barduc- 
ci, Furlan, Puntel, Flego, 
Imperato, Sinico, 
ARBITRO: Straziota. 


C'ERA UNA VOLTA i 


CALCIO AMATORIALE 


Partita dai due volti, primo 
tempo sostanzialmente do- 
minato dal Rataplan so- 
prattutto a centrocampo, 
nella ripresa invece esce la 
«cattiveria» dell’Idrotherm 
che, seppur ridotto in sei 
per una dubbia espulsione, 
con Bercè riesce a chiudere 
la contesa. A proposito del 
direttore di gara da segna- 
lare la poca coerenza che 
ha contraddistinto la sua 
rova, troppo permissivo al- 
‘inizio e troppo fiscale alla 
fine. La cronaca. Al 3° Rata- 
plan in vantaggio con l’as- 
sist di Lavorino per il facile 
tocco di Puntel; al 4° palo di 
Lavorino; al 10° Bercè cal- 
cia di poco alto; all’11’ dop- 
pia parata di Carpenetti, 

rima su Lavorino e poi su 
Punti. al 12° fuori d’un sof- 
fio la conclusione di Injato- 
vich; al 18° l1-1 con Bercè 
dal limite. Ripresa. Al 2° pu- 
nizione di Celea a lato di 
non molto; stessa sorte al 6° 
per un tiro di Lavorino do- 
po un'’insistente azione per- 
sonale. Al 10° espulso per 
ne ammonizione Celea. 
AI 16° sbaglia un rigore il 
Rataplan con Passanini (al- 
to). Poco CON ancora Lavo- 
rino pericoloso che da due 
passi calcia debolmente, 
sul ribaltamento di fronte 
Bercè da poco dentro l’area 
i per l’Idrotherm, 2-1. 
All'ultimo minuto lo stesso 
Bercè su punizione beffa 


er la terza volta Corrente. * 


[tima annotazione, in pan- 
china del Rataplan spicca- 
va la presenza di due belle 
signorine in qualità di diri- 

enti. Che sia stata questa 
a causa dello sbandamen- 
to finale? Qualcuno si sarà 

distratto? 
m.u. 


_. 


VENEZIA GIULIA Le 


Buffet AI Babau 3 


BOUTIQUE DELLA PIZZA: 
Rossi, Giurgevich, Casale, 
Poropat, Mongardini, Fiu- 
sco; Rossi, Valenti, Chiara- 
dia. 

BUFFET BABAU: Ienco, 
Pernich, Kerstich, Prelz, 
Casile, Rovina, Daversa. 
ARBITRO: Monniello. 


Vince meritatamente il Buf- 
fet Al Babau una gara dai 
contorni molto nervosi, 
L'arbitro Monniello avreb- 
be potuto distribuire molti 
cartellini gialli e invece si è 
risparmiato —estraendolo 
una sola volta. Problemi in- 
terni nei pizzaioli con reci- 
proche contestazioni su 
schemi e posizioni in cam- 
po per un ultimo posto in 
classifica (serie B) solitario 
che richiede a questo punto 
dei provvedimenti (più con- 
centrazione e forse qualche 
nuovo innesto). La cronaca. 
Apre le danze la Boutique 
che va vicina alla marcatu- 
ra con Casale ma Ienco ben 
appostato non si fa sorpren- 
dere; poco dopo è ancora 
bravo il portiere dei buffet- 
tari, questa volta su Fiu- 
sco; al 7° Rovina coglie il pa- 
lo. Un minuto più tardi i 
pizzaioli passano in vantag- 
gio, Fiusco si libera di due 
difensori e batte Ienco. Al 
12° però gran bordata di 
Pernich che Rossi non rie- 
sce a trattenere, 1-1. Al 
quarto d’ora Fiusco da solo 
in mezzo all’area, ottima re- 
spinta di Ienco. L'ultima 
conclusione del primo tem- 


partitissime 


po è ancora Babau che con 
Casile da fuori area trova il 
vantaggio. Ripresa. Al 4 
colpo di tacco di Kerstich, 
Rossi è ben appostato; al 6° 
Pernich concede il tris con 
una secca punizione dalla 
distanza, 3-1. All’8' ancora 
Casile vicino al gol ma il 
suo tiro termina alto di po- 
co; due minuti ancora e 
Chiaradia riapre la partita 
accorciando per i suoi con 
una botta da fuori area. 
L'ultima opportunità è sui 
piedi di Rovina ma la sua 
conclusione si infrange qua- 
si sulla linea di porta sul 
corpo di un difensore. 


Autoesse/Despar 1 


Cartoleria Nico 7 


AUTOFFICINA AUTOESSE/ 
DESPAR PAOLO: Romeo, 
Bergamaschi, Zudettich, 
Zannier, Krevatin, Perno, 
Pianeck, Miccolis, Di Sani- 
slao, Tugliach. 
CARTOLERIA NICO: Vec- 
chiet, Brandi, Lorenzetto, 
Nursi, Gabrieli, Graniero, 
Catera, Pizzonia. 
ARBITRO: Monniello. 


Ad un inizio un po’ incerto 
e titubante da parte di en- 
trambe le formazioni, ha 
fatto seguito il resto della 
partita con una netta preva- 
lenza della Cartoleria Nico 
eil 7-1 finale ne è una vali- 
da testimonianza. Alcune 
assenze nel Despar Paolo 
hanno contribuito a rende- 
re negativa la serata contro 
una Cartoleria Nico che 
non ha fatto vedere grandi 
cose. Ai vincitori mancava 
la forte punta Bencich ma 


il mister Pitali ha fatto 
esordire il duo Graniero- 
Pizzonia che si è ben con- 
traddistinto. Da segnalare 
l'ottima gara di Catera che 
ha messo da parte l’egoi- 
smo da bomber per essere 
al servizio della squadra in 
fase di rifinitura. Al 2° in- 
cornata di Pianeck, Vec- 
chiet manda in corner; al 7° 
girata da centroarea di Kre- 
vatin, fuori di poco; al 13° 
Catera da due passi conclu- 
de incredibilmente alto; lo 
stesso attaccante al 17° è 
ancora pericoloso, questa 
volta è bravo Romeo ad in- 
tervenire. Al 19°, nel giro di 
trenta secondi micidiale 
uno-due del Nico, dappri- 
ma con un tiro di controbal- 
zo dal limite di Pizzonia e 
poi con Catera da poco den- 
tro l’area, 2-0. Al 28’ gran 
respinta di Vecchiet su col- 
po di testa ravvicinato di 
Bergamaschi. Allo scadere 
il tris con Catera che ruba 
palla sulla trequarti e bat- 
te Romeo in uscita. Nella ri- 
presa tutto facile per il Ni- 
co, al 6° splendida azione co- 
rale in velocità e tocco faci- 
le di Graniero, 4-0; un mi- 
nuto dopo Catera da vicino 
per il quinto centro e anco- 
ra un giro di lancette per il 
diagonale vincente di Ga- 
brieli per il 6-0. A metà fra- 
zione sfiorano il gol Nursi e 
poi Tugliach e quindi al 20° 
è lo stesso Tugliach che ap- 
profitta di un errore difensi- 
vo di Brandi per segnare 
da pochi passi il 6-1. Chiu- 
de all’ultimo minuto Cate- 
ra con una conclusione da 
centroarea per il definitivo 


Schipizza: il superbomber gentiluomo 


Fortitudo, fine anni ’60. Nella foto il 
terzo în piedi da sinistra. Tra i bom- 
bers che calcano i campi a sette della 
nostra città, dopo aver segnato deci- 
ne di reti a portieri di mezza Italia 
(un passato anche nell’Alabarda), 
Tullio Schipizza merita sicuramente 
un posto particolare nella classifica 


dei migliori attaccanti. 


Potenza, velocità, tiro e controllo di 
palla ma anche, e soprattutto, educa- 
zione e sportività; queste sono le qua- 
lità che continuano a caratterizzare 


questo «giovanotto». 


Settanta, quando assieme a Tomasi 
nella Fortitudo formava la coppia 
d’attaccanti più micidiale in circola- 
zione tra i dilettanti, non abbiamo 
mai letto di espulsioni ma solo di 
«cannonate», «bordate», «tocchi felpa- 
ti» e «reti impossibili». Attualmente 
lo si può veder giocare fra i Veterani 


oppure a Domio durante le partite 


ta. 


Rileggendo le cronache degli anni 


con i colleghi della «Ferriera», I gol 
continuano a fioccare mentre l’espres- 
sione di bravo ragazzo che appare 


sul viso è rimasta quella di una vol- 


Diego Antonicelli 


SEIKO KINETIC AUTO RELAY 
L'orologio che dorme e sogna il tempo 


SEIKO Kinetic Auto Relay: un orologio dalla tecnologia rivoluzionaria. 


Un orologio «intelligente» in grado di immagazzinare e risparmiare energia. Infat- 
ti, in un qualsiasi orologio al quarzo l'energia impiegata per alimentare il chip che 
segna il passare del tempo è solo del 15%, mentre il resto è utilizzata per spostare 
fisicamente le lancette. 
La geniale invenzione di Kinetic Auto Relay è la sospensione del movimento delle 
lancette se l'orologio rimane inutilizzato per più di 72 ore. In questo modo l'orolo- 
gio si addormenta e risparmia energia. 


SEIKO Kinetic Auto Relay dorme e segna il tempo. 
In questa posizione di riposo l'orologio può rimanere fino a 4 anni. Entro questo pe- 
riodo, infatti, con qualche oscillazione del polso le lancette dell'orologio si rimetto- 
no in movimento ricordando il tempo trascorso e segnando esattamente l'ora cor- 


SEIKO Kinetic Auto Relay: tecnologia ed.estetica si uniscono dando vita a un orolo- 
gio dalle straordinarie prestazioni e da un design di forte impatto, frutto del Centro 
Studi SEIKO di Parigi. 
Sette modelli disponibili nelle versioni water resistant 200 mt e 100 mt. 

Una collezione in grado di accontentare chi ama portare al polso l’ultima novità nel 
campo dell'innovazione tecnologica applicata al mondo dell’orologeria. Ma anche 
un orologio dalla doppia anima: con forte vocazione sportiva nella versione stan- 
dard e con linee più pulite ed essenziali nella versione Arctura. 


La Collezione Auto Relay è disponibile presso 


CE P A K — OROLOGERIA OREFICERIA 


Via Udine 38 TRIESTE Tel. 040/421263 


® PUNTO VENDITA SEIKO QUALITY TEAM ®@ 


Foto d'epoca (anni ‘60) della Fortitudo: il terzo in piedi da sinistra è Tullio Schipizza. 


IL PICCOLO 13 


RISULTATI ‘ 


SERIEA 
Bierstrasse/Paninoteca Mea 
Culpa-Hosteria Ai 3 Magno- 
ni Chassini) 3-2; Pesch. Gras- 
silli/Amb. d’Abruzzo-Ulisse 
Express 4-0; Radio Amore- 
Hosteria Ai 3 Magnoni (Pro- 
dan) 1-11; Trattoria Baldon- 
New Team 3-3; Fus-Bar De- 
bora 2-7. Classifica: Grassil- 
li punti 21; Fus 16; Bier 14; 
New Team 13; Ulisse 12; Bal- 
don 10; Prodan 9; Debora 8; 
Tassini 6; Amore 5. 


SERIE B 
My Bar-Bar Europa Muggia/ 
Da Claudio 5-2; Foto Ok The 
Hop Store Pub 7-2; Boutique 
della Pizza-Bar buffet Al Ba- 
bau 2-3; Impianti termici Ni- 
cosia-Officina Zuppini 1-2; 
Acconciature Doriano-Gs Aj- 
ser 7-2. Classifica: Hop Sto- 
re 17; Foto 16; Babau 15; 
Zuppini 14; Nicosia 12; My 
Bar 11; Doriano 9; Europa 7; 
Ajser 6; Boutique 4. 


SERIE C1 

Despar Paolo/Autofficina Au- 
toesse-Cartoleria Nico 1-7; 
Ac Selesao Bt-Sponza Tap- 
pezzeria 4-6; Telephon Music 
Muggia/C. Altura-Golden 
Horse 3-3; Imperial Contro- 
soffitti/Drim Tim-Hellas 
Campi Elisi 12-1; Bennigan's 
Pub 1902 S. Croce-Tecnoim- 
pianti Trieste 2-7. Classifi- 
ca: Nico 19; Imperial e Tec- 
noimpianti 17; Despar Paolo 
13; Sponza e Telephon 11; 
Bennigan’s 10; Hellas 7; Gol- 
den 5; Selesao 3. 


SERIE C2 
Birreria Ok Corral-Sbrisi 
Boys 2-0 (per rinuncia); Piz- 
zeria S. Giusto/Admira Co- 
lonc.-Pizz. Lanternina/Kapo- 
linea Pub 10-3; International 
Center Casa-Jocker 98° 2-3; 
Oktoberfest . Bierhaus/Cral 
Sasa-Ponteggi Capt 2-6; Va- 
lentina & Boris Zorutti-Auto- 
trasporti Onyx Line 8-2. 
Classifica: Capt 22; Zorutti 
20; Center Casa 15; Lanterni- 
na 10; Admira 13; Jocker, 
Ok Corral 12; Oktoberfest e 
Onyx 6; Sbrisi 0. 
SERIE DI 

Bar Iguana-Nosepol Team 
‘7-3; Love Cars-Buffet Le Pa- 
noce 3-2; Errepiù-Gretta 8-1; 
Gredil Impresa  edile-Tor- 
mento-Panificio Chicco 2-4; 
Trasporti Franco-Trattoria 
Ex Bionda 2-4. Classifica: 
Gredil 19; Iguana 18; Erre- 
più 17; Love 14; Tormento 
10; Panoce 8; Franco e Nose- 
pol 7; Ex Bionda 6; Gretta 4. 


SERIE D2 

Saletta Fun Club-Bar Auro- 
ra 4-4; Traslochi Allegretto 
Buffet Valentin 2-3; Pizz. Al- 
la Dolce Sosta-Pizz. Alla Lan- 
terna 2-1; Pan. Birr. Al Rifu- 
gio-Renato Chicco Gioielli 
1-6; Pescheria Al Veliero-Bar 
Grazia 2-5. Classifica: Bar 
Aurora 20; Valentin e Chicco 
16; Dolce Sosta e Veliero 15; 
Allegretto 13; Lanterna 12; 
Grazia 6; Saletta 4; Rifugio 
0. 


QUALIFICAZIONE 
Sitt-Samec Sevilla 4-2; Offici- 
na Placer-Gnoccoteca Espero 
1-1; Bar Doria-Kosovel/Jolly 
0-5; Coffee Shop Dragan-Co- 
op. Arianna 2-2; Pulisecco 
Adriana-Arte Ceramica 4-14. 


LAVORA, DORME, 
SI RISVEGLIA E RITORNA 
A LAVORARE 


Se Seiko Kinetic Auto Relay percepisce l'inattività per tre giorni, 


si mette in animazione sospesa per conservare energia. 


Kinetic Auto Relay può riposare sino a 4 anni, per poi risvegliarsi 


all'ora esatta con un paio di movimenti del vostro polso. Kinetic 


KINETIC* 
Ruro Rene 


Auto Relay. Mai nessuna necessità di cambiare batteria. E la 


rivoluzionaria tecnologia Seiko. Ancora una volta. 


SEIKO 
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TRIESTE AGENDA 


a 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Seminario Corso di laurea 
sul teatro in Servizio sociale 


Sarà presentato oggi alle 
15 al teatro Cristallo il pro- 
getto seminariale sul tea- 
tro promosso dal liceo scien- 
tifico Galilei in collaborazio- 
ne con La Contrada. Inter- 
verranno il preside del Gali- 
lei Gianfranco Hofer e alcu- 
ni docenti del liceo, il diret- 
tore artistico della Contra- 
da Francesco Macedonio ed 
Elena Vitas, regista dei pro- 
getti speciali della Contra- 
da. L'ingresso è libero. 


Il coro Grbec 
a Contovello 


Oggi alle 20, alla Trattoria 
sociale di Contovello (Con- 
tovello, 152) l'associazione 
di volontariato culturale 
Gente Adriatica e il Centro 
Niccolò Tommaseo propon- 
gono una serata con il coro 
femminile Ivan Grbec di 
Servola, diretto da ‘Ksenja 
Kos. Interventi e commenti 
critici di Liliana Bambo- 
schek e Neva Lukes. Sarà 
presente una delegazione 
del coro maschile Vasilji Mi- 
rk di Contovello-Prosecco. 
La serata, coordinata da 
Edoardo Kanzian, è ad in- 
gresso libero. 


Istituto sviluppo 
risorse umane 


A cura dell’assotiazione cul- 
turale universitaria Isru 
(Istituto sviluppo. risorse 
umane), oggi alle 18 «L’ar- 
te di sorridere al mondo», 
incontro con il maestro Leo- 
nello Di Risio, insegnante 
di meditazione, nella Libre- 
ria Demetra (via Imbriani 
7). Ingresso libero. Per in- 
formazioni tel. 040/367696 
- 0347/5817277. 


Funghi 

a Muggia 

L’Amb - Gruppo di Muggia 
e del Carso — comunica a so- 
ci e simpatizzanti che oggi 
alle 20, nella sede sociale 
del gruppo (ex scuola ele- 
mentare di Santa Barbara, 
Località S. Barbara 35), si 
terrà la consueta riunione 
settimanale del : gruppo. 
Continuano le‘ serate di 
«Funghi dal vero» cui segui- 
rà una breve presentazione 
di diapositive sugli ultimi 
ritrovamenti stagionali. Re- 
latore Marino Zugna. 


Scuola 


del vedere 


«Video: tecnica, ripresa e 
montaggio» e «Photoshop: 
elaborazione digitale del- 
l’immagine» sono i due sta- 
ges che s’iniziano oggi ri- 
spettivamente alle 18.30 e 
alle 20.30 alla Scuola del 
vedere — Libera Accademia 
di Belle Arti, in via Mazzi- 
ni 30. Per informazioni tel. 
040/636189. 


Amici 
dell'Utat 


Si comunica agli amici del- 
l’Utat che l’incontro previ- 
sto per questa sera alla sa- 
la Baroncini è stato sospe- 
so e rimandato a data da 
destinarsi. 


Mostra 3 
alla Risiera 


Si inaugura oggi alle 11.30 
nella Risiera di S. Sabba 
(ratto della Pileria, 43) la 
mostra «Non avevamo anco- 
ra cominciato a vivere — Vo- 
ci ed immagini dai campi 
di concentramento per gio- 
vani di Moringen ed Ucker- 
mark (1940-1945)» promos- 
sa dall'assessorato alla Cul- 
tura del Comune, dai Civici 
musei di storia ed arte in 
collaborazione con Istoreco 
(Istituto per la Storia della 
Resistenza e della società 
contemporanea in provin- 
cia di Reggio Emilia). 


Amici 
della lirica 


L'associazione avvisa gli in- 
teressati che gli ‘abbona- 
menti alla stagione lirica 
1999/2000 del teatro Verdi 
potranno essere ritirati in 
sede (corso Italia 12) ogni 
giorno dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 17 a partire da og- 
gi. Per ulteriori informazio- 
ni tel. 0339/3606726. 


Oggi alle ore 14 verrà pre- 
sentato nell’aula magna 
dell'ateneo (piazzale Euro- 
pa 1) il quarto anno del cor- 
so di laurea in Servizio so- 
ciale. Presentazione a cura 
di Luciano Lago, preside 
della facoltà di Cso del- 
la formazione, e di Giulia- 
no Giorio, ordinario di So- 
ciologia e sistemi sociali e 
comparati e presidente del 
corso di laurea. 


Anziani 
Pro Senectute 


Il Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. Si è iniziato il corso 
di inglese. Informazioni ne- 
gli uffici della Pro Senectu- 
te di via Valdirivo 11 (tel. 
040.365110). 


Lega 
Nazionale 


La Lega Nazionale invita 
soci e cittadinanza a parte- 
cipare alla messa in suffra- 
gio dei Caduti delle giorna- 
te del 5 e 6 novembre 1953 
che sarà celebrata, a cura 
del Comune, oggi alle ore 9 
nella chiesa del cimitero di 


Sant'Anna. 


Volontari 
ospedalieri 


Oggi alle 18.30 nella sede 
di piazza Ponterosso 6 avrà 
luogo il settimo incontro 
del corso di preparazione al 
volontariato ospedaliero. 
Parlerà Giorgio Paladini, 

rimario della II Divisione 

i Medicina generale al- 
l'ospedale Maggiore sul te- 
ma «Rivalutazione del vo- 
lontariato in vista del nuo- 
ve frontiere della medici- 
na». Ù 


2 VETRINA 


Corsi 
di lingue 


Inglese, tedesco, francese, 
spagnolo su quattro livelli. 
Per informazioni chiamare lo 
040.362241. 


Croato, sloveno 
russo 


Il dipartimento lingue dell’Ir- 
cop apre le iscrizioni ai cor- 
si. Per informazioni chiama- 
re lo 040.370537. 


RIMPATRIATE 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani, in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18, 
Oscar Zanella presenterà 
un documentario dal titolo 
«I fantastici colori nel New 
England». Ingresso libero. 


Lega contro 
i tumori 


La Lega contro i tumori co- 
munica che la prossima con- 
ferenza della sezione Leado 
(assistenza domiciliare on- 
cologica) avrà luogo nella 
sala conferenze di via Pietà 
19 oggi alle 18 sul tema 
«Assistenza negli hospi- 
ces». Parleranno Barbara 
Piani e Gilberto Fusco, I 
corsi sono aperti a tutti, 
con partecipazione gratui- 
ta. 


Centro studi 
L'Argot 


Il Centro studi L’Argot or- 
ganizza una conferenza dal 
titolo «Oltre i cinque sensi» 
nella sede di via Mazzini 
30, oggi alle 21.30. Ingres- 
so libero. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica Bre- 
sadola, in collaborazione 
con il Museo di storia natu- 
rale, comunica a soci e sim- 
patizzati che la serata di og- 
i sarà dedicata a «Funghi 
al vero», con diapositive. 
Appuntamento alle 19 nel- 
la sala di via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Analisi 
junghiana 


L'associazione culturale 
Studi-o-los ospita nella sua 
sede di via Carpison 8 oggi 
alle 19 Silvio Cusin, psicolo- 
go e analista junghiano, 
già docente all’Università 
di Milano e Trieste, che par- 
lerà sul tema «Che cos'è 
l’analisi junghiana» conti- 
nuando gli incontri del lu- 
nedì aperti a tutti con in- 
gresso gratuito. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Passeg- 
giando con la storia di Trie- 
ste I, 15-16, 16-17, 17-18 
(Leone jr. Veronese); france- 
se II, 15-17 (Anna Pignatel- 
li); inglese I, 16-17 (Iean 
Claude Trovato); sloveno 
II, 16-17 (Jasna Rauber); 
sloveno III, 17-18 (Jasna 
Rauber); Costituzione Ita- 
liana, 17-18 (Biagio Manni- 
no); La cultura letteraria a 
Trieste e in regione, 17-18 
(Maria Oblati); ayurveda, 
17-18 (Maria Visotto); tede- 
sco III e conversazione, 
17-18 (Edvino Ugolini); 
giardinaggio (recupero), 
17-19 (Paola Pavan): foto- 
grafia, 18-19 (Calogero 
Chinnici); ginnastica, 
20-21 (Anna Furlan, nella 
Sa media «Campi Eli- 
si»). ; 


Poetessa 
premiata 


Con la poesia «Questo è 
amore» l'ina Meo Comisso 
ha vinto il premio «Autori 
er il Duemila» al concorso 
etterario «Anno Santo del 
2000» istituito dal Centro 
europeo di cultura «Passa- 
porto» di Roma. 


Associazione 
Euterpe e Clio 


L'Associazione culturale 
Euterpe e Clio informa che 
sono aperte le iscrizioni al 
corso di pianoforte per bam- 
bini e adulti. Informazioni 
telefonando iaalto 
040/3721643 o nella sede 
sociale di via Riccardo 4. 


PICCOLO ALBO 


Scomparso venerdì 29 otto- 
bre intorno alle 18 zona Au- 
risina cagnetto volpino ba- 
stardino rossiccio con fa- 
scia bianca sotto il mento, 
di nome Bibi, con collare 
rosso. Tel. 040/201242. 


Smarrito gatto rosso con 
collarino celeste zona via 
Carpaccio - Besenghi - Na- 
vali. Si prega chiunque ne 
avesse notizie di telefonare 
allo 040/8304408. Buona ri- 
compensa. 


RISTORANTI E RITROVI 


Antica Trattoria Menarosti 


Via del Toro 12, riapriamo martedì 9 novembre tel. 


040/661077. 


Inner Wheel 
Club 


Domani un primo gruppo 
di socie visiterà lo stabili- - 
mento della Illycaffè. Ap- 
puntamento alle 10 sul po- 
sto. 


Gruppo pesca 3 
Cral Porto 


Il Gruppo pesca del Porto 

(affiliato al Cral-Autorità 

portuale) informa i soci che. 
sono ancora disponibili al- 

cuni posti per la gita a Bu- 

dapest (2-5 dicembre) con 

gara di pesca sportiva sul. 
fiume Danubio. Informazio- 

ni lunedì e giovedì in segre- 

teria alla Stazione maritti- 

ma (tel. 040/3003683). 


Sgt, sezione 
kendo 


Allo stage nazionale Aik te- : 
nutosi nei giorni scorsi’ a | 
Manerbio (Bs), Gilberto 
Scher del «Nami Kendo 
Dojo» della Società Ginna- 
stica Triestina ha ottenuto 
il II dan; questo nuovo suc- 
cesso della sezione kendo 
della Sgt segue di poco l’am- 
missione di Sabrina Giaco- 
vani alla selezione per la 
nazionale femminile ‘che 


rappresenterà l’Italia ai | 


campionati europei di ken- 
do che si terrannno a Bolo: 
gna nel 2001, , 


Progetto 
Amalia 


Siete tra i 25 mila oltre i 65 


anni che a Trieste vivono |, 


completamente soli? Qual- 
cuno vi ha parlato di una di 
queste:25 mila persone? Ne 
conoscete una che abita pro- 
prio sopra di voi? Pensate 
di dover fare qualcosa affin-* 
ché sia meno sola? Chiama- 
te «Amalia», un progetto 
per rompere  l’isolamento 
degli anziani a Trieste. Nu- 
mero gratuito 167/846079 
tutti i giorni, festività com- 
prese, 24 ore su 24. 
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Azienda 
Promozione Turistica 
Via S. Nicolò 20/111 
OLIVIA SIAUSS 


Inaugurazione ore 18 


FARMACIE 


Capitani di coperta a 40 anni dalla «matura» 


Quarant'anni dopo l’esame di maturità, si sono riuniti in un ristorante cittadino 
i capitani di coperta ex allievi della classe quinta A dell’istituto Nautico. Erano 
presenti anche l’attuale preside del Nautico, Raffaele Marchione, e due dei 
professori di allora, Tullio Stravisi e Paolo Stenner. Questi i nomi degli ex 
studenti: Ennio Biasini, Ugo Caporizzi, Adolfo Centini, Alberto Chittaro, 
Francesco Dworsky, Fulvio Pascolutti, Gianfranco Pergolis, Giacomo Redavid, 
Fabio Sidari, Fabio Suttora, Marco Schweiger e Pierpaolo Zangrando. 


Linea Azzurra, 
incontri formativi 
rivolti ai volontari 


Prosegue il corso di for- 
mazione per volontari 
promosso da Linea Az- 
zurra, l'associazione per 
la difesa dei minori, e 
dedicato al tema «Oltre 
il disagio: gli adolescen- 
ti visibili e invisibili». 
Domani, con inizio alle 
17.30, nella sala del 
Consiglio provinciale di 
piazza Vittorio Veneto 
4, si parlerà di «La co- 
municazione: dialogo 
prezioso tra adolescenti 
e adulti». Relatrice sarà 
Silvia Blezza, esperta 
di problemi educativi 
dell’Università cittadi- 
na. 


Dall’8 novembre 
al 13 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Liberta 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 - Servola, tel. 
816296; Basovizza - tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacie aperte an- | 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179 Ser- 
vola; via dell’Istria 18; 
Basovizza - tel. 226210 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 
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222 Lega tumori: corso indirizzato ai referenti scolastici 


In classe, per educare alla salute 


Nelle conferenze, realizzate in accordo con il Provve- 
‘ditorato agli studi, verrà esplorato ogni aspetto della 
tematica, dalla lotta contro il tabacco al doping 


Prevenire è meglio che cu- 
rare. Manon solo: educare 
alla salute contribuisce a 


‘formare giovani dalla perso- 


halità più forte e consapevo- 
le. Sono questi i due punti 
cardine sui quali si fonda il 


‘corso, di educazione sanita- 


ria realizzato dalla Lega 


«per la lotta contro i tumori 


im'accordo con il Provvedito- 
rato agli studi. 

‘Rivolto ai referenti scola- 
‘stici delle scuole medie infe- 
‘riori e superiori della pro- 

Vincia, il corso prevede un 
ciclo di tredici conferenze, 
“alle quali ha dato il via nei 
giorni scorsi il coordinatore 
Aldo Marinuzzi, che ha illu- 
strato l'iniziativa. L'educa- 
«zione sanitaria, ha ricorda- 


+ to Marinuzzi, è ben più che 


Un intervento sociale conti- 
nuativo diretto a modifica- 


te il comportamento colletti- 
vo nei confronti della salu- 
te. Si tratta infatti di un 
problema di educazione ci- 
vica, poiché deve far capire 
ai cittadini di domani che 
difendendo la propria salu- 
te si crea una società mi- 
gliore, Il discorso va poi al 
di là degli aspetti nutrizio- 
nali o comportamentali, in 
quanto comprende a pieno 
titolo anche un tema come 
l’ecologia. 

Nel corso dei successivi 
incontri verrà ‘esplorato 
ogni aspetto educativo: si 
parlerà della lotta contro il 
fumo di tabacco e di intossi- 
cazione voluttuaria, ma an- 
che di prevenzione dell’Ai- 
ds e di doping dello sport, 
temi questi che riguardano 
particolarmente il mondo 
degli adolescenti. Sarà da- 
to spazio anche alla preven- 


e costruire una società migliore 


zione di patologie bronco- 
polmonari, ai tumori fem- 
minili e alle cardiopatie, 
per passare poi alle sicurez- 
ze alimentari ed agli aspet- 
ti nutrizionali nell’età scola- 
re. Infine, la panoramica sa- 
rà completata da temi di ca- 
rattere sociale come la can- 
cerogenesi ambientale e il 
ruolo del volontariato, per 
concludere con la legislazio- 
ne in tema di malattie so- 
ciali. 

Nell’aprire il corso Mari- 
nuzzi ha sottolineato come 
l’iniziativa intenda combat- 
tere l’attuale convinzione 
secondo la quale esiste una 
medicina risolutiva per 
ogni disturbo. La «pillola 
miracolosa» non c'è — ha sot- 
tolineato Marinuzzi —: c'è 
invece una diversa filosofia 
di vita basata sulla preven- 
zione, che anticipa i tempi 
lottando sulle cause. I suoi 
risultati si vedono sulla lun- 
ga distanza, ma sono reali 
e costano meno. 

Anna Maria Naveri 


i MUSICA mus 
- Seminario e concerto 


: no Rudy Linka, ospite del 


Le lezioni della settimana all’Università 
della Terza Età. 

Oggi: Aula magna via Vasari 22, 16-17, 
S. Del Ponte: Il Mediterraneo Orientale 
nel Medioevo; aula A, 9-10.50, L. Leonzi- 
ni: inglese corso base; aula C, 9-11, M.G. 
Ressel: pittura su stoffa e vetro; aula D, 
9-11, R. Zurzolo: Tiffany; aula A, 
16-16.50, A. Raimondi: principi alimenta- 
ri e nutrienti; aula A, 17.10-18, L.Accerbo- 
ni: Letteratura russa antica con proiezio- 
ne; aula A, 18.15-19.30, L. Verzier: Attivi- 
tà corale; aula B, 16-16.50, R. Serpo: Sto- 
ria del corpo attraverso la danza; aula B, 
16-16.50, C. Taccari: lezione rimandata al 
15 novembre alle ore 15.30; aula B, 
17.10-18, F. Forti: I grandi fenomeni pa- 
leo-carsici; aula C, 16-17.50, S. Collini: Re- 
citazione dialettale. 

Domani: aula A, 9.80-10.20, M. de Giron- 
coli: inglese 1.0 corso; aula A, 10.30-11.20, 
M. de Gironcoli: inglese 2.0 corso; aula A, 
11.30-12.20, M. de Gironcoli: inglese 3.0 
corso; aula B, 9-9.50, L. Valli: inglese con- 
versazione; aula B, 10.10-11, G. Maurer, 
tedesco 2.0 corso; aula B, 11.10-12, G. 
Maurer, tedesco 3.0 corso; aula D, 


‘Te a lungo e consapevolmen- 


2 TEATRO È 


«Stabile», prevendita | La «Signora» al Cristallo 
per i nuovi spettacoli | AI via le prenotazioni 


Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
ricorda che si aprirà domani la prevendita 
dei biglietti per due spettacoli: «Natale in 
casa Cupiello» di Eduardo De Filippo, che 
nell’interpretazione di Carlo Giuffrè, Ange- 
la Pangano e Massimiliano Gallo andrà in 
scena in Sala Tripcovich dal 18 al 28 no- 
vembre; e «Vita di Galileo» di Bertolt Bre- 
cht, interpretato da Mariano Rigillo, in sce- 
na dal 30 novembre al 5 dicembre. 

Sono inoltre in vendita i biglietti per il 
concerto del violinista Franco Gulli con il 
soprano Veronica Vascotto e l'Orchestra 
da camera del Friuli-Venezia Giulia diret- 
ta da Romolo Gessi. Il concerto, organizza» 
to dal Teatro Stabile e dall’Associazione 
‘musicale Aurora Ensemble, si terrà in Sa-: 
«la Tripcovich il 16 novembre nell’ambito 
della 13.a Rassegna internazionale intito- 
lata a Cesare Barison. 

Per informazioni e acquisti ci si può. ri- 
volgere alla biglietteria della Sala Tripcovi- 
cho alla biglietteria centrale di Galleria 
Protti, oppure telefonare al numero verde 
800554040. 


Iniziano oggi alla biglietteria del teatro 
Cristallo le prenotazioni degli abbonati a 
turno libero e Invito a Teatro per la nuova 
commedia con Valeria Valeri, «La signora 
omicidi», che sarà in scena dal 26 novem- 
bre al 5 dicembre. Per prenotare le proprie 
polo per la giornata prescelta, gli ab- 
onati possono andare direttamente al Cri- 
stallo (orario 8.80-19 dal lunedì al sabato); 
per facilitare l’attesa il foyer del teatro ver- 
rà aperto al pubblico alle 8 (le prenotazio- 
ni comunque verranno accolte a partire 
dalle 8.30). Chi preferisce riservare telefo- 
nicamente il poso uò chiamare i numeri 
IEEE o 040948471 a partire dalle 16 
i oggi. 
ca PERO CRE chi prenota alla bi- 
glietteria del Cristallo può ritirare il bi- 
glietto direttamente al momento della pre- 
notazione. Da venerdì 19 novembre, ulti- 
ma settimana prima del debutto dello spet- 
tacolo, prenotazioni e prevendita verranno 
effettuate soltanto alla biglietteria centra- 
le Utat di Galleria Protti (orario 
8.30-12.30 e 16-19, tel. 040630063 o 
040638311). 


oz 


In scena la chitarra 
di Rudy Linka 


Si terrà oggi alle 17.30 nel- 
la sala Magazzino del sale 
dell’associazione Musici Ar- 
tis, a Duino 74, il semina- 
rio del chitarrista america- 


Collegio del Mondo Unito. 
L'iniziativa rientra nell’am- 
bito delle attività promosse 
dalla Scuola di Musica 55 
in collaborazione con il Col- 
legio stesso e, in questa oc- 


©. MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


casione, con Musici Attis. 

‘Alle 21, nella stessa: sala, è Data | Ora | Nave Prov: Sat 
vin programma un concerto | gii 600. Ct MOELA Umago lalcem. 

di Rudy Linka in trio.con | gii 7.00 Gr PELLA Durazzo 15 

Lee Alexander al basso e. | g/it 800 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 

Diego Voglino alla batteria: gr 8.00. Ma BORON Ravenni 45 

Entrambi eli appuntamen-. | vefili (900. IPANADOLU Tekirda 

Ù K È sal i g 39 

Mo o. Tiegeonin: | el. 1400 Pa EVERFOREST Rouen rada 

tra i più grandi chitarristi TRIESTE - PARTENZE 

degli ultimi anni, è praghe- 

Relid'origine fa svedese 0 | Si 15.00 <GUPELLA Durazzo 15 

" d'adozione e residente negli ho 16.00 Pa SEXTUM Capodistria VII 

‘Stati Uniti. Alla formazio- sn Do io a: Tu i 

ne classica unisce lo studio } ordini 

della chitarra jazz e l'atten- | 8/1 2000 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 

“zione per la musica folk ce- 21.00. It ANADOLU Tekirdag 39 


“ca. 


Il calendario completo della settimana all’Università» 


Terza età, ecco le lezioni 


9-10.30, A. Benvenuti: Composizioni flore- 
ali 1.0 corso; aula D, 10.30-12, A. Benve-- 
nuti: Composizioni floreali 2.0 corso; aula 
C, 9-10.50, F. Crovatto: disegno e pittura; 
aula A, 15.30-16.50, F. Nesbeda: Lirica - 
Tl cavaliere della Rosa; aula A, 17.10-18, 


L. Veronese: Alla scoperta di Trieste (dia-  ‘ 


POR: aula B, 15.30-16.50, E. Sisto: 
‘ancese 1.0 corso; aula B, 17.10-18, E. Si- 
sto: francese 2.0 corso, 

Mercoledì: aula A, 9-11, L. Leonzini: in- 
glese 2.0 corso; aula C, 9-10.50, A. San- 
chez: spagnolo corso base; aula B, 
9-11.30, U. Amodeo: recitazione e regia; 
aula A, 16-16.50, M.G. Rutteri: Pelle; 
da S. Daniele; aula A, 17.10-18, S. 


mi 
egli 
Ivanissevich: I Rioni di Trieste: Roiano; 
aula B, 16-16.50, P. Stenner: Itinerari tu- 
ristici nel mondo delle scienze applicate; 
aula B, 17.10-18, A. Morgera: Mercati e fi- 
nanza. 


Giovedì: aula A, 9.15-11, C. Fettig: tede- 
sco:corso base; aula A, 11.10-12, L. Earle: 
inglese corso avanzato; aula B, 9-10.50, A. 
Sanchez: spagnolo 2.0 corso; aula C, 9-11, 
*M;G. Ressel: lezioni di pittura su stoffa e 
vetro; aula A, 15.30-16.50, E. Serra: Poeti 
del ’900: Cardarelli, Betocchi, Bertolucci; 
aula A, 17.10-18, L. Galluzzo: Storia del 
mosaico; aula A, 18.15-19.30, L. Verzier: 
Attività corale; aula B, 16-16.50, A.R. Ru- 
gliano: Le scrittrici triestine negli archivi 
della Biblioteca Civica; aula B, 17.10-18, 
L; Callegari: Astrologia: i Pianeti; aula C, 
FETO, S. Collini: Recitazione dialetta- 
Ri % 
Venerdì: aula magna via Vasari 22, 
16-16.50, L. Petronio, Informazioni sul 
l'Azienda ospedaliera; aula A,.9.80-10.20, 
M..de Gironcoli: inglese 1.0 corso; aula A, 
10.30-11.20; M. de Gironcoli: inglese 2.0 


corso;aula A, 11.30-12.20, M. de Gironco- 
li: inglese 3.0 corso; aula B, 9-9.50, L. Val- 
li: inglese conversazione; aula B, 
10.10-11, G. Maurer: tedesco 2.0 corso; au- 
la B, 11.20-12.10, G. Maurer: tedesco 3.0 
corso; aula C, 9-10.50, F. Crovatto: dise- 
o e pittura; aula D, 9-11, G. Bianco: 
Spalzo surame; aula A, 16-16.50, G. Gre- 
gori: Il mondo del turismo lezione sospesa 
per indisposizione del docente; aula A: 
16-16.50, M. Pepeu: disegno per coloro 
che credono di non saper disegnare; aula 
A, 17.10-18, P. Quazzolo: Il teatro Greco; 
aula B, 15.30-16.50, E. Sisto: francese 1.0 
corso; aula B, 17.10-18, E. Sisto: francese 
2.0 corso. 
Biblioteca: martedì e venerdì dalle 10 alle 
11.30. Le iscrizioni continuano nella sede 
dell’Università della Terza Età, via Corti 
1/1, con orario dalle 9.80 alle 11.80 dal lu- 
nedì al venerdì. Educazione motoria: mar- 
tedì e venerdì 8.15, 9.15 e 10.15. Lezioni 
pratiche di computer lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 10 alle 11 e dalle 11 alle 12 
er i prenotati. Iniziano le prenotazioni al- 
‘a direzione corsi per la visita alla mostra 
di Treviso per il 2 dicembre con M. Grazia 
Rutteri. 
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Dieci anni fa rimanemmo 
tutti o quasi, a bocca aperta 
a vedere le prime immagini 
del muro di Berlino che co- 
minciava ad andare in pez- 
zi: sembrava che stesse av- 
venendo l'incredibile. Oggi 
quella vicenda riusciamo a 
spiegarcela un po’ meglio, e 
non solo quella, ma anche 
le conseguenze che ne sono 
derivate: la scomparsa del- 
l'impero sovietico e della 
Stessa Unione Sovietica. 

Perché il comunismo so- 
Vietico è crollato? È stato 
fatto cadere dall'esterno op- 
bure il crollo è seguito, co- 
Mme si dice, a un'implosione? 

ntrambi i fenomeni si so- 
no verificati. Quanto al pri- 
mo è ormai largamente as- 
sodato che è stata l'ammini- 
strazione Reagan a dargli 
una robusta spinta verso il 
baratro. Agli inizi degli an- 
ni Ottanta si disse che il 
presidente cowboy aveva da- 
to il via a una seconda guer- 
ra fredda riaprendo scenari 
inquietanti. Oggi si è assai 
più generosi con lui. Rea- 
gan e i suoi collaboratori 
erano convinti, sulla base 
di analisi provenienti dalla 
Cia, che il sistema sovietico 
era sull'orlo del precipizio e 
si dettero da fare perché vi 
cadesse dentro. 

In altre parole l'Urss do- 
Veva essere chiamata a una 
nuova sfida, che si chiama- 
va «iniziativa di difesa stra- 
legica» e fu nota ai più co- 
me il progetto di «guerre 
Stellari». Allora sembrava 
il parto di una fantasia ma- 
lata, pericolosamente mala- 
ta e, come si ricorderà, le ir- 
lisioni al riguardo si spre- 
carono da parte dei soliti 
saggi di cui è pieno il mon- 
do. Oggi, fra l'altro, sappia- 
mo che la perestrojka nasce- 
va da convinzioni abbastan- 


STORIA Dieci anni fa, nella notte del 9 novembre, cadeva il simbolo del comunismo' e della guerra fredda 


Berlino oltre il Muro, E la Storia cambiò 


Nella notte del 
9 novembre, 
quando la folla 
sfonda le 
barriere della 
postazione di 
confine, le 
autorità 
decidono di 
aprire le 
frontiere: 
migliaia di 
berlinesi 
dell’Este 
dell'Ovest si 
mescolano per 
le strade. Ei 
giovani 
inneggiano 
sopra il Muro. 


Ma i prodromi del «crollo» si avvertirono prima. Fin dall’era Bresnev 


BERLINO Gli occhi del mondo 
sono puntati in questi gior- 
ni su Berlino, che celebra 
domani i dieci anni dalla 
caduta del Muro della Ver- 
gogna, simbolo tragico del- 
la guerra fredda e della 
contrapposizione dei bloc- 
chi in Europa. 

Momento centrale delle 
celebrazioni sarà, nel po- 
meriggio di domani, la se- 
duta straordinaria del Bun- 
destag, davanti al quale 
parleranno tre dei Reoneo, 
nisti Driginali dello stori- 
co evento di dieci anni fa: 
l'ex cancelliere tedesco Hel- 


za vicine a quelle diffuse in 
seno all’amministrazione 
Reagan. 

In effetti, fu proprio quel- 
la sfida a mettere a nudo il 
fatto che l’Urss non era più 
in grado di competere con 
gli Stati Uniti sul solo terre- 
no sul quale era stata capa- 
ce di farlo, cioè sul terreno 
militare. Ci vollero alcuni 
anni perché ciò risultasse 
evidente, ma dagli accordi 
di dicembre 1987 sull’elimi- 
nazione dei missili nucleari 
a raggio intermedio, Gorba- 
cev st pose nella prospettiva 
di un disimpegno militare 
mettendo da parte quel 


mut Kohl e gli ex presiden- 
ti americano e sovietico, 
George Bush e Mikhail 
Gorbaciov (insignito della 
Gran Croce al Merito della 
repubblica Federale per il 
contributo all’unificazione 
delle due Germanie). Sono 
in programma inoltre inter- 
venti dell'attuale cancellie- 
re Gerhard Schroeder, del 
presidente del Bundestag 
Wolfgang Thierse e del re- 
sponsabile degli archivi 
della vecchia Stasi (i servi- 
zi segreti della ex Ddr) Joa- 
chim Gauck. Quest'ultimo 
è stato inserito nella lista 


Lo di bilanciamento 
con gli Stati Uniti, che ave- 
va costituito un dogma per 
VPUrss. Agli inizi dell'89 Bu- 
sh, che era subentrato a Re- 
agan, cominciò a presenta- 
re all’Urss un’escalation di 
richieste: l’autodetermina- 
zione in Europa orientale e 
il pluralismo all’interno del- 
la società sovietica. 

È questo lo scenario inter- 
nazionale nel quale si collo- 
cherà, a novembre, la cadu- 
ta del muro di Berlino. Ma 
esso non crollò per effett 
delle richieste di Bush. 
da considerare, infatti, an- 
che l’altro aspetto della vi- 


Souvenir, pezzi falsi e autentici 
Una vergogna diventa business 


BERLINO A dieci anni dal crol- 
lo il Muro di Berlino è più 
Vivo che mai e, anche se 
Non ha più oggi la funzione 
divisoria avuta nei 28 anni 
biù bui della guerra fred- 

a, mantiene la sua presen- 
Za sia nella mente dei berli- 
Nesi sia come pura attrazio- 
ne turistica. 

Quello che resta del «Mu- 
ro della Vergogna» costitui- 
Sce infatti l'interesse princi- 
Pale dei quasi 12 milioni di 

‘uristi che ogni anno visita- 

no Berlino, da poco tornata 

essere la capitale della 
Nuova Germania unificata. 
“Vov'era il Muro%», è la pri- 
Ma domanda che regolar- 
Mente pone chiunque arri- 
Vi a Berlino. Frammenti 
DIÙ 0 meno consistenti del 

Uro - per una lunghezza 
complessiva di poco meno 

2 chilometri - restano in 
Vari punti della città: nei 
pressi del cimitero Invali- 
den, di fronte al parlamen- 
to regionale di Berlino, al 

auerpark, sulla Puschki- 
Nallee, nel Museo del Muro 
Sulla Friedrichstrasse all' 
altezza di Checkpoint 

harlie, l'ex punto di pas- 
Saggio nel settore Usa. 

l resto di Muro più lun- 

Si © Importante è però sicu- 

ente. la. cosiddetta 

‘ast Side Gallery», un 


frammento di 1.800 metri 
situato nel quartiere di 
Friedrichshain e «affresca- 
to» nel 1990 da 118 artisti 
di 21 paesi. Il frammento, 
però, fra le polemiche, è og- 
gi abbandonato in uno sta- 
to di decadimento, 

In altre parti di Berlino - 
come ad esempio davanti 
al Reichstag-Bundestag - 


n 


l'esistenza del Muro è testi- 
moniata da strisce di pie- 
tra che ne indicano il vec- 
chio tracciato sull'asfalto. 
A pochi metri dal Reich- 
stag si scorge inoltre la tri- 
Ste fila di croci con i nomi 
di alcune delle 270 vittime 
ufficiali del Muro, coloro 
cioè che morirono cercando 
di scappare a ovest. Piccoli 
pezzi di muro (autentico o 
spesso falso) - abbinati 


spesso ai modellini delle 
vecchie «Trabant» e. alla 
storica foto di Honecker 
che bacia Breznev sulla 
bocca - continuano a essere 
venduti nella parte est sot- 
to forma di souvenir, frut- 
tando ancora considerevoli 
entrate nelle casse non cer- 
do stracolme della città-sta- 
0. 
Nella memoria collettiva 
il Muro e il suo significato 
sono dunque ancora vivi. 
se c'è chi - come lo stesso 
sindaco della SR Ebe- 
rhard Diepgen (Cdu) - pro- 
pone provocatoriamente di 
erigerne di nuovo un pezzo 
perchè i giovani non dimen- 
tichino, non mancano a 
Berlino coloro che addirit- 
tura, per un motivo o per 
l'altro, rivendicano la pro- 
prietà di frammenti della 
Storica costruzione. 
._ Eretto il 18 agosto 1961, 
il Muro si snodava per com- 
plessivi 155 chilometri, dei 
quali 43,1 separavano Ber- 
lino est dalla parte occiden- 
tale della città sotto il con- 
trollo alleato (Usa, Gb, 
Francia), mentre i restanti 
111,9 chilometri isolavano 
Berlino ovest dal resto del- 
la Germania comunista. 
Nella foto in alto turisti 
a un banchetto di souvenir 
a Berlino. In quella a de- 
stra il Muro in un'immagi- 
ne di oggi. 


degli oratori dopo le pole- 
miche sollevate da espo- 
nenti politici tedesco-orien- 
tali per la scarsa rappre- 
sentanza. nelle celebrazio- 
ni di rappresentanti dell' 
Est della Germania, che fu- 
rono nell'autunno 1989 i 
Veri protagonisti degli 


cenda: l’implosione. Cosa 
voleva rappresentare il mu- 
ro di Berlino allorché lo si 
eresse nell'estate del 1961? 
Rappresentava la volontà 
di segregare la società del- 

Uropa orientale da quel- 
la occidentale e la caduta 
del muro ha significato il 


eventi che portarono al 
crollo del Muro. 

Già venerdì scorso è co- 
minciata una Festa della 
Gioventù con la partecipa- 
zione di un migliaio di gio- 
vani provenienti da circa 
30. paesi europei, mentre 
nella Chiesa del Getsema- 


fallimento clamoroso di ta- 
le tentativo. Certo, ci sono 
voluti quasi trent'anni. Ep- 
pure, la storia, anzi la prei- 
storia del crollo ha inizio 
ben prima. 

Nel corso degli anni Set- 
tanta, infatti, si inaugurò 
la cosiddetta politica di di- 


ni (Est) è stata ricordata la 
grande dimostrazione del 
4 novembre ‘89 sulla 
Alexanderplatz, nella qua- 
le 500 mila persone manife- 
starono contro il regime di 
Berlino Est. Per domani, ol- 
tre alla sessione speciale 
del Bundestag, è prevista 
una cerimonia alla Ber- 
nauerstrasse - all'altezza 
di uno dei vecchi punti di 
passaggio lungo il Muro - 

ove su iniziativa del Sena- 
to cittadino verranno depo- 
ste corone di fiori in memo- 
ria delle vittime del Muro. 
Una grande festa popolare 
è prevista inoltre per la se- 


stensione. Inizialmente an- 
che l’Urss di Breznev si alli- 
neò ad essa, quanto meno 
sotto il profilo delle relazio- 
ni internazionali. Però il 
presidente americano Car- 
ter, sotto pressione negli 
Stati Uniti da parte di chi 
la distensione la giudicava 
un fatto «immorale», volle 
imprimere un'accelerazione 
a questa politica: il confron- 
to con l’Urss, egli proclamò, 
deve estendersi al campo 
dei diritti umani, l’Urss de- 
ve dar prova di rispettarli. 
A questo punto la contropar- 
te sovietica chiuse precipito- 
samente la politica di di- 


ra di domani alla Porta di 
Brandeburgo. Si esibiran- 
no, fra gli altri, il cantante 
Udo Lindenberg, il gruppo 
rock degli «Scorpions» e il 

‘ande violoncellista russo 

stislav Rostropovich, che 
suonerà accompagnato da 
altri 166 viloncellisti. 

I dieci anni della caduta 
del Muro vengono ricordati 
in questi giorni inoltre con 
numerosi servizi rievocati- 
vi e dibattiti sui maggiori 
canali radio e televisivi ita- 
liani. Fra questi, Radiotre 


dedicherà all'argomento 
l’intera giornata di doma- 
nl, 


stensione con due atti che 
andavano in tutt'altra dire- 
zione: nel 1977 l’installazio- 
ne dei missili SS-20 punta- 
ti contro l'Europa occidenta- 
le e due anni dopo l’invasio- 
ne dell’Afchanistan. 

C'è da pensare che la lea- 
dership sovietica si fosse ac- 
corta che la distensione co- 
minciava a provocare quel- 
li che oggi appaiono come i 
primi segni della slavina. 
Una realtà fino ad allora 
soffocata, il dissenso, comin- 
ciò ad apparire in chiaro e 
ciò pose în luce l'incapacità 
sovietica di controllare la 
società; poi arrivò Solidar- 


nosc in Polonia e con ciò si 
fornì la prova che l’incapa- 
cità era ancor più acuta nei 
territori dell'impero sovieti- 
co. E stato questo, infatti, il 
limite maggiore del comuni- 
smo sovietico, anzi di tutti i 
comunismi reali (non mi ri- 
ferisco ai comunismi va- 
gheggiati perché nei vagheg- 

lamenti tutto è sempre per- 
Eito). sono stati capaci di 
controllare le istituzioni, e 
ovviamente il partito, ma, a 
dispetto della apparenze, 
non sono affatto riusciti a 
controllare la società. A ben 
vedere, ciò che avviene oggi 
in Russia si potrebbe defini- 
re come la rivincita della so- 
cietà sullo stato e, poiché lì 
lo stato è oggi solo una va- 
ga ombra di ciò che era fino 
a dieci anni fa, ne viene fuo- 
ri anche una marea di pu- 
tridume. Non è affatto sor- 
prendente che il rigurgito 
sia maggiore dove più forte 
è stato il controllo dello sta- 
to: l'Albania lo dimostra. 
Peraltro mi pare che anco- 
ra oggi siamo poco e male 
attrezzati per capire cosa 
avvenga all'interno della so- 
cietà russa. 

A dieci anni di distanza 
dalla caduta del muro una 
domanda che circola con in- 
sistenza è: abbiamo fatto fi- 
no în fondo i conti col comu- 
nismo? Non mi pare. Que- 
sto vale in particolare per il 
comunismo italiano. Il co- 
munismo altro da Mosca, il 
comunismo degli strappi 
con l’Urss, non è stato tale 
per qualche sua virtù intrin- 
seca. La sua fortuna, non il 
suo merito, è stata quella di 
vivere in un contesto demo- 
cratico; e, come spiegava il 
presidente Kennedy, la de- 
mocrazia diffonde un conta- 
gio: «La malattia della li- 
bertà«. 

Giampaolo Valdevit 


quei fatidici giorni in Germania 


«Era il simbolo di un regime ormai imploso» 


È ancora oggi, la meta dei tedeschi dell'Est è raggiungere il benessere dell'Ovest 


Berlino Est, un mese prima 
della caduta del muro, Da- 
vanti alla massa grigia di 
mattoni e cemento che divi- 
de l’Ovest dalle estreme pe- 
riferie del comunismo il pre- 
sidente della Ddr, Erich Ho- 
necker, afferma con anacro- 
nistica  sicumera: «Questo 
muro durerà ancora mille 
nni», E il viso gli si con- 
Tae in un ghigno. Al suo 
fianco c'è Mikhail Gorba- 
ciov. Che lo ascolta mentre 
un sorriso enigmatico gli si 
stampa negli occhi. Allonta- 
nandosi poi di alcuni passi 
dal gruppo di giornalisti 
che li seguiva, il padre del- 
la perestroika replica pen- 
sieroso: «Tuttavia chi perde 
il passo con la storia, chi si 
attarda sui tempi antichi 
va incontro a gravi difficol- 
tà». Poco prima, alla para- 
ta per le celebrazioni in ono- 
re della Ddr, il primo mini- 
stro polacco Rakowski ave- 
va sussurrato all’orecchio 
di Gorby: «Guardi quelle 
facce, questa cosa non du- 
ra», 

Testimone di questi «si- 
parietti», tra il profetico e il 
retrò di regime, Demetrio 
Volcic, allora corrisponden- 
te Rai da Mosca e al segui- 
to del leader sovietico a Ber- 
lino. Quel leader che, da 

‘ex, ora sostiene: nonostan- 
te la caduta del Muro l’Eu- 


ropa è ancora lungi dall’es- 
sere veramente unita. «Il 
mondo - afferma oggi, a die- 
ci anni dal quell'incontro 
con Honecker - si presenta 
non come avevamo sperato 
allora che fosse». Fu nella 
capitale russa che Volcic ri- 
cevette la fatidica notizia. 
«Ce la comunicò Bonanni, 
il corrispondente del Corrie- 
re della Sera - ricorda - en- 
trò nella stanza pallido e 
con un foglio d’agenzia in 
mano riuscendo a malape- 
na a pronunciare: ”E dA > 
to il Muro”. 

Caduto il Muro c'è sta- 
ta una grande illusione: 
che si potesse costruire 
un’identità 
dal nulla, co- 
me se prima 
non ci fosse 
stato niente.. 

«Si pensò 
che il paradig- 
ma democrati. 
co, ossia soldi 
più un’iniezio- 
ne da cavallo 
di democrazia, 
potesse funzio- 
nare anche al- 
l'Est, come ave- 
va già funzio- 
nato all’Ovest 
nel dopoguer- 
ra. Ma le ricet 
te occidentali 
sono state ’te- 


rapeutiche” solo in Polonia, 
nei Paesi cechi, in Unghe- 
ria, in Slovenia e in parte 
della Croazia, vale a dire 
nelle zone che avevano co- 
nosciuto l'Impero austro- 
ungarico e, quindi, una par- 
venza di democrazia». 

In quel 9 novembre l’il- 
lusione di una classe 
operaia al governo si è 
dissolta? 

«La caduta del Muro fu il 
simbolo del degrado di un 
regime che era imploso. 
Certo la politica di pace di 
Gorbaciov dipendeva anche 
dalla consapevolezza di 
non potere imboccare altre 
strade. La classe operaia co- 


me soggetto della storia ha 
poi dimostrato di non fun- 
zionare». 

Quindi più che crolla- 
re un’ideologia con la ca- 
duta del comunismo è 
fallito un sistema econo- 
mico-sociale? 

«E crollata soprattutto 
l'utopia secondo la quale se 
tu dai agli MES i mezzi di 
produzione loro ti lavore- 
ranno il doppio o il triplo 
perché avranno la sensazio- 
ne di lavorare per sè». 

Una volta per i tede- 
schi, soprattutto del. 
l'Est, c'era una certezza: 
esisteva un confine e in 
molti nuo passar- 
Ove 

«C'è molta 
nostalgia nella 
Germania Est 
per quel tipo di 
vita, che era il 
più elevato tra 
i Paesi del bloc- 
co sovietico. Mi 
riferisco al tipo 
di vita che si 
può - definire 
del minimo ga- 
rantito». 

Ma questa 
volontà di su- 
perare quel 
confine? 

«Le trasmis- 
sioni tv più se- 
guite nell’Est 


erano quelle di viaggio. I te- 
deschi le divoravano so- 
ando di visitare luoghi 
ontani, ma soprattutto luo- 
‘hi che stavano al di là del 
o una sorta di simbolo 
di quella divinità laica che 
non li faceva morire di fa- 
me, ma che contemporanea- 
mente li privava della liber- 
tà personale». 
Per uesto quando 
quella barriera cadde 
tutti si riversarono a 
Ovest? TAO, 
«Direi di sì. E il primo im- 
pulso fu quello di dare l’as- 
salto ai negozi di beni di 
consumo occidentali». 
E adesso, dopo dieci 
anni? È 
«Il problema sostanzial- 
mente non è mutato perchè 
la meta resta sempre rag- 
iungere i livelli di vita del- 
Fovest. Nono sso la lin- 
a comune, la vicinanza, 
Gil sostiene anche Dha- 
rendorf, si pensava che il 
differenziale tra le due Ger- 
manie fosse di uno contro 
due e mezzo, tre. Poi si è di- 
mostrato che il vero diffe- 
renziale era invece di uno a 
sette. Il governo federale 
ha speso centinaia di mi- 
liardi di dollari riuscendo fi- 
nora a portare il reddito 
ro capite dell’Est solo al 
EE per cento di quello del- 
l’Ovest. La rincorsa conti- 


nua». N 
Mauro Manzin 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


MUSICA Stasera e domani il rocker di Correggio è al Palaverde di Treviso (giovedì 25 arriva a Trieste) 


Ligabue, vita da mediano. Di successo 


«Miss Mondo» ai vertici delle classifiche. E Bertoncelli lo racconta in un libro 


E Jovanotti dal tour conferma: 
«A Sanremo, ma non in gara» 


FORLI Jovanotti conferma: «A febbraio dovrei proprio esse- 


re Sanremo. Il festival, de 
non puzza più di muffa. 


zie a Fazio e al regista Beldì 
dare lì, a suonare per un quar- 


to d'ora qualcosa che si pensa bene e sia pensato per la 
tv mi piace». La partecipazione al festival non significhe- 
rà essere in gara: «Mano, quale gara, secondo me la sele- 
zione naturale dovrebbe avvenire prima di quella passe- 


rella. E poi che faccio? Farei la fi, 
i probabilità anche nella notte 
(efinendo - dice - l'idea di realiz- 


Jovanotti apparirà con 0; 
di Capodanno: «Stiamo 


ra dello snob». In tv 


zare per Raiuno qualcosa a Rimini, tra il Grand Hotel e 


il lungo mare, la spiaggia». L’altra notte 
«Con gli odori» ha raccolto il plauso del 
molto da limare, ma gli odori funzionano. 


il suo concerto 
ubblico: «C'è 
le essenze di 


cappuccino, , patchouli, arancio, rosa e borotalco le mette- 


remo In veni 


ta». Lorenzo spera di avere in qualche data 
«a visita di Piero Pelù e Ligabue». Intanto, 


'11 volerà a 


Dublino per partecipare agli Mtv Awards. 


TREVISO Ligabue raddoppia. 
Praticamente ovunque. An- 
che al Palaverde di Trevi- 
so, come sta avvenendo in 
buona parte di questa tour- 
nèe cominciata il 22 otto- 
bre da Firenze, un concerto 
non è sufficiente per soddi- 
sfare tutte le richieste del 
suo popolo. E quindi appun- 
tamento stasera alle 21, 
con replica domani sera. 
Senza dimenticare che il Li- 
ga è atteso giovedì 25 no- 
vembre al nuovo palasport 
di Trieste (prevendite già 
in corso), a inaugurare mu- 
sicalmente la nuova strut- 
tura da ottomila posti di 
Valmaura. 

Grande momento per il 
trentanovenne cantante e 
autore di Correggio. Basti 
pensare che il suo «Miss 
Mondo» è ai vertici delle 


CONCERTO Il pianista russo di nuovo a Gorizia, stavolta con Stefania Mormone 


Krylov, squarci memorabili 


GORIZIA A nessuno dei tanti 
concorsi musicali a cadenza 
annuale è concessa una pau- 
sa di riflessione: chiusa 
un'edizione, bisogna subito 
predisporre la successiva. 
Alla strettezza di tempo che 
impone di chiudere un capi- 
tolo per aprirne immediata- 
mente un altro, sembra non 
starci il Concor- 
so  violinistico 
goriziano dedi- 
cato a Rodolfo 
Lipizer. Fra gli 
inviti a ritorna- 
re  nell’imme- 
diato, spicca la 
consuetudine 
di richiamare il 
detentore. del 
Ramo premio a 
fieci anni dal- 
l'affermazione: 
stavolta è tocca- 
n A russo Ser- 
lov (nel- 
ii foto), uno dei 
nomi più altiso- 
nanti fra i lau- 
reati del concor- 
so, una quindi- 
cina nelle di- 
Gra edizioni. 
C'è da credere che le virtù 
violinistiche di Krylov sareb- 
bero esplose comunque, ma 
una carriera concertistica 
non si fonda sulle ipotesi e 
può venir costruita solo pos- 
sedendo, come lui possiede. 
tutte le qualità tecniche del 


«grande», la brillantezza del 
suono, il fascino del cantabi- 
le, un'agilità e un Virtuosi- 
smo che non temono con- 
fronti. A suo onore tornano 
la stabilità e la determina- 
zione con cui agisce in duo 
con la pianista Stefania 
Mormone, riservando alle 
sue doti di funambolo spazi 


ristretti, per semmai favori- 
re un repertorio bilanciato e 
aperto a contenuti musicali 
intrinsechi. L’applauditissi- 
ma esibizione all’Audito- 
rium di Gorizia si è iniziata 
in maniera che più classica 
non si può, con l’accorata So- 
nata in mi minore di Mo- 


zart e la rivoluzionaria «Set- 
tima» in do minore di Be- 
ethoven. Alla luce del piro- 
tecnico «Festival Sarasate» 
— la «Fantasia sulla Car- 
men» e i bis di «Romanza an- 
dalusa», di «Introduzione e 
tarantella» — si potrebbe in- 
sinuare che la facilità d’ar- 
chetto di Krylov fa velo al- 
l’approfondi- 
mento, che per 
lui esiste solo il 
suonare di get- 
to, che visti gli 
invidiabili effet- 
ti usciti dal suo 
«Stradivari», 
non sa che far- 
sene di troppa 
ricercatezza © e 
di troppo stu- 
dio. Al contrap- 
a ci pensa 
tefania Mor- 
mone, dal piani- 
smo. serissimo, 
implacabilmen: 
te rigoroso e, al 
contrario del 
artner, poco 
incline alle ac- 
censioni della 
fantasia. Squarcio memora- 
bile e illuminante la teneris- 
sima Cantilena centrale del- 
la Suonata di Poulenc, così 
convinta da trarre in ingan- 
no il violinista e l’ascoltato- 
re sull'effettiva «autentici- 

tà» di quella musica. 
Claudio Gherbitz 


MUSICA Particolare concerto del cantautore americano al Teatro Bon di Colugna 


Nel microcosmo di Shawn Phillips |, 


UDINE «Sono un uomo venuto dal Texas, e 
allora farò una canzone country», esordi- 
sce Shawn Phillips, classe 1943, in un ita- 
liano dal forte accento napoletano impa- 
rato vent'anni fa dalle parti di Posillipo. 
Phillips è un chitarrista e cantante al- 
quanto originale, collaboratore di molti 
nomi noti del rock d’autore degli anni 
Sessanta e Settanta — come Joni Mi- 
tchell, Donovan, o i Moody Blues ad 
esempio —, ma anche di Pino Daniele, che 
non ha mai raggiunto la popolarità dei 
suoi comprimari, bensì una degna reputa- 
zione di autore cult. Inserito all’interno 
del minifestival Rootsn Blues, tra date 
organizzate da Folk Club ed Edit al Tea- 
tro Luigi Bon di Colugna, il suo concerto 
di sabato scorso è stato fra i più insoliti e 
controversi fra quelli offerti, nell’ambito 


riera. 


del blues-rock d’autore, dal panorama re- 


Z TEATRI È CINEMA 


Rossetti 


BILE DEL FRILEY 


Domani alle 20.30 


Sala Tripcovich, Turno PRIME 
in abbonamento; spettacolo 3 (alternativa) 
Emilia Romagna Teatro 
Compagnia Teatrale “l Magazzini” 
GL VS 0 o Fi en 


. . 
Zio Vanja 
di Anton Cechov 
traduzione di Fausto Malcovati 
regia di Federico Tiezzi 
Durata: due” ore e quindici minuti. Lo spettacolo 
rimane in scena fino a domenica 14 novembre 
Da domani prevendita per Natale în Casa 
Cupiello: di Eduardo De Filippo (dal 18 al 28/9) 
e Vita di Galileo di Bertolt Brecht (dal 30/X1 
al 5/XI)). Sono disponibili. glì. abbonamenti 
unodue, carnet di 10 biglietti utilizzabili da una o 
due persone per tutti gli spettacoli in abbonamento. 


Informazioni e prevendita 
Utat Galleria Protti (lunsab 8,30-1230, 
15,30-19, dom.9-12) Sala Tripcovich (lun- 
sab 80-1230 e un'ora prima dello spettacolo) 

Numero Verde 800-554040 

da lunedì a venerdì 15-19 
informazioni e vendita telefonica con carta di credito 


gionale. Non esistono delle coordinate cer- 
te per inquadrare la musica del lungocri- 
nito musicista, che all’interno delle quasi 
due ore di musica alterna delle notevoli 
ballate dai giri armonici obliqui e dalle 
vocalizzazioni ardite (una sorta di Tim 
Buckley due ottave sotto), ma anche scon- 
certanti brani alla tastiera elettronica, co- 
me «Peace song», nel più deleterio stile 
profetico-apocalittico, con declami da de- 
nuncia sociale. Rinunciando volontaria- 
mente alle armonie tipiche dei cantauto- 
ri della scuola californiana, in favore di 
uno stile più creativo e personale, Shawn 
si situa al di fuori delle correnti commer- 
ciali dello show business musicale, per 
creare un suo microcosmo fatto di passio- 
ne e di molte decine di dischi a suo nome, 
ora ristampati in cd per onorarne la car- 


Giorgio Cantoni 


classifiche di vendita, che è 
appena uscita la sua Biogra- 
fia firmata da Riccardo Ber- 
toncelli «Una vita da media- 
no» (stesso titolo di una can- 
zone del nuovo disco), e che 
è ancora recente il successo 
ottenuto prima come auto- 
re di un libro di racconti 
sulla sua adolescenza 
(«Fuori e dentro il borgo») e 
poi come regista di un film 
tratto da quello stesso libro 
(«Radiofreccia»). 

Ma andiamo per ordine. 
Il nuovo disco conferma lo 
stile che in pochi anni ha 
trasformato il ragazzo che 
aveva la passione per il cal- 
cio e per la musica nell’uni- 
ca (assieme a Vasco Rossi) 
vera rockstar italiana: paro- 
le semplici, linguaggio di- 
retto, ballate molto «anni 
Settanta». Che stavolta ruo- 


PRIME VISIONI 


tano attorno al concetto 
esposto nel brano «Una vi- 
ta da mediano»: il Liga sa 
di non essere capace di scri- 
vere canzoni «alla Bob Dy- 
lan», roba insomma capace 
di illumare almeno un paio 
di decenni e di generazioni, 
ma si considera con grande 
umiltà uno che sgobba, che 
lavora dietro le quinte, che 
è già fortunato a essere ar- 
rivato dov'è. Ovvero «una 
vita da mediano lavorando 
come Oriali, anni di fatiche 
e botte, e vinci casomai i 
mondiali...». 

La sua storia, cioè la sto- 
ria di un ragazzo di provin- 
cia con sogni di calcio e di 
rock'n'roll, che in pochi an- 
ni (non dimentichiamo che 
il suo esordio discografico è 
del ’90) diventa una mega- 
star della scena musicale 


italiana, la racconta Riccar- 
do Bertoncelli - e dunque 
non uno qualsiasi: si tratta 
infatti del padre della criti- 
ca musicale di casa nostra, 
immortalato da Guccini in 
un verso della storica «L’av- 
Velenata» - nella citata bio- 
grafia pubblicata da Giunti 
(pagg.190, lire 24 mila). Un 
libro ricco di aneddoti e di 
novità, illustrato con imma- 
gini tratte dall’archivio per- 
sonale dell'artista, e che 
propone anche i testi di ot- 
to brani inediti e un’: ‘appen- 
dice nella quale le canzoni 
di Ligabue vengono spiega- 
te una a una dal loro stesso 


- autore. 


E nel libro è ripresa una 
definizione che di Ligabue 
(nella foto qui sopra) ha da- 


«to recentemente Fernanda 


Pivano. Utile per capire la 


magia del personaggio. Ec- 
cola: «Sembra la reincarna- 
zione di un indiano d'’Ame- 
rica, con quei riccioli neri 
spettinati e quegli occhi ri- 
baldi, gli stivaletti ricama- 
ti,i calzoni sgualciti, le ma- 
gliette nere, due cerchietti 
d’oro allo stesso orecchio, 


«The acid house» ci riporta al mondo di Irvin Walsh già narrato in «Trainspotting 


Disperata umanità urbana 


THE ACID HOUSE 
Regia di Paul Mc- 
Guinan 


Interpreti:  Ewen 


Bremmaer, Ke- (Pi 


vin McKidd (nella sa 
foto) Maurice L; 
Roeves. Gran : Ù 
Bretagna 1999 


Irvin Walsh, 
già autore di 
«Trainspot- 
ting», ha adat- 
tato tre dei 
suoi racconti 
tratti dalla rac- 
colta «The Acid 
House» per por- 
tare nuovamen- 
te sullo scher- 
mo le gesta di quell’umani- 
tà disperata che da sempre 
popola i suoi libri e il suo 
immaginario. Nel primo 
episodio un giovane inetto, 
abbandonato dalla ragaz- 
za, picchiato dalla polizia 
dai metodi fascisti, licenzia- 
to per ristrutturazione 
aziendale, incontra Dio e 
grazie a lui si trasforma in 
mosca. Da insetto sancisce 
una diabolica vendetta. Nel 
secondo episodio il mite 
Johnny è destinato a ogni 
sorta di umiliazioni: da par- 
te della moglie, del vicino 
di casa, della famiglia. La 
sua misera esistenza è sen- 


MIGLIORI 


za via di scampo. Nel terzo 
episodio un ragazzo in pie- 
no trip si aggira nei dintor- 
ni di un'ambulanza, dove 
una donna molto borghese 
e Pi oSresaie partorisce 
un bimbo. Una scarica elet- 
trica genera un «teletra- 
sporto» di personalità e il 
piccolo Tom si trova con 
l’anima di un sottoproleta- 
rio scozzese senza lavoro, 
inebetito dalla droga e tifo 
so di calcio. 

La penna di Welsh que- 
sta volta non trova il talen- 
to visionario di Danny Boy- 
le (regista di «Trainspot- 
ting») e il film non ha la 
stessa forza dissacrante del- 


FAUCI 


_ 


la pagina, né 
la stessa forza 
di racconto, 
Ma è capace di 
irritare lo spet- 
tatore per quel 
fastidioso com- 
piacimento e ci- 
nismo nel rap- 
presentare 
un’umanità de- 
gradata che 
non ha più ban- 
diere, se non 
quelle della 
squadra di cal- 


FILMS 


cio, né miti ri- 
bellistici e si 
perde nell’ec- 
cesso di droga, 
sesso e birra. Al massimo 
esprimendo la propria di- 
sperazione in infiniti sprolo- 


ui. 
Quello di Welsh è un 
mondo raccontato senza 
mezzi termini, con la rasse- 
gnata consapevolezza di un 
abbandono da parte di tut- 
to e di tutti a una legge non 
scritta della giungla urba- 
na, dove a soccombere non 
sono solo i più deboli. E ra- 
ramente si è vista autodi- 
struzione messa in scena 
con stile travolgente e com- 
piaciuto che parte dal cine- 

ma e arriva al videoclip. 
Cristina D'Osualdo 


N EI 


WILLIS 


TRIESTE Da oggi a giovedì, 
alle 10, al Teatro Cristal- 
lo, per la rassegna di tea- 
tro ragazzi «A Teatro in 
compagnia», va in scena 
«Pierino e il lupo». Regia 
di Sergej Vere, interpre- 
te Franko Korosec. 

Oggi alle 18, nella sede 
delle «Sculture musicali 
e macchine sonore» (via 
Cesca 2, Valmaura), il 
Mediterraneo Folk Club 
presenta un 
seminario sul- 
la liuteria di 
Walter Maco- 
vaz. Informa- 
zioni allo 
040-3000083. 

Oggi al Ma- 
gazzino del 
Sale di Dui- 
no, il chitarri- 
sta americano Rudy 
Linka terrà alle 17.30 un 
seminario e alle 21 un 
concerto (con Lee Alexan- 
der al basso e Diego Vo- 
glino alla batteria). 

Oggi alle 20.30, alla Sa- 
la Tripcovich per la sta- 
gione della Società dei 
Concerti si replica il reci- 
tal del violoncellista Ma- 
rio Brunello e del piani- 


MIGLIORI 


ROBERTO BENIGNI 
LAETITIA CASTA 


APPUNTAMENTI 
Teatro ragazzi al «Cristallo» 
Liuteria dal Mediterraneo 
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amuleti al collo della Gia- 
maica, della Thailandia, 
dei Tuareg, anelli Opi o 
orientali trovati nei merca- 
tini: è Luciano Ligabue, det- 
to il Liga, con il suo solare, 
maliardo sorriso mediterra- 
Neo...». 

Carlo Muscatello 


sta Massimo Somenzi. 
Musiche di Chopin, Fran- 
ck e Faurè. Il 15 e 22 no- 
vembre si esibirà il To- 
kyo String Quartet. Il 29 
novembre e 6 dicembre 
l'American String Quar- 
tet. 

Domani alle 17.30, al 
Caffè Tommaseo, incon- 
tro di poesia «A novem- 
bre...». 

UDINE Oggi al Teatro Ri- 
stori di Civi- 
dale si apre la 
stagione di 
prosa con «Ri- 
torno a casa» 
di Harold Pin- 
ter. con Paolo 
Bonacelli e 
Ivana Monti. 
MONFALCONE Do- 
mani e merco- 
ledì, alle:20.45, al Teatro 
Comunale, Giorgio Ga- 
ber (nella foto) presenta 
«Gaber 1999/2000», 
VENETO Oggi e domani alle 
21, al Palaverde di Trevi- 
so, concerto di Ligabue. 
SLOVENA Domani alle 21, 
al Casinò Perla di Nova 
Gorica, serata con il can- 
tautore sloveno Zoran 
Predin. 


CINEMA 


dall'autore di 


TRAINSPOTTING 


GERARD DEPARDIEU 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌ». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1999/2000. 
DER ROSENKAVALIER di Ri- 
chard Strauss. Giovedì 18 no- 
Vembre, ore 19 (turno A/A), pri- 
ma rappresentazione. Repli- 
che: sabato 20 novembre, ore 
16 (turno S/S), domenica 21 
novembre, ore 16 (turno D/D), 
martedì 23 novembre, ore 19 
(turno B/B), giovedi 25 novem- 
bre, ore 19 (turno C/C), saba- 
to 27 novembre, ore 19 (turno 
E/E), domenica 28 novembre, 
ore 16 (turno G/G), martedì 30 
novembre, ore 19 (turno F/F). 
Vendita dei biglietti per i posti 
ancora disponibili da martedì 
9 novembre. A Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19 (oggi ripo- 
so). A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432/470918. 
http:/www.teatroverdi-trieste. 
com Email: info@teatroverdi- 
trieste.com. 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌÎ». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1999/2000. 
Campagna abbonamenti: ri- 
chiesta nuovi abbonamenti e ri- 
tiro abbonamenti confermati. 
A Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19 (oggi riposo). A_Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com Email: 
info@teatroverdì-trieste.com. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. SA- 
LA TRIPCOVICH. Turno di 
abbonamento blu. Stasera al- 
le ore 20.30: concerto del vio- 
loncellista Mario Brunello con 
il pianista Massimo Somenzi. 
Programma: Fauré (Elegia e 
Sonata op. 117), Chopin (Po- 
lacca Brillante op. 3), Franck 
(Sonata). A causa di problemi 
sorti con la nuova numerazio- 
ne delle poltrone, i Soci sono 
pregati, ove possibile, di arriva- 
re a teatro con un certo antici- 
po per consentire alle masche- 
re (comunque presenti in nu- 


mero maggiore) di individuare 
il posto assegnato a ognuno. 
Parcheggio al Silos di piazza 
della Libertà con tariffa con- 
venzionata. _. 

TEATRO STABILE SLOVENO 
- GORIZIA. Centro culturale 
«L. Bratu2», via Brass 20. 
Oggi alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento A - Odon von 
Horvat «Storie del.bosco vien- 
nese». Regia di Mario Ursié. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 
20.05, 22.20: «Notting Hill» 
con Julia Roberts e Hugh 
Grant. Applausi a scena aper- 
ta nei cinema di tutto il mondo! 

ARISTON. Brad Pitt. Ore 
17.30, 20, 22.30: «Fight Club» 
di David Fincher, con Brad 
Pitt, Edward Norton, Helena 
Bonham-Carter.  «Combatti 
per sapere chi sei»... ed è cult- 
movie. V.m. 14. N.B.: in omag- 
gio la Brad-cartolina e la pre- 
sentazione al film scritta da 
Brad. 


SALA AZZURRA. Ore 17, 
19.30, 22: «Fight Club» di Da- 
vid Fincher, con Brad Pitt, Ed- 
ward Norton ed Helena 
Bonham-Carter. V.m. 14. Gio- 
Vedì: «Juha» di Kaurismàki. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Haunting - Pre- 
senze» di Jan De Bont, con 
Liam Neeson e Catherine Ze- 
ta-Jones. Dis - Digital Sound. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si orga- 
nizzano proiezioni del film «Gli 
ultimi giorni» di Spielberg. Tel. 
040/767300. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16, 18, 20.10, 22.10: 
«The sixth sense» («Il 6.0 sen- 
so») con Bruce Willis. 

SALA 2. 16, 18, 20.10, 22.20: 
«Haunting - Presenze». Da 
Jan De Bond regista di 
«Twister» un inquietante viag- 
gio nella paura! Con Liam Nee- 
son e Catherine Zeta-Jones. 
In Dis - Digital Sound. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 


22: «Alle mogli piace sempre 
più duro!». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «American pie». 
Il Po assaggio non si scor- 
da mail 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22: 
«Astérix & Obélix contro Cesa- 
re» con Roberto Benigni e Lae- 
titia Casta. Record di incassi e 
di risate in tutta Europa! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.20: «The acid house» dal- 
l'autore di «Trainspotting» un 
nuovo irriverente cult-movie. 
V.14. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Almodévar: «Tut- 
to su mia madre». Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Il viag- 
gio di Felicia» di Atom Ego- 
yan, il regista de «Il dolce do- 
mani». Con Bob Hoskins. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: 
«Eyes. wide shut» con: Tom 
Cruise e Nicole Kidman. V. 
14. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1999/2000. Marte- 
dì 9 e mercoledì 10 novembre 
p.v. ore 20.45: Gaber 
1999/2000. Canzoni e monolo- 
ghi di Giorgio Gaber e Sandro 

eporini. Biglietti e abbonamen- 
i cala Cassa del Teatro (ore 


19). 
EXCELSIOR. 17.30; 20, 22.20: 
«Notting Hill» con J. Roberis è 
H. Grant. 


TEATRO NUOVO G. DA UDI- 
NE. Concerto Koin-A. Staier 
ore 20.45: 8 nov. '99 (abb. 15 
spett. / abb. 7 - 1.o turno); 9 no- 
vembre (abb. 7 - 2.0 turno). Dal 
9 al 20 nov. Teatro San Gior- 
gio: «Copenaghen» (prima na- 
zionale); 17 nov. Orchestra Fi- 
larmonica Fvg, dir. L. Jia, violi- 
no F. Gulli. (| ‘nori abbonamen- 
to). Biglietteria (tel. 

0432/248419): lun. e sab. 
10-12.30 e 16.30-19.30. Mart., 
merc., gio., ven., solo pomerig- 
gio 16.30-19.30 (festivi RS, 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «America? 
history X» con Edward Nortof: 
ore 19.15, 21.30. V.m. 14. 


STARANZANO 


TEATRO PIO X. Ore 20.40 ra” 
segna «Linguaggi di fine mille” 
nio»: «Matrix» con Keanu Reg 
ves. Ingresso libero. 


GORIZIA E 


CORSO. Sala rossa. 17.45, La 
22.15: «American pie - Il prim 
‘assaggio non si scorda mat 

Sala blu. 17.45, 20, 
«Haunting - Presenze». 200 
poo Messo e Catherine Zet® 


20) ht 
sala Soi 19.30, 22: <Figi 
club» con Brad Pitt. V.m. 


anni. Adr: 

VITTORIA. Sala 1. Sala certifi© fe 
ta Thx. 17.30, 20, 22.20: «NO 
ting Hill». Con H. Grante 4 


berts. î se 
Sala 3. 17.30, 20, 22.10: «Il 


Sto senso». 
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RADIO E TELEVISIONE 


RAI REGIONE 1 risultati di una ricerca dell’Irrsae a «Undicietrenta» 


Spiegatelo al marziano 


E a Nordest si parla di telefonini e consumismo 


Programmi radiofonici. 
Immaginate che un marzia- 
no capiti dalle nostre parti. 
‘ome presentargli il paese 
9 .la città in cui abitiano? 
luscirà il povero marziano 
a capire qualcosa di noi, 
cioè della variegata e non 
omogenea gente che abita 
fuel paese e quella città? 
n problema di questo gene- 
Te è stato posto a studenti 
delle scuole italiane e slove- 
ne della provincia di Trieste 
qualche anno fa, Sono venu- 
ti fuori risultati assai inte- 
Tessanti, formalizzati in 
Una seria ricerca icioni 
ca PEOmiOSsE dall’Irrsae. Di 
multiculturalità e di perce- 
Zioni diverse del territorio 
nella nostra regione si parle- 
Tà questa settimana a «Un- 
dicietrenta», con la guida 
di Marina Sbisà e di fatri 
zia Vascotto e con il contri- 
buto di numerosi ospiti. La 
trasmissione è condotta da 
Tullio Durigon e Fabio Ma- 
lusà, con la collaborazione 
di Sabina Capone. Gli ascol- 
tatori potranno intervenire 
telefonando allo 040/362909 
0 allo 0482/522900. 
La programmazione regio- 
nale radiofonica proseguirà 


 IPROGRAMMI DI OGGI meu: 


| RAITRE 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00- 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 UNO SCUGNIZZO A_NEW 
YORK. Film. 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm. “Jessica e la regina 
di Tara" 
13.30-FELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra". 
14.10 ALLE 2 SU RAIUNO 
16,00 GIORNI D'EUROPA 
16.30 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DEL TG pi 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti, 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 
SCOPO. Con Carlo Conti. 
20.50 MORTE DI UNA RAGAZZA 
PER BENE - ULTIMA PAR- 
TE. Film tv. Di Luigi Perelli. 
Con Remo Girone, Romina 
Mondello. 
22.50 TG1 
22.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa: 
0.15 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL - iL 
GRILLO 
1.15 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 


nel pomeriggio con la stri- 


scia «Nordest Italia» che. 


ogni giorno si occuperà di ar- 
gomenti diversi. Oggi nella 
rubrica dedicata al consumi- 
smo curata da Noemi Calzo- 
lari si parlerà del telefono 
cellulare, delle tante tariffe, 
delle nuove funzioni assie- 
me ai principali gestori del- 
la telefonia mobile. Seguirà 
alle 15.30 lo spazio a cura di 
Daniela Schifani-Corfini, de- 
dicato ad argomenti di psico- 
E In studio Annamaria 

arinello. Domani alle 
14,80 Giancarlo Deganutti 
si occuperà della giocato 
udinese degli anni 50 attra- 
verso i ricordi e le testimo- 
nianze riportate da Lino 
Leggio nel suo recente libro 
«La banda delle cataste». 
Viene descritta una Udine 
Pie oche inedita, percorsa 

a indomiti ragazzi che, 
usciti dai momenti difficili 
del dopoguerra, si radunava- 
no in bande con avventure e 
bravate di ogni genere. C'è 
una novella sol lecameron 
di Boccaccio ambientata in 
Friuli, anzi un «Frioli», co- 
me scrive l’autore; qual è 
quindi l’immagine e la cono- 
scenza delle nostre terre 
che poteva avere un toscano 


del Trecento? Questa e altre 
domande porrà Tullio Duri- 

‘on a Giampaolo Borghello, 

ocente di letteratura italia- 
na all’Università di Udine, 
nel corso della seconda par- 
te, che comprenderà anche 
un incontro con Ugo Cividi- 
no, presidente del Centro di 
ricerca e divulgazione musi- 
cale, che recentemente ha 
intensificato la sua attività 
in favore dei giovani musici- 
sti, Mercoledì dalle 14.30 al- 
le 16 con il consueto inter- 
vallo del Giornale Radio, an- 
drà in onda la fascia dedica- 
ta ai giovani, ala scuola e al- 
l’Università, a cura di Ma- 
rio Mirasola. Nella prima 

arte del Sco. curata da 

oemi Calzolari, si parlerà 
di offerte teatrali e cinema- 
tografiche in regione. Nella 
seconda, affidata alla regia 
di Marisandra Calacione, ci 
si occuperà di «Der Rosenka- 
valier» opera di Strauss che 
il 18 novembre inaugurerà 
la stagione operistica al Ver- 
di di Trieste. Il pomeriggio 
del venerdì si aprirà come 
di consueto con il «Pa Pu ca- 
baret»: un cabaret radiofoni- 
co a carattere spiccatamen- 
te ragionale. Nella seconda 
parte dalle 15.15 alle 16 ci 


sarà l'appuntamento con la 
scienza. In studio con Fabio 
Pagan e Daniela Gross sa- 
ranno ospiti il pediatra 
Franco Panizon e l’astrofisi- 
co Steno Ferluga dell’Uni- 
versità di Trieste. 

Domenica alle 12, nell’am- 
bito de «I racconti della 
domenica», ultimo episo- 
dio dell’originale radiofoni- 
co «Una canzone al fronte», 

er la regia di Noemi Calzo- 
ari, 

Programmi televisivi, 
Domenica alle 10, su Raitre 
regionale, va in onda il ma- 

‘azine «Alpe Adria» a cura 

i Gioia MEA e Giancarlo 
Deganutti che propone, fra 
gli altri, un servizio su un si- 
stema di assistenza domici- 
liare organizzato in Austria 
per i bambini ammalati di 
cancro, e uno sull’ultima edi- 
zione del cinema muto, tenu- 
tosi di recente a Sacile. Se- 
guirà per la serie «Ogni- 
sport per Tutti» una punta- 
ta dedicata al Rugby e un 
breve speciale per la regia 
di Giancarlo Deganutti dedi- 
cato al vino. Come è andata 
la vendemmia 1999? Lo sco- 

riremo grazie a Rossana 
bs inviata sulle colline 
del Collio. 


— ci 


6.10 IL CINESE. Telefilm. "Il pa- 
chiderma" 
7.00 GO CART MATTINA 
9.35 PROTESTANTESIMO 
10.05 HUNTER, Telefilm. "Ambi- 
zione cieca" 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO 2 
11,15 T62 MATTINA 
11,25 GIOCANDO AL LOTTO AL- 
LE OTTO. Con Tiberio Tim- 


peri. 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12,00 I FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti, 


13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13,45 TG2 SALUTE 
114.05 LAW AND ORDER - 1 DUE 
VOLTI DELLA. GIUSTIZIA. 
Telefilm. "A mani vuote" 
15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza, 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. Con Michele Cucuz- 
za. 
17.30 TG2 FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti, 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Pista siberiana" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Final- 
mente Ross e Rachel" 
20.30 TG2- 20.30 
20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. "Buone no- 
tizie" 
22.35 IL PRESENTE DEL FUTURO 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
1.25 RAINOTTE 
1,30 AMAMI ALFREDO 
2.00 LO SCONOSCIUTO DEL 3. 
PIANO. Film (giallo ‘40). Di 
Boris Ingster. Con Peter 
Lorre, John McGuire. 


ici 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00‘:COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
11.30 IN NOME DELLA FAMIGLIA 
12.00 T3 DA MILANO 
112.30 SFIDE 
13.15 CALCIO "A TUTTA B" 
13.25, CALCIO € - SIAMO 
113.30 SCHERMA: CAMPIONATO: 
DEL MONDO 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.00 BONANZA. Telefilm. 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.4073 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 73 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 C'ERA UNA VOLTA... 
22.40 T3 
22.55 T3 REGIONALI 
23.05 IL MURO NELLA TESTA 


0.05 PRIMA DELLA — PRIMA: 
AISHA CERAMI 

0.35 T3 - T3 NOTTE CULTURA - 
T3 METEO 

1,00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAI NEWS 24 

1.20 SUPERZAP 

1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 

11.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 


L mg 
20.25 CARTONI ANIMATI 
20.30 T3 (regionale in lingua slove- 
na) 
segue: TRIBUNA SPORTIVA 
20.55 ALPE ADRIA 


TELEQUATTRO 


6.15 DOTT.  CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 

7.00 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 


8.00 IL SAPORE DEL DELITTO. 
Film (drammatico ‘'38). 
Di Litvak. Con Edward G. 
Robinson. 
‘00 DOTT.  CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 
1130 SPECIALE SPETTACOLO 
12/00 PERISCOPIO NAUTICO 
134 VETRINA 
1330 IL NOTIZIARIO 
ni 53 ANDIAMO AL CINEMA 
+35 CALCIO SERIE C2: TRIE- 
; STINA - GIORGIONE 
5.20 SPECIALE SPETTACOLO 
7.30 RC TELIT TS - PEPSI 


LI 


11,25 


RIMINI 
19.00 ANTICIPAZIONE SPORTA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.10 SPORT ISONTINO 
20.30 PERSONAGGI & OPINIO- 


NI 
21.00 SPORTQUATTRO 
33 IL NOTIZIARIO 
Us SPORT ISONTINO 
24.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 EMPSEY. Telefilm. 
:00 IL NOTIZIARIO 


0 ANDIAMO Aj 
L CINEMA 
1.45 CALCIO SERIE 2 


6.00 VIDEOBIT 

7.30 GIANNI E PINOTTO 

Belogi DISPREZZO. Telenove- 
a 


9.15 F.V.G. E DINTORNI: LA 
NOSTRA STORIA 
9.30 ARABAKI'S 
10.20 VIDEOSHOPPING 
13.00 MAGUY. Telefilm, 
13.30 TG CONTATTO 
13,45 VIDEOSHOPPING 
16,30 MAGUY. Telefilm. 
17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18,55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 GOOOL! 
20.40 LINEA DIRETTA CON IL 
SINDACO DI UDINE 
21.45 MAGUY, Telefilm. . 
22.10 NOTTE GOL 
22.40 IL NOSTRO D(I)ARIO 
22.50 METEO 
22.55 DITELO A TELEFRIULI 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.35 SPORT SERA 
23.50 BORSA 
0.15 STREET LEGAL. Telefilm. 
1.05 IONE LA REALTA'. Tele- 
ilm. 
1.30 IL NOSTRO D(I)ARIO 
1.40 METEO , 


CAPODISTRIA 


15.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 

15.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 PALLAMANO: K. NEU- 
TRO ROBERTS - BAEKKE- 
LAEGETS 

17.00 L'UNIVERSO È... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ALICE 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 
22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 


6.00 MTV WAKEUP! 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA-MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA-FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 THE.WEB CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 THE WEB CHART 
21.00 A_NIGHT_ WITH... MA- 
RIAH CAREY 
22.30 KITCHEN. Con Andrea 
Pezzi. 
23.30 BEAVIS & BUTTHEAD 
24.00 BRAND: NEW TOUR LIVE 
‘SPECIAL 
1,00 MTV NIGHT ZONE 


17 


IL PICCOLO 
RADIO 


OGGI IN TV 


7 


alare: 
«Il ciclone» (96), di Leonardo Pieraccio- 
ni (nella foto), con Lorena Forteza e Leonar- 
do Pieraccioni (Canale 5, ore 21). Un grup- 
po di ballerine di flamenco capita per caso 
In un paesino toscano, turbando il sonno di 
tutti gli scapoli della zona. In fo tivù. 


Frai film da se, 


«Quei bravi ragazzi» ('9 


«Il ciclone» in prima visione su Canale 5 


E con Il flamenco 


si perde 


la testa 


rappresentanti del dopolavoro delle Ferro- 


), di Martin stre strade. 


Scorsese, con Robert De Niro, Ray Liotta e 


Joe Pesci (Retequattro, 


Trent'anni di storia del crimine della mafia 
italoamericana, narrati da un uomo che ne 
fece parte e che visse fin da ragazzo quel 


clima di violenza. 


Raidue, ore 11.30 


ore 22.40). 


vie dello Stato, che racconteranno la storia 
di un capotreno e di un suo emozionante ri- 
trovamento. Infine, il meteorologo illustre- 
rà in diretta le condizioni del tempo e il pro- 
gramma si collegherà con il Cciss per cono- 
scere la situazione della viabilità sulle no- 


Raiuno, ore 16 


Berlino, dieci anni dopo 
A «Giorni d'Europa», il settimanale di ap- 


rofondimento dedicato alle istituzioni dell' 


fnione Europea, si parlerà del muro di 


Ecstasy e dintorni 


Si parlerà di ecstasy a «I fatti vostri», il pro- 
amma di Michele Guardì condotto da 
assimo Giletti. In primo pio la storia 

ir 


di una ventenne che per mo. 


ta schiava di questa droga e che oggi è in te- 


rapia di disintossicazione. 


Raitre, ore 17 


0 tempo è sta- 


scaletta anche il progetto «Lin 
la» per le scuole, il convegno di Bruxelles 
sul rapporto tra mondo dell'informazione e 
Unione Europea, la fotografia dei popoli eu- 
ropei nel rapp 


Berlino dieci anni dopo. Un viaggio tra i ra- 

gazzi europei ospiti î 

Fa la celebrazione dell'evento che ha cam- 
iato la storia del Vecchio Continente. In 


lella capitale tedesca, 


e Duemi- 


orto Eurostat e le anticipazio- 


ni sul disegno di legge per l'apertura in Ita- 
lia di uno sportello nazionale di informazio- 


La storia di un capotreno 

Il naturalista Francesco Petretti e il giorna- 
lista scientifico Franco Foresta Martin ri- 
sponderanno in diretta alle domande dei te- 
untata odierna di «Geo 
& Geo». Conduce Sveva Sagramola. Paolo 
Ferrari, nei panni del professor Santanna, 
proporrà un giallo che 1 telespettatori a ca- 
sa dovranno risolvere. Intervento di alcuni 


lespettatori nella 


ni sulle opportunità offerte dall'Unione. 
Radiodue, ore 21.30 


condotto da 


Travis dal vivo 

La band scozzese dei Travis sarà la prota- 
gonista del terzo appuntamento di «Lottoli- 
Ve», il nuovo programma di musica dal vivo 


‘ederica Gentile e Marco Mo- 


randi in diretta dal Palladium di Roma. 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

‘10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA, 
Telefilm. "Risata finale" - 
‘a parte 

12.30 | ROBINSON. Telefilm. “Ma- 
schio e' bello" 

13.00 TG5 

113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 MADRE A TUTTI | COSTI, 
Film (drammatico '93). Di 
Paul Schneider. Con Kate 
Jackson, Loru Loughlin. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti, 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL CICLONE. Film (comme- 
dia 196). Di Leonardo Pie- 
IESCHI son Lorena Forte- 
za, Leonardo Pieraccioni. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 
2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE, Te- 
lefilm. “Scacco matto” 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 


l's@eleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


6.00 COLPO GROSSO 
8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
10.00 ESPERTI VITA INTERIORE 
13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 
13.45 NOTES (R. 18.50-08.20) 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.00 CRAZY DANCE 
19.00 OSTERIA 
20.05 GLI SPECIALI DI A3 (R 
23.30 - 13,20) 
20.10 IN SALUTE 
20.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 
20.45 QUASI GOL 
23.00 MEGLIO DI.. 
24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 ANGELUS DEL PAPA 
12.05 VIDEO SHOPPING 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 IL GRANDE VIAGGIO 

DELLA VITA - MEDICINA 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 VIDEOSHOPPING 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
- PROGRAMMA POLITI- 
(co) 
21.00 VIDEOSHOPPING 
-21.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.30 MC GYVER. Telefilm. "Ab- 
bandonati a se stessi" 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. "L' 
asso nella manica" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "Noz- 
ze con sparo" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "Un se- 
greto misterioso" 
13,30 DRAGON BALL 
14.00 | SIMPSON 
14.30 CANDID CAMERA SHOW. 
Con Samantha De Grenet e 
Fabio Volo. 
15.00, FUEGO. Con Daniele Bossa- 


ri. 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Hilda o Zelda?" 

16.00 PESCA. LA TUA CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENIJI 

17.30 PACIFIC BLUE. 
"Diavoli volanti" 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. "La ve- 
dova nera" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Telefilm. 


Papi. 

20.45 JOHNNY MNEMONIC. Film 
(fantascienza '95). Di Ro- 
bert Longo, Con K. Reeves, 
D. Lundgren. 

22.40 NOVE SETTIMANE E MEZZO 
- LA CONCLUSIONE. Film 
(erotico '97), Di Anne Gour- 
saud. Con Mickey Rourke, 
Angie Everhart. 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 DUE PUNTI 

1.00 STUDIO SPORT 

1.25 FUEGO (R) 

1.55 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Settimana. prossima 
Stessa ora" 

2.20 CAT Telefilm. "Hey Bul- 

(O 
2.50 SEE Telefilm. "Sfrat- 
o” 


3.15 KARAOKE (R) 
3.40 NON E! LA RAI 
5.00) o E GLI ALTRI. Tele- 
ilm. 
5.45 HIGHLANDER. Telefilm. "Il 
Vampiro" 
6.30 MEGASALVISHOW 


11.15 CLIP TO CLIP 

12.00 SQUILIBRI 

12.10 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 SQUILIBRI 

14.15 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 

14.30 A ME MI PIACE 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 

19.00 COME THELMA & LOUISE 

19.30 THE LION NETWOK 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21,00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 CARTOONIA 

22.50 SQUILIBRI 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 


NE 
23.30 TMC2 SPORT 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 MONITOR 
7.00 VIRTUA FIGHTER 
7.30 CHARLIE BROWN 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.30 JTV - JUNIOR TV 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 OKAY MOTORI 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET 
20.30 ICEBERG. Con Daniele Vi- 
mercati. 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


| RETE4 


6.00 VALENTINA. Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00,1L. PRIGIONIERO DELLA: MI- 
NIERA. Film (avventura 
'54). Di Henry Hathaway. 
Con Gary Cooper, Susan 
Hayward. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm, "17 zebra" 

20.35 COLOMBO. Telefilm. "Du- 
plice omicidio per il tenen- 
te Colombo" 

22.40 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 
(drammatico '90). Di Mar- 
tin Scorsese. Con Robert 
De Niro, Ray Liotta. 

1.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.551 DUE MAFIOSI. Film (com- 
media '63). Di Giorgio Si- 
monelli. Con Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia. 

3.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

3.50 FRANCO, CICCIO E LE :VE- 
DOVE ALLEGRE. Film (com- 
media '68). Di Mario Girola- 
mi. Con Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia. 

5.30 | VIAGGI. DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/5307480 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN FALCO 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.00 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
13.00, KEN FALCO 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14,00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20,20 CITY HUNTER 
20.50 COMPLOTTO AL KREMLI- 
NO. Film tv (spionaggio). 
Di Geoff Murphy. Con 
Tom Skerritt, Max Von 
Sydow. 
22.45 FUORIGIOCO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FILM. Film. 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| 'TIMIC 


7.05 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 ROSA ROSAE. 
9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alaîn Elkann. 
9.05 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.10 DELITTI SENZA CASTIGO. 
Film (drammatico '42). Di 
Sam Wood. Con Ann Sheri- 
dan, Robert Cummings. 
10,00 TMC_NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
11.55 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 DEL VECCHIO. Telefilm. 
14.00 LE CINQUE SCHIAVE. Film 
(drammatico '37). Con Bet- 
te Davis, Humphrey Bo- 
gart. 
16.10 LA FORCA PUO' ATTENDE- 
RE. Film (avventura '69). Di 
John Houston. Con John 
Hurt, Pamela Franklin. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 
19.00 CRAZY CAMERA 
19,30 TMC NEWS 
19.50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 PRIMA DEL PROCESSO 
20.50 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
23.05 TMC NEWS 
23.20115 
(0.25 CRONO - TEMPO DI MOTO- 


RI 

1.00 GLI INCONTRI DI TAPPETO 
VOLANTE. 

1.25 TMC NEWS 

1,45 METEO 

1.55 LA FORCA PUO' ATTENDE- 
RE. Film 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 CARTOMANZIA 

15.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI. NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.20 CRAZY DANCE 

18.55 A FESTA DO BRASIL 

19,05 ITALIA OH! 

19.15 CRAZY DANCE 

20.00 TG ROSA 

20.30 ZONA ODEON 


TELECHIARA 


15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA: BRA- 
SILE 1991 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN > 

‘16,30 IL CUCCIOLO 

17,00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 MANIMAL. Telefilm. 

18,30 1000 SPORT 

119,00 EXPLORER. Documenti. 

19,30 TG NOTIZIE DA NOR- 
DEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 IL CUCCIOLO 

20.30 TG 2000 

20.45 COMICHE 

21.00 1000 SPORT 


Radiouno  91508774Hz/619AM 


6.00: Italia, ‘istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.35: Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 8.: 
9.00: GR1 Cultura; 
sport; 10,00: GR1 Millevoci; 10.15; Il baco 
del mille 10.30: Titoli; 11.00: GR1 
Scienza; 11,30: Titoli; 12.10: GR Regione; 
12:30: Titoli; 12,40: Radioacolori - 1a par- 
te; 13.00: GR1; 13,25: Tam Tam lavoro; 
13.35: Radioacolori - 2a' parte; 14.00: 
GR1 Medicina e Socii 
le mie; 14.30: Ti 


ja; 21.05: Dieci 
21,15: Zona Cesarini; 22.35: 
amion; 23.05: All'ordine del 
giorno; 23.10: Bolmare; 23.35: Uomini e 
camion; 23.45: Oggiduemila notte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0.35: La 
notte dei misteri; 5.30: Il giornale del 
mattino; 5.45: Bolmare; 5.55: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue 9360924121035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il cammello dì Radio- 
due; 6.30: 7.30: GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma; 8.30: GR2; 8.55: Scandalo; 9.15: 
Il ruggito del coniglio; 10.20: Il cammello 
di Radiodue; 10.30; GR2 Notizie; 10.40: 
Se telefonando...; 11.55: Mezzogiorno 
12.10: Il cammel- 
12.20: Carambolotto; 
12.30: GR2; 13.00: Facolta' di riso; 13.30: 
GR2; 14.15: Fuori giri; 15.05: Il cammello 
di RadioDue; 16.00: 90-9 e bastal; 18.00: 
Caterpillar; 19.30: GR2; 20.00: Alle 8 di se- 
ra: Annibal .30: Il cammello di Radio- 
Due; 21.30: GR2; 21.40: Lottolive; 22.30: 
GR2; 23.00: Boogie Nights; 2.00: Incipit 
(R); 2.05: Se telefonando... (R); 3.05: Solo 
musica; 5,00: Incipit (R); 5.05: Il cammello 
dî Radiodue. 


Radiotre 05809651142/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; 9.05: Ascolti musicali a 
tema; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10.55: Duri e puri; 11.00: 
Il giudizio universale; 11.30: Le orchestre 
del mondo; 12.00: Agenda; 12,45: Cento 
Lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Blu Bemolle; 16.00: Fahrenheit: Li- 
bri e Lettori; 16, audito; 17.40: Voci 
di un secolo; 18. venzione a due vo- 
ci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood Party; 
19,45: Radiotre Suite Festival; 20.00: Or- 
chestra Filarmonica della Scala; 22.10: 
L'occhio magico; 22.30: Oltre il sipario; 
23.25: Storie alla radio; 0.00: Notte classi- 
ca. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); :1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 15087 wz/s9M 


7.20: Onda verde; T3. Giornale radio; 
11.30: Undicitrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
a Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
io. 
Programmi per gli italiani în istria. 15.30: 
Notiziario; 15,45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz | 981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: li nostro buongiorno; Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.1 incontri del:gio- 
Vedì; 8.50; Soft music; 9.15: Libro aperto: 
Ivan Tavcar: Fiori d'autunno. Romanzo. 
Produzione Radio Trieste A, regia di 
Marko sosic; 9.30: Concerto; 11: Notizia- 
rio; 11.10: Con voi dallo ‘studio; 112.45: 
Musica corale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica leggera slovena; 13.30: Set: 
timanale degli agricoltori (replica); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Re- 
altà locali: Qui Gorizia; 15: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Storie curiose, 
segue Musica di tutto riposo; 19: Segna- 
le orario — Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 
Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario dî 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 13: 
«Good Morning 10î» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
975 0979 UHz 


Radioattività |, googon 


Yi. 7.55, 855, 9.55, 10.55, 1155,13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.155, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia: 

iuongiorno con Paolo Agosti 
Il primo disco; 7.10: Il diario di 


(o) 


Trieste: 101,1.0 191.5 MHz 
Regione: 101.3 MHz 1 Isolr. 


7.15: i; 7.30: Me- 
teo -1 dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7. Line - 31 08.99 
con Lillo Costa; 8. Traffic - viabi- 

H : Gli appunta- 
ti (e) 


nelliano; 9.45: 
mattinata, cul 
Ferrari; 
più; 1 


sità e musica con Ser 
ia: 11.0 


dio. Tr: 
31.08.99; 13: 

no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radicattività; 


14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation, 0: Clanssifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: (razy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, cion Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 4 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Sqisad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). Î 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14,30: 
Dj hit international, i trenta successi 
ternazionali'del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ‘ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


[Radio Amore |__| 


Dalle 0,00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10.alle 1,2 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richjeste in tempo reale 
allo 1040/639159; ‘105, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 


Hit Parade, le 5 
4.35, 12.35: Hit 
celte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numpro 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due cire: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 po. ogni 4 (ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


[Radio Amica si ue] 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7,58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; ‘8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; {58 (poì ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di. Fantastica; 
9.31, 11.31, 13,31, ‘16.31, 20,31, 23.31; Uk 
tim'ora, le novità dii Fantastica. 


18°. ipiccoro LUNEDÌ 8 NOVEMBRE 1999 


Da : RE sE 


Hervis diventerà Sportler un prestigioso negozio di alta 
specializzazione sportiva con tanti nuovi articoli. 


Per questo motivo siamo obbligati a svuotare radicalmente i nostri magazzini 
con prezzi mai visti! Fino al 28/11/1999 


[Noi ristrutturiamo f 


Via Giulia, 75/3 .. 
Tel. 040-56 98 48 


Tae Baci 


DO 


